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MENTRE TUTTA L’ OPINIONE PUBBLICA RECLAMA CHE SI FACCIA LUCE COMPLETA I Jf 

Sceiba sì oppone alle dimissioni dì Piccioni 

De Gaspeii affida a Spalato la aioialiiiailone della DG! 


La questione del portafoglio degli Esteri e la commissione d’inchiesta sugli scandali saranno discusse al Consi¬ 
glio dei Ministri di domani - La base democristiana chiede in destituzione del vice segretario del parlilo 


Preoccupanti dichiarazioni di Musco sulla sorte dei documenti riguardanti il Montagna 


-Poma 1-1 


Domattina «jllo 8,30 al Vi¬ 
minale si riunisce il primo 
Consiglio dei ministri dacché 
la coppia Scelba-Saragat ha 
strappato la fiducia. 

L’ordino del giorno reca una 
interminabile serie di prov¬ 
vedimenti d’ordinaria ammi¬ 
nistrazione, ma non vai la 
pena neanche di enumerarli, 
dato che il Consiglio si occu¬ 
perà di ben altro; innanzi 
tutto dovrà autorizzare Pio- 
ntmi a lasciare libero il por¬ 
tafogli degli Esteri e fissare 
ì limiti dell’inchiesta ammi¬ 
nistrativa affidata all’on. De 
Caro sul conto del duo Pavo¬ 
ne-Montagna. 

Da tutte le parti, ormai, 
vengono chieste le dimissioni 
di Piccioni. 

La « Stampa » di Torino è 
Uscita ieri con un titolo a no¬ 
ve colonne cosi concepito: 
Gli sviluppi politici dopo le 
rivelazioni ni processo di Ro¬ 
ma: Il ministro Piccioni si c 
dimesso perchè esige una in¬ 
dagine più libera e completa; 
negli ambienti repubblicani 
si sostiene senza ambagi che 
« le dimissioni sono giudica¬ 
te inevitabili non tanto per 
ragioni di politica interna 
cioè per evitare il sospetto di 
interferenze, ma proprio per 
ragioni di politica estera » 
Senza volerlo, i repubblicani 
ammettono, cioè, che anche 
senza Piccioni al governo le 
interlerenze vi saranno e- 


gualmente, ma ritengono co¬ 
munque più conforme all’in¬ 
teresse nazionale che la vo¬ 
ce d’Italia non giunga al¬ 
l’estero attraverso quella di 
un uomo coinvolto in « fatti 
di cronaca sensazionali ->. 

Entrambe le posizioni — e 
in particolare quella dello 
« Stampa » — rivelano le 

preoccupazioni di determina¬ 
ti ambienti borghesi di voler 
togliere dalla circolazione 
nel più breve tempo possibi¬ 
le tutti coloro che diretta- 
mente o indirettamente han¬ 
no avuto a che fare con la 
faccenda Muntesi. Il giornale 
torinese è l’unico in tutta 
Italia che ha dato per sicure 
le dimissioni di Piccioni e ciò 
vuol stare a significare che 
certi strati della borghesia 
non ammettono che il mini¬ 
stro degli Esteri possa esse¬ 
re in qualche modo rispar¬ 
miato. Soltanto Sceiba si op¬ 
pone all’allontanamento di 
Piccioni; il Presidente del 
Consiglio ha ribadito la sua 
posizione di resistenza ad al¬ 
cuni giornalisti nel corso di 
un amichevole incontro nei 
corridoi del Viminale, for¬ 
nendo la netta impressione 
di voler in tal modo impedire 
che si taccia piena luce sugli 
scandali e di riversare con¬ 
temporaneamente la respon¬ 
sabilità di ciò sullo stesso Pic¬ 
cioni che no» ha voluto ab¬ 
bandonare il Gabinetto! Si 









ìwfsfi 




sto ititi suo centromcilinno, c Skng Imiti 


(Teli-loto all’Unita) 


Spataro il moralizzatore 


tratta ora di vedeie .-e Pie- chiesto se la questui a ha Alla prima domanda, che colava con insistenza negli 
cloni si presti al macinavo!- svolto indagini supplemento- avevamo posto ioti alt inveì- ambienti della questui a. ic- 
lismo dj Sceiba o se, abbati- ii- li dotti» Musco ha nspo- ,» «l’Unità», e cioè come può lativa a indagini deU’ulficio 
donando Palazzo Chigi, non sto negativamente, dichiarali- il Montagna e.—.eie intuì- politico sul -caso Muntesi» 
intenda far almeno credere di d»> che delle indagini se ne imito dell'esistenza di dodi- Le dichiarazioni del que- 
volersi appartare per tavoli- occupo a suo temilo solo il menti che lo tignai ciano stoie Musco -- se da una 
re la chiarificazione delle po- colonnello Pompei pi esso la questura. il dottor piote ti anquillizzano l’opi- 

sizioni sua e di suo figlio Pie- — il iappailo della que- Musco lui ìisposto di non sa- mone pubblica, infoimando 
ro. Se il ministro degli Este- stili a — ha chiesto il no.stio pere spiegate come il Moli- che t documenti sul Monta- 
ri rimanesse al suo posto — ìedattoie — giunge alle stes- taglia stesso avi ebbe potuto gnu sono ancora piesso le 
si rilevava ieri negli ambien- -se conclusioni cui e giunto il pi elidei e visione di dot ti- automa competenti — d’al¬ 
ti politici — la campa- colonnello Pompei’.’ nienti risolvati. 11 questui e Ita piote suscitano preoccu- 

gna scandalistica troveieb- « H nostro rapporto — ha ha aggiunto che il • inai che- punti interi ogativi. 

be nuova esca spostali- risposto il dottor Musco — c se» potrebbe osseine venuto s P ora mm vi è più alcun 
do i propri obiettivi sii diverso Non abbiamo tutti la a conoscenza per vie non uf- lappoito tra Montagna e la 
altre personalità del «governo stessa testa ». fidali o attraverso gli atti questuili, ciò è una implicita 

e della D. C. Malgrado la n questore ha continuato del pi ocesso. conferma che tali legami esi- 

giornata domenicale ci è sta- allenii.indo che. dalla 1 ciazio- Il dottor Musco, infine, do- devono nel passato? E anco- 
to possibile raccogliere ira ne inviata all'autorità giudi- po avere dichiarato di avere ra, per quali «vie non uffì- 
gh impiegati statali le loro z i;,ria. si deduco chiaramente incontrato il Montagna una fiali » il Montagna avrebbe INTKR-ItO.1I A 1-1 — Disputami» una tirila r generosa partila, nonostante la pioggia, ì 

nnpiesstoni al discorso di che fra il Montagna e la que- sola volta — ma senza diro potuto prendere visione dei giallorossi hanno lilorrato l’Intrr a Milano. Netto foto: (i rosso respinge «Il lesta sventando 

•nfnin ' in*- ° ° gen01 .. Mura non vi o più alcun rap- in quale occasione — ha documenti riservati che lo ri- una pericolosa incursione nerazzurra. Si rieoscono Ruzzi.). Itortoletto. Albani, semlnasco- 

menie miei pretino come « t pol to. smentito la notizia, che cu - guardano’» sto dai suo centromediano, e Slioglimil (Teli-foto all’Unita) 

discorso del tutto possa c si 

scorda », ma gli statali non 1 - --=======-=== . ....... ===.■- ■ ... - --—- --- 

SSS. to ^ e S , Kr a SSr; SENS azionale; testimonianza scritta ali/un ita* 

nove anni dalla fine della ____ 

guerra. Sceiba ha ritenuto 

necessario richiamare la bu- £ a J J ■ fi _ ■ fi fi ^ ■ ■ ■ 

““ Ho udito la Bisaccia confessare alla madre 

to l’imperio della legge » ciò 

ò dovuto esclusivamente ai I ■ m ■ m I - "la ■ # _ • 

aver partecipato con la Montesi al tragico testino.. 

prò in direzione del tutto op- ® 

posta, nella direzione, cioè. " ' — 

va}ori° V nfòrnn en favmTiido'* ir La dichiarazione del signor luliano a un nostro inviato ad Avellino - Oggi riprende il processo Muto con Tinterrogatorio di una nutrita serie 
clientele, gii intrallazzi, la dj testi citati dalia difesa, fra i quali il pittore Francimei - Ugo Montagna concerta con Bellavista gli sviluppi della sua “operazione finimondo,, 

c o f* ruz io n o, ì < t ì<t^i o ^ 11 < 1 j)o — 7 

litica.--- - 

E’ facile per il «Popolo» DALLA REDAZIONE NAPOLETANA Ferrante. Lo luliano ita mi. Questi li t acconto pcicbèlPtata. O è sembiato che gli là • ■ • • • _ • 

ribattere stupidamente che è - sottoscritto la sua teMuno- tuiono gridati)... lai IVii uni la intimi della tamiglia llisac- III d 1 11 I 1**1 r MW fili I ili ^A|||||l 

«tutta una montatura delle NAPOLI, 14. — Dopo le di- nian/a nc j ta ff P ExceLio- ili lasciammo svenuta e semi j <*in sono a conoscenza di mul- |" Il -'III VI | Hfil|||| | ||| LtIIIiIIII 
sinistre » e clic «oltre corti- chiarazioni rese ieri al Tri- Avvilitili erstitn Iti i-ivmi-nti. m:, chi» l, m.nn- W 


MENS. 


ALD TESTIMONIANZA 


ITA ALL'UNITA* 


“Ha udita la Bisaccia confessare alla madre 

di aver partecipato con la Montesi al tragico festino,. 

La dichiarazione del signor luliano a un nostro inviato ad Avellino - Oggi riprende il processo Muto con l'interrogatorio di una nutrita serie 
di testi citati dalia difesa, fra i quali il pittore Francimei - Ugo Montagna concerta con Bellavista gli sviluppi della sua “operazione finimondo,, 


E’ facile per il «Popolo» DALLA REDAZIONE NAPOLETANA Ferrante. Lo luliano ita mi. Questi li tacconto poiché Piata. O è sembiato che gli 

ribattere stupidamente che è sottoscritto la sua te-tnno- buono gridati)... La Wilma la intimi della famiglia llisac- 

« tutta una montatura delle NAPOLI. 14. — Dopo le di- nian/a nP j caffè Excel-io* ili lasciammo svi nata r semi eia sono a coiioscenzii di niol- 

sinistre » e clic «oltre corti- chiaraziom rese ieri al Tri- Avellino. vestita.. ». ti elementi, ma che la main-! 

na accade di peggio *. Ma è burnite di Roma da Adriana Eccone il testo- "La inanimii gridò: -Ma elu ma di Adriana ini paura di 

lo stesso giornale di Angui- Bisaccia, coi so del dram- . * .. te lo ha fatto fare... Tu sei recar.si » deporre. Secondo 

'l*. .— Tempo a mat irò confronto con il gmr- «In piena .mi lui ili co- ÌUntt(J „ ,, j a f, g im i i>po.so: quanti» ci è stato liferito, la 

chiedere di smetteila su que- balista Silvano Muto, abbia- scienza, io sottiiscriito Julia- Non sono stata io, non sono sigimi,i Ioli*.». levatrice del 


Di /.«cc e di bronzo — è 
nolo — /a Democrazia cristiana 
cc nc ha un'amplissima e com¬ 
pleta collezione senza prece¬ 
denti. Ieri, andando a far la mo¬ 
lale ai * quadri » clericali del¬ 
l'Alta Italia, l’on. Spataro ne 
ha formio un esempio preda¬ 
lo. Ma chi vorrà togliere la 
palma, in questo campo, al di - 
lettore del « Popolo » dopo le 
affermazioni ineffabili che ha 
osato stampare nel suo giornate 
icii domenica ? Sta succedendo 
in Italia — t-, dice il * marche¬ 
se » Montagna, c solo l'inizio 
— il finimondo- Si scopre che 
il capo della polizia c una cosa 
sola con un avventuriero da 
manuale. Si apprende che tale 
avienturiero divide traffici, 
milioni e donne con grossissimi 
padreterni della Democrazia 
cristiana. Si trova che il Pre¬ 
sidente del Consiglio si ì af¬ 
fiancato all’avventuriero nella 
parte di compare di nozze in 
c ts.t di un noto e potente pa¬ 
pavero del partito clericale. 
Ve ngouo in luce dozzine dt 
società fittizie; compravendite 
in cui gli enti dello Stato re¬ 
galano milioni; clamorose eva¬ 
sioni al fisco; fortune colossali 
edificate all'ombra protettrice 
del Vaticano e di Piazza del 
itcs.i. Il gruppo dirigente cle¬ 
ricale risulta immerso mi fango 
tino al collo. Si annunciano di¬ 
missioni di ministri. Lo sdegno 
monta perfino nella stampa go¬ 
vernatila di stretta osservanza. 

Ma il direttore del - Popolo * 
non si turba. Sente: - Anche 
sul terreno morale il Governo 
non aveva atteso (ve) le solle¬ 
citazioni dell'opinione pubblica 
per muoversi decisamente e 
concretamente ». Alla taccia 
della • decisione »? Il a febbraio 
1’* Unita « ditte notizia dti 
rapporti fra il Pavone c il Mon¬ 
tagna, Il Pavone rimase. Il zz 
febbraio fu presentato il rap¬ 
porto dei carabinieri. Il Pavone 
rimase. Il f> marzo la Caglio 
denunciò l'incontro Pavone- 
Piccioni-Montagna. Il Pavone 
rimase. Smentisca queste date 
il direttore de! * Popolo ». Spie¬ 
ghi perchè il suo giornale, il 
giornale del partito democri¬ 
stiano c del governo, ha rac¬ 
contato stupidamente che era 
tutto falsità, ha difeso il Mon¬ 
tagna e il Pavone, ha condotto 
■■na campagna tanto sfregiata 
quanto imprudente per mettere 
.a mordacchia alla stampa. Di- 
. a perchè il Ministero dello 
Interno — dinanzi al clamore 
-allevato dal caso Montesi — 
non si è mosso quando la Po- 
’izia forniva una versione, 
» che — citiamo una frase de! 
' Tempo » — non soddisfa nè 
la ragione nè la coscienza ge¬ 
nerale ». Illustri che cosa ha 
fatto il Ministro della Giustizia 
di fronte ad indagini che han¬ 
no suscitato le critiche acerbe 
ed i sospetti di uomini di di¬ 
ritto, dt organi dì stampa d'ogm 
colore, della stragrande mag¬ 
gioranza dell'opinione pubblica. 

F. questo è il passato. Ma 
oggi? Il direttore del » Popo¬ 


10 », i giornali governativi, il 
Presidente del Consiglio parla¬ 
no di « moralizzazione ». Be¬ 
nissimo: finalmente ci siamo. 
Ma allora, perchè Fon. Spataro, 
vicesegretario generale della 
Democrazia cristiana, non solo 
non ha sentito ancora il dovere 
di dimettersi, ma anzi va.in giro 
a tenere t convegni interregionali 
della Democrazia cristiana e a 
spiegare, lui. come o deve 
fare a moralizzare la vita pub¬ 
blicai Pa vane è stato costret¬ 
to a dimetterai perchè era 
amico del Montagna. Spaiato 
è altrettanto — se non più — 
amico del Montagna che il Pa¬ 
vone; lo ha avuto compare di 
nozze in casa sua; ha mischiato 

11 suo nome negli affari dello 
avventuriero. Perchè non se 
n’è andatot Perchè non se nc 
va* Perchè i - moralizzatoti » 
lo tengono a vicesegretario del¬ 
la Democrazia cristiana e lo han¬ 
no scelto come il * moralizza¬ 
tore » numero tino? 

Si vuole la - moralizzazio¬ 
ne »? Cominciamo dal Presi¬ 
dente del Consiglio, il quale ha 
dato al Parlamento c alla na¬ 
zione una versione bugiarda 
sull’uccisione del bandito Giu¬ 
liano; ci dica quale è la verità 
su quella morte: ci dica perchè 
mentì su quella morte; ci dica 
pache promosse generale tl lai¬ 
ca: ci dica perchè fu posta h 
sua firma sotto /’ attcstato dt 
benemerenza a Pisciotta; ci dica 
perche non ha cacciato tutti gli 
alti funzionari che ebbero rap¬ 
porti, complicità, connivenze 
con dei banditi assassini. F, ci 
dica perchè rimane al suo posto 
dopo tutto questo. 

Si vuole la - morahzzazio- 
:»:c »? Avanti allora.' Resteranno 
al loro posto i responsabili del¬ 
le singolari indagini sul caso 
Montesi: quelli che non verba¬ 
lizzarono la denuncia della 
\Cagho, che non fecero rucr- 
\cht, che la definirono una » rr.i- 
\toniJKe * r archiviarono la pra¬ 
tica anche dopo Fcs piosi vo 
rapporto dei carabinicnl Reste- 
\ranno a! loro posto quelli che 
I hanno fornito al • marchese » 
'.le schedine degli alberghi, che 
hanno tollerato le evasioni al 
j fisco, che hanno avallato le spe- 
Uulazzoo’l Rcstcmnno al loro 
i posto i ministri che non hanno 
ìv»j;i> o se hanno visto hanno 
I taciuto e che ad ogni modo ave¬ 
rtano affidato responsabilità e 
] funzioni cosi delicate ad uomi¬ 
ni contro cui si solleva oggi lo 
sdegno dell'opinione pubblica? 

Voleranno solo gli stracci e 
rimarranno in sella t grassi 
» forchettoni • clericali, i cui 
nomi sono venuti a galla nelle 
liste di Capocotta, nei traffici, 
nella girandola di società che 
realizzavano senza fatica de¬ 
cine e decine di milioni ? So: 
questa sarebbe non la • mora¬ 
lizzazione », ma la beffa. Vo¬ 
gliamo mettere, finalmente, in 
funzione la scopai Bisogna al¬ 
lora cominciare la pulizia delle 
stane, più alte e più riservate 
di Piazza del Gesù e del Vi¬ 
minale. 


na accade di peggio Ma è bunaie di Roma da Adriana 
Io stesso giornale di Angio- Bisaccia, nel coi so del dram- 
lillo — « Il Tempo — a matico confronto con il gmr- 


NAPOL1. 14. — Dopo le di- n i ;i j,/ a tl cl caffè ExceLm* dii lascio in um scenata «• 
umazioni re*e ieri al Tri- Avellino. cestirà.. ». 


Eccone il testo: 


Dii liiiirniioni dì Solyiu 

sili collimilo Bisaccia-Mulo 


j ancor più csnlicito e cosi m 
esprimeva nel suo editoria- 


Prata. era a cono-cen- aimn rosa chr mi stn sul cun-\ ...| funzionanti del!,» piefettura !*binratn ìnr. che trntn uscirne con In 

za del |> i imo colloquio rr ■■■ y na cosa grave clic ri- j Sul documento sono tinche. ,. . . . ... , . -Non fiosso vite sorridcrciialtmivn r col destare coauai- 

sull’affare Montesi, svoltosi guarda la morte di un /mucim.i |,, tirine di altre due pei so 1 11 -cenino, u cmn. r u ila he-! ...... I 


rieta e ai appoggi di ogni ge¬ 
nere. non appaio più. come 


Ogni SC*-| Lric ‘u v iiu —-— » - - - ■ - fiutili ii nun-uu, » pui ^ . 

ù come ‘ questi nutriva, perdio egli si n1:,: "Ho partecipalo anche quest» motivo non e stato ' mitrate alt:i- 


volte. 


1 ".prete ili arbitro, intento n per ora. esprimere su questo 


ni hanno chiesto che .-m 
(Continua in ». pag. *». mi.) 

L’intervista 

col questore Musco 


Pajetta invita tutti i cittadini onesti 

a richiedere un'inchiesta parlamentare 


có! avvicinato d <i.«‘^un‘*n vmò. •• discorso a Grosseto - L’esperienza delle indagini sul caso Egidi e sugli eccidi di Modena e di 
mande*die h giì aveìam*» pi»:»"; Me, * ss 3 toglie ogni fiducia nell’inchiesta amministrativa - Un fronte unico per far pulizia dei corrotti 

ieri a proposito dei documen- - 

n ;U Ugo Montagna a di-po-, GROSSETO. 14. — Starna-JCapocotla e dei delitti del!o|ba vorrebbe farei credere c r ie_ Per que-to chiediamo una 
.MZ.one delia po.izia. In seguì- nt . a j teatro degli Industri,» Ucciardone ; e non ci fossero la re^pon-abilita dei.a coi m-j.nchicMa oarlamentare. 
to ai.e viorate --mentite ael. nt .; t0 r-o delia manife-tazio-,stati i comunisti e i! loro zione ricade -a» funzionari! Noi non rivendichiamo lì 
«marcnese » alle accuse dei, ne concitisi»a del quarto con-.giornale? delio Stato. Ma quando quijnmn»noho rìeii’onestà e non 

coìonnel.o Pompei, avevamo, 2;e .. n delia Federazione co-1 II compagna Pajetta sotto- in Maremma i. prv.-ider.tej vogliamo e=sere j soli a con¬ 
in pa.t.colare cil.e.-to a. Uof-. -n imi-tu maremmana. ?1 com-lline.» a mie-tn nnntzi l’nnnrir- (Ipn’Ento Riti.rm,. frhi- o«!Zi i riu-rr* t’invhiestr. ni-'snon. 


Il Questore ha co.-i ri^po-toiia sfiducia dei comunisti nel-: travolto, qjando la nostra » r>:oce.--o ai regime e alia cian¬ 
ai nostro ìedattore: [l'inchiesta ammin-strativa af-,denuncia e .-taf.» fatta nro-j-e d;r.gente. Per que-io. 

-ih nicrifo alle vostre do-jfìdata al ministro De Caro e.pna da mii.oni di cittad.ni.lquando gii uomini -u: quali 
monde ho rilasciato una efi-.ha sottolineato l'urgenza e la!Anche gii altri colpevoli sej-i appuntano i sospetti ci di¬ 
chiarazione ali’ANSA del se-j necessita di una inchiesta|ne andranno, dunque, quan-lcono «vogliamo far pulizia >•, 
guenle tenore: Può sfare»parlamentare sugli scandali e do no> riusciremo <» far n-inoi abbiamo -.1 diritto dj non 

tranquilla ”1 Unita”. Pur es-(sulla corruzione della classe petere le nostre accuse dajfidarci. Proprio per impedire 
se /l. tenuto n I segreto d », dominante. hutfr- I» wr-one one.-tc. vi -i che -ia fatta luce ii g«»viv:.o 

ufficio, posso tuttavia dichia-'. L'oratore comunista ha de- dice che e inammissibile un [ha promosso una inchiesta 
rare che non vi sono motivi \diczio !a prima parte del suo : pr< cei=» «» tutto un ress-m. a ammim-trativa affidandola a! 
di preoccupazione, anche per- * discorso ad un esame della tutta una classe dirigente. Ma (ministro De Cam. Non abb.a- 
chc non ho mancato di i»i-'?ituaz one po’.jtica, caratleriz-jè questo regime, è questa)rno ne-sun appunto da muo- 
formare I autorità giudiziaria zata d3l tentativo dei quattro'classe dirigente che hanno vere a'.Fon. De Caro, ma non 
dei suoi quesiti e di rispon -jpartiti governativi di elude-'gererato tanta turpitudine! riteniamo che egl. DO?=a cor.- 
dcre in quella sede co me c re. innalzando il paravento! Non a ca-o i! marcio c co- durre ’»'i-, chiesta :r. modo el- 
mio dorere" . .deI!’ant:comuni=mo. resigen-isì profondo! L'artigiano, irficace. 


■ ,is Baaa - jcogliendo. Questo per parla- averne (atto alcuni, si c cosi 

• m ì rr della ftosiviune strettameli- violentemente attaccati dalia 

_ i ,( ’ processuale, che se volessi accusa. 

■ OflpsKl joccuparmi degli sviluppi citi Del resio — ha concluso 
® w | n processo Muto ha ormai Fave. Sorgili -- >f processo 

! avuto, dovrei dire rhr i punti nr,fl è finito. »• può ancora 
ì segnati a favore della ver’- nserbare delle ^orpreie 
llIviKQv 16 ? ] fa c flclla denuncia di lutto' E, a proposito rii sorprese. 

_ ' uh ambiente putrirlo e co r - 1 non privo stupore ha desiato 

;rotto sono tali e tanti, che'teri il farro che nessuna delle 
•irti rii Mnripntt O rii i accorrono aurora al-< trentotto persone Tirate in 

>IU| Ul muuciid C Ut ^tn per considerare nr'nni rit-,ballo da l'do Montagna, come 

IT tlliliri» ripi rnrrntii ;toriosa la nostra fatica •• » • assidi»; treimcntatori d’ Ca¬ 

li (JUIIZId UKI LUI rulli , _ M: , M P scotta -, ve’,a Pia nn,!,,,- 

- | binino osservato — » !.e »;» ra e minacciosa contro-rie- 

. . , iBi-accin a\rebb»’ .ivut» è. - >- nnncia. presentata alla Pro- 

lìcita puìdamentàre . 0 Uf * a |orr.vvent». -u Muto i c " ra rf£,Pn Repubblica di Ro- 

, j! c nort e stara utilissima per In di -.alfa compromettente citazio- 

i< ino e-; .e i »oh a con-jy f . ?a greche ha /ritratto eoe- uè del falso marchese. Questa 
rc ’ mcnic - I:i par.amen- /)}rf0l)|) ; ultima residua .collettiva congiura del silcn- 

i , Quindi ui :ii- trattone acca intorbi ■ quel-; rio. strana e quasi incredibile 

democratici e ui ubera!::, r n ,/, „„ Muro suggestiona- m questi giorni contraddi¬ 
cevi a noj se non \o’.etf- forr- <’ »/» ung Bisaccia igcil- stinti proprio dal rigoglioso 
ir compiici dei gerarchi menu- .-urcub» •• soggiogata ; fiorire di memoriali, querele, 
mali. Noi non accus.am» -Anche i r,f-h, ha »»»., f.oturo flettere ai giornali, esposti e 
i • democristiani d e--er r "' rnrnr '' ’ r Incolte, ne.’o-,denunce, c l'asfalto • che più 
m'ti- sa noia mo ‘ drammatiche geli n, ti. la sua ha colpito ieri dopo ali ul- 

: * ” j. , . . ' energia disperata e rabbiosa timi clamorosi sviluppi del- 

Ig.oranza d: oro e -cni.a-’,. deil’affro So'o j!» affare » Montesi. 


Salvato da un cane lupo 
un uomo caduto nelfiume 


BRESCIA. 14 - Ai cantieri te 


i L qo Montagna, erano in fn- 

» riVaVMA |||nAÌ ,, ,i rnD P° r, L L'elenco, anzi. 

vfllllJ lUBllB! no " comprende neppure quei 

^ v “•"“ w ìhoh'ì che. dopo essere stati 

AH/l| A||M,A» r,,v ' ,,, i ''.alla stampa, sono 

111 |]fiM| lllllIlP m inseriti dal colon- 

II vi III1 IIIv;h» !!o Poi’ip.’i r,el suo ormai 

- , famoso rapi-orto. Di conse- 

....... , , r , P uenza. e stato sottolineato 

neve i.iaula. imi.a ne r ca-i « ... . _ ___ 

lene ì P tfnrn riMltltlLSCr 


- • . uvi; a ii . ,l».i un 11| fsmen- p • ’Jiuiisv'. l. a i i » e, »a 11», liiivuvtr. ; ... ve....»*. » i.rvt- uiuuu, m.j.u uri »d-| • ., , - 

Il dott. Musco ha poi ag-;za di una nuova politica este- ! professionista, l’impiegato pa-j Troppi esempi ci dimostra-! della Centrale Idroelettrica ardere da un ponte, r.tilacquu'' e 1 elenco stesso cos i u 
giunto: ra. economica ed interna. 'gano troppe ta^e perchè non no eh,- que.-te invhie-to .[Pantano d'Avio. che m trovano’gelida di un canale. Il cane lu-' In _ ’™ onlfo f co ° ro 

-Inoltre ho J atto degli ac- Ma l'anticomunismo — ha > pagano i Brusadell:. i ministrative, e^guite senza n i a -3)00 metri di quota neU’aìta.po. che 1». aveva «ecu-.to, si» ^ 1 se ”‘ e .’ 

certamente quando la figura affermato Pajetta affrontan- Montagna, il senatore demo- controllo del Parlamento, non \ a * Camonica. un cane lupo e gettava subito in acqua perf e ai J] . 

del Montagna venne alla ri- do il tema centrale del sito di- cristiano De Luca. Migliaia danno risultati. Da due anni 'lato festeggiato per aver sai- tentare o salvataggio dell’uo- . P n^rrinre 

balta del processo Muto, in scorso — è oggi il comodo di italiani non hanno una ca- il questore Pohto. l’uomo che 'V? 113 mo ’ ^ a corrente impetuosa , 0 

base alla scheda che lo ri- paravento anche per chi vuol sa perchè gli speculatori de- ha fornito uno dei tre alibi . dono aveiArasrors» gl * permetteva di nuotare ■ afono di una ben 

guarda, esistente nell’archi- continuare a fare affari spor- mocristiani sulle aree fabbri- del figlio di Piccioni, è stato * * i a P c erata ne i r »f Pt torm ® d, sostene ^ c stesso tem- P P .. corrB - so _ 

c, °- 'Jzm.ri 0 chi - °.”‘ " 5r b *"r’ 1 ~ orez - , ad zz&'fSàSL.'Zszi; z&xris, »i c0 

2 ì(l n C rS ! aìla pTOC \ tr °. munisti anche perche sono zo delle abitazioni. L’operaio amministrativa per il caso operaio anziano Vittorio Ber- z,, tornava a gran corsa verso Ieri mattina, come di ron¬ 
della Repubblica, e sono stati onesti, perche denunciano j è alla merce del padrone nel- Egidi. Ma no n se ne e saputo , onii addetto alla teleferica il refettorio mettendosi ad ab- .-mero. Uro .Vont.icna st è re¬ 
mi-iati di mia iniziativa Non ladri, i corrotti, i delinquenti, la fabbrica perchè le forze nulla. Lo stesso possiamo di- Temu-Pantam, verso le 23 u- baiare furiosamente. L’operaio caro al bar « Jolly w, un eie- 

n/ìfcn P/lftirni Oli fo vii ■O/nrO tl In tmeeAÌ aKiaNAm evi IiKa^a- ri ai T ». Ctotn r-onn ni e- s e» i ^ ■ a fa r>n_ 1— n aK «Arte, a » m/H i «t i a _ j _ » _ . . I -J y 


> a mare, 
o quasi, 
una ben 
corruz io¬ 


li nostro redattore ha poilcolpevoli degli scandali di la vita pubblica e oggi Scel- Melissa. 


'va infunando e dell’abbondan-1 re in salvo il Beitonu 


(Continua in S. pq. 9. col.) 
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«r L’UNITA» » DEL LUNEDI» 


J1 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 * 



di Roma 


Telefono diretto 
numero 683.869 


pìccola 
c r PIVA CA 

IL GIORNO 

lunedi 15 marzo S. Ce- 


- Oggi 


alle 


I LO'TORI COLLABORANO CO\ I CRONISTI 

Proposte per migliorare i trasporti 

tra il Quadrar© e la stazione Temimi 

Le condizioni di via Piave - Ancora sulla via Trionfale a 
Monte Mario - L’illuminazione stradale a Monteverde Vecchio 


NELLA NOSTRA CITTA* 


Il sig. Remo /adiri, abitante 
in via Mozambano lo, ci invia 
Una lettera aperta al Sindaco, 
contenenti proposte per mi¬ 
gliorare i> servizi eli trasporto 
tra il Quadrane Cinecettà e il 
centro. « Si c giunti al punto, 
afferma il sig. Zadei, che un 
posto in piedi, nei mezzi della 
.Stefer, è da considerarsi un 
Jufsà ». Le proposte riguardano 
ipnanzi tutto l'mitobi’s della li¬ 
nea « 409 ». Tale linea dovreb¬ 
be spostare il punto di par¬ 
tenza al capolinea del Velo¬ 
dromo. 

Per rpianto riguarda la * Ce¬ 
lere » Ceca/umo-Pijzza Esedra, 
essa dovrebbe essere sostituita 
da una normale linea di auto¬ 
bus con partenza in Cinecittà 
i Istituto Luce) e arrivo alla 
Stazione Termini, passando per 
il Quadralo, l'Acquodntto Fe¬ 
lice, Porta Furba, via Tuscoln- 
na, via Appia, S. Giovanni, in 
modo da alleggerire il traffico 
tranviario, in attesa di una si¬ 
stemazione concreta dc-lle lince 
su rotaia della Stefer. 

La linea « Colore » Quadra¬ 
to-Piazza Esedra dovrebbe di¬ 
ventare una linea normale, con 
percorso identico a quello clic 
viene effettuato oggi dalla linea 
Cecafumo-Eserira. Per quanto 
i iguardn il servizio tranviario 
ria Termini a Cinecittà, dovreb¬ 
be essere limitato il numero 
delle fermate nel 'irimo tratto 
idi cui usufruiscono gli abitanti 
dell’Appio elle hanno a dispo¬ 
sizione numerosi altri mezzi). 

Fin qui le proposte del sig. 
Zadei. Occorre aggiungere elle 
per migliorare la situazione 
dei trasporti tra Cinecittà e il 
centro occorre che la Stefer. 
che gestisco le linee, si preoc¬ 
cupi di migliorarne lVHìeienza. 
nell’interesse doH'azienda e ilei 
viaggiatori. E in primo luogo 
occorre che la direzione della 
Stefer pensi .seriamente a mi¬ 
gliorare il servizio tranviario, 
che vesta il più economico, op¬ 
ponendosi alla crescente in¬ 
fluenza delle ditte private che 
gestiscono le linee di autobus. 


rata dalle autorità comunali, in 
modo particolare. Perché non 
si pensa, ad esempio, a cam¬ 
biare il tipo di pavimentazio¬ 
ne. passando dal selciato alla 

bitumatura? ». 

* * * 

Il compagno Antonio S. scri¬ 
ve: « Ho letto altre volte con 
interesse, lettere di cittadini 
clic protestano per il pessimo 
stato della via Trionfale, a 
Monte Mario. Questi cittadini 
hanno pienamente ragione. Via 
Trionfale è ormai peggio di una 
stradacela di campagna, piena 
di buche, con i binari della li¬ 
nea tranviaria, clic sporgono di 
dicci centimetri buoni sopra 
del piano stradale, circondati 
da fossati-ili pieni di fango. La 
strada è stretta e il tram in 
qualche punto in alti aversa, con 
disagi e pericoli per gli auto¬ 
mobilisti. Si potrebbe intantol 
provvedere alla bitumatura 
(fatta naturalmente con serica 
e non come è avvenuto l'ultima 
volta...). In seguito il Comune 
dovrebbe prendere in esame 
(dato clic non è possibile per 


ola pensale aUallargarnenlo 
della sede stradale), all’aboli¬ 
zione della linea tranviaria, da 
sostituirsi con un servizio di fi¬ 
lobus. In questo modo si climi-jconcessione alia TET1. 
ncrebbero gli inconvenienti do.: l'or la citta di Roma, 


nel 1953 prano 244.256 

Ieri mattina, nella nuova cen¬ 
trale di Santa Maria in Via, 
della Società Telefonica Tirre; 
no, il dottor Torchlani, ammi¬ 
nistratore delegato della TETI, 
1 accompagnato doll’ing. Panara. 
j direttore centrale e dall’inge- 
Igner Boggio, direttore compar- 
Itimentale del Lazio, ha illustra¬ 
to alla stampa due pannelli lu¬ 
minosi a luci intermittenti che 
dimostrano in maniera assai 
evidente la situazione dei col¬ 
legamenti per abbonati nella 
città di Roma e nella zona in 


IL NOSTRO VIAG GIO NELL’INDUSTRIA ROMANA: I CANTIERI EDILI 

Un 

è il 


edile ferito ogni 

sanguinoso bilancio 


quattro vani 

degli infortuni 


II mondo della speculazione edilizia — / favolosi prof itti dell immobiliare — Selle 
gallerie sulla Dia Aurelio — Lunghe tradizioni di lotta — L'industrializzazione 


raffigu- 


vuti al passaggio dei tram e si jrata dai primo quadro, sono il* I ( 


Morti <• feriti: Questo è il 
tributo dei lavoratori edili nel 
loro diuturno, durissimo, eroi¬ 
co lavoro, per creare nuove 
case, nuovi Quartieri a noma; 
la fame, (ih stenti e una mi¬ 
si ria sema nome. Questa è la 
loro cauri-:-*.ae umana c 


istituirebbe un servizio rapido,, Ui-tra‘e lo 28 centrali della cit- f , (|| (Vutoli.ro 

a tutto vantaggio dei eittadini.’a c li- quattro .-mottibatic ,. ..... . rl _ 

che abitano a Monte Mario».; Ai 215501 abbinimi di Roma. 1 " , • ,7 oll 

• * * e ai 1(122 dell’Agro romano dcl l ” < ' , ? i ° -'clmic.n o ri.tl «i h o 

La signora A. (J. ci scrive:|-’H dicembre HI52, fanno ru*con-1crtrteo di pozzolana che slavi 
« Le autorità comunali debbono 1 tro i 241.25U abbonati di Ronia'- ,( ’ ,lr ' crt,,do a iutiere ili 

pensare ohe noi abitanti di!** i 2080 delPAgro romano allo Idei Ses'fb, a! Quadruro. 
Monteverde andiamo a Ietto 1 fine del 1952. altro caduto, lungo i! camuu- 

quando tramonta il sole. Non H piogramma della TETI pi e -1 ll() costruttori ili Roma. Li¬ 
si spiegherebbe, infatti, come vede per la fine del 195,i, 30òi criìll(tc f tl , tu . intinto parlato. 
mai l’illuminazione stradale ini mila 11)0 abbonali nella capita -questo martirolo- 
questo moderno quartiere è tal-1 le e 2700 nell’Agro romano. | neefi quasi uri nimico 
•” -■■■■ 1 1 vendo quad: *-’• *-*• 


G- 


via 

Un 


mente scarsa. Vi sono alcun* 
strade come via Regnoli o via 
Giovaglieli (tanto per citarne 
qualcuna i clic sono quasi al¬ 
l’oscuro. con poche lampadine 
elle diffondono «ma luce gialla¬ 
stra per ini raggio di qualche 
decina di metri. Vi sono alcune 
ultre strade invece, come via 
Sprovicri, dove l'illuminazione 
manca del tutto. Perchè non si 
provvede sollecitamente? ». 


Nel -ei-.mdo quad:.. tal: iloti 
sono riportati per lo quattro j 
regioni che costituiscono la zo¬ 
na conccs-n li 1 In TETI: Lazio, 
Toscana. Liguria e Sardegna. 

Complessivamente et 1 21 di- 
<-emb- *• 1952, \i e: ano 
abbonati che sono saliti a 412 
mila alla fino del 1953, mentre 
ni terni no »'e! programma 1954- 
1955 si avranno 524 mila abbo¬ 
nali. 


Strano mollilo. nostro, in¬ 
cero. Chi Incora dece morire, 
chi co.s'muco dece ilare il sito 
sanane, chi fabbrica le case 
259.118 |dc l e morire ih fame! I nume¬ 
ri ci danno l'ampicz:n ili que¬ 
sto dramma del lavoro: per 
(.ostruire 24 mila vani nel 1950, 
4073 furono (ili edili feriti, ben 
27 i morti; per costruire 21.209 


A CAUSA DEL TRAFFICO CONGESTIONATO NELLA GIORNATA FESTIVA 


Una vecchia e uno spanino morti e dieci feriti 
in una se rie im pressionante di In cidenti stra dali 

Due moto contro In stessa automobile al 24“ chilometro della via Flaminia - Padre, 
madre e figlio feriti alle Colonne!te . - Violento scontro in via liissolati 


l.a tepida giornata primave- 
jrile. ha ieri indotto decine di 
migliaia di cittadini ad allon¬ 
tanai si dalla città, ed a recaivi 
m gita nei centri vicini. Il 
ti attico è notevolmente au¬ 
mentato c, insieme al tiaffi- 


!*•*>. pin ti oppa, anche gli inci¬ 
li sig. Ennio Duranti ci seri-(denti: due morti e una decina 
\e: « Da molto tempo ho nvuto uli feriti sullo u tingici) bilan¬ 
cio della giornata. 


occasione di rimarcare le con¬ 
dizioni disastrose in cui è ri¬ 
dotta via Piave, la ficqticnta- 
tissima arteria elle unisce piaz¬ 
za Fiume n via XX Settembre. 
J1 selciato, per il frequente pas- 
. saggio dei tram, v un susse¬ 
guirsi di avvallamenti che li- 
sultano assai pericolosi per il 
traflico. Non parlo, poi. di ciò 
die accade quando piove e del¬ 
le frequenti disgrazie dovute, 
nella maggioranza dei casi, pro¬ 
prio al pessimo stato ilei fondo 
stradale. 

-Si tratta di un'mteria cen¬ 
trale. die dovrebbe essere cil- 


A1!o sette 
la Cadlinn, 


del mattini 
all'altezza 


. •'iil- 
della 


chiesa di San Marcellino, una 
vecchia di 79 anni. Maria 
Coffa ri. abitante in via O. Sa¬ 
lomone 25. menti e si aeem- 
ge\a ad altra ver-are la stra¬ 
da. è -tata travolta ila un 
pullman, targato Roma 124504. 
sopraggumto a tutta velocità. 
La donna è stata raccolta tlal- 
railti-sta ili una cooperativa e 
trasportata al Policlinico. Al¬ 
le 9.15 la poveretta è decedu¬ 
ta in seguito alle gravi ferite 


Ccnloilfcri laworalrici 
lice nziale al 

Oggi saranno decise le modalità del nuovo sciopero dei tram 


ne chiede di far parte. Con l’oc 
elisione, allo scopo di evitare 
per l’avvenire procedimenti 
ilei genere, si ravvisa la ne¬ 
cessità elio la delicata materia 
delle assunzioni e del licenzia¬ 
mento di personale sia devolu¬ 
ta al funzionamento regolare 
della li Commissione Consi¬ 
gliare. da molto tempo costi¬ 
tuita proprio per tutte le que¬ 
stioni del personale, assunzio¬ 
ni c licenziamenti compresi ». 


Ieri si è concluso lo sciopero 
di 48 ore dei panettieri roma¬ 
ni, proclamato per sosteneie le 
uchieste di aumento di 258 li¬ 
re della contingenza e per il 
rinnovo del contratto di lavoro. 

La seconda giornata ili lotta 
ha visto i lavoratori astenersi 
compatti dal lavoro come nella 
prima giornata, nel corso della 
quale trenta nuovi proprietari 
ili forno avevano concesso ac¬ 
conti sui futuri miglioramenti. 

Relativo è stato il disagio subi¬ 
lo dalla popolazione per que¬ 
sto sciopero, appunto per il 
lotto che in ben centocinquan¬ 
ta forni, dove fra lavoratori e 
piopriotari è stato laggiuntn 
un accordo. i*'ii e ieri l’altro si 
e lavorato normalmente. 

Gli sviluppi della lotta sala- 
nolo nel settore dei trasporti 

j.ubblu 1. saranno diM-u-M 'Uuhjs. Spinto - tv. pedali Riuniti ->i 
i.eli assemblea degli attivisti o ,,. ri riunite e hanno dtcn-o 
.allocali c dei membri delle. „ rc un* larga */m:.e in 

l'jmme'iom intente iscritti al-- * 


riportate. L’autista del pull¬ 
man m e dato alla tuga -ubilo 
dopo l'incidente. 

Alle 10,41) Danilo Sei afilli di 
40 anni, abitante in via Tu- 
seolana HI. nettuibino alle di¬ 
pendenze dell’impresa •• Eòo 
Federici -, menile Immutava 
m bicicletta via Po, è .-tato lu¬ 
tato da un filolni- e -caiaveii- 
taio per terra. Il poveretto, 
die pi esentava solo alcune 
.--•upertieiali ahi astoni, alle ore 
10.55 è stato medicato ai Po¬ 
liclinico e giudicato guaribile 
in soli tre giorni. Poco più 
tardi il Serafini accusava un 
giave malore e i -anitaii ne 
oisponevano il ricovero m os- 
.-01 vazione. Alle 20.55 il po¬ 
veretto è deceduto m seguiti» 
a commozione cerchi ale. 

Un -ingoiare incidente è ac¬ 
caduto al km. 24 della Flami¬ 
nia nelle prime ore del po¬ 
meriggio. Due motocicli, con 
a buido. due coppie che -i re¬ 
cavano in gita a Morlupo. so¬ 
no andate a cozzare contro 
un'auto elle si dirigeva verso 
la capitale. I motociclisti sono 
Giovanni Besansoni vii 18 an¬ 
ni. abitante u via di Fotte 
Boeeea 2. ricoverato ni osser¬ 
vazione a ìj. Giacomo, Loren¬ 
za Cucca ili 21 ) anni, domesti¬ 
ca, abitante in va Salaria 320. 
pte.-so la famiglia Pinfr. giu¬ 
dicata guaribile :n li glorili. 
Giuseppe Bagna.-co di 19 an¬ 
ni, abitante in via Po 5, for¬ 
naio. guaribile in 5 giorni e 
Alarla Grazia Roveti, di 22 an¬ 
ni, domestica, abitante in via 
Carlo Lume,» 41. pres’-o in fa¬ 
miglia Fonzi. gitidUota gua¬ 
ribile in fi giorni. 

Sulla via Laiiibru-chiti.i, al- 


!'altezza della 
l’auto targata 
<• 0)1 n bordo il 
eenz.iani di 25 


.. Colonnetta •, 
Roma 195427. 
sig. Aldo Vin- 
anni. abitante 


.n via P. Umberto 29. la mo¬ 
glie Veia Donati di 31 anni c 
il figlio Augusto di 8 anni. «. 
e -con* rata alte 20.20 con 
im’nUia auto limaria .-•cono- 
-ciuta. Nell'incidente il Vin- 
een/iani è rimario gravemen¬ 
te ferito per cui i militari ne 
hanno d'-po-’to ii ricovero in 
o--orvazione. La moglie e sta¬ 
ta giudicata 'guaribile in 25 
giorni di cura mentre il pic¬ 
colo Augusto -e la caverà 
itila settimana 

Uno spe”flcoinro scontro iiaj 
una moto e un'auto è accadu¬ 
to alle 2U.50 in via BL-olati. 
La moto guidata da Franco 
Magi-tri. non meglio identifi¬ 
cato. abitante in via dell'Ac¬ 
quedotto Ale*.-'and mio 102 . si 
è scontrata con l'autovettura. 


targata Roma 125849 guidata 
dai maresciallo vii P.S. Bartolo 
Manzo di 54 anni. Nell'urto il 
MagLtrt ripoitava gravi lei ite 
che inducevano poi ; sanitari 
a ricoverarlo in ossei vazione. 
Il Manzo ha riportato alcune 
leggere abrasioni guaribili in 
cinque giorni. 

Ringrazia mento 

La famiglia Monti ringrazia 
sentitamente i compagni c gn 
annoi che hanno voluto parteci¬ 
pare al suo dolore per la im¬ 
matura scomparsa di Maria Do¬ 
ni ,'lores Monti, sposa «lei compagno 
! Renato Vendit'i. 


L n 1 1 o 


Il vecchio compagno A vani. 
Crostini delia sezione del PCI rii 
Ostia Antica è spiralo dopo una 
grave malattia. Oggi alle lì si 
svolgeranno i funerali. Ai laiui- 
litri dell'estinto giungano le 
condoglianze dei compagni 


vani nel Jt/51, 4998 t feriti i 
35 i morti. 

Coloro che pi elidono posses¬ 
so degli appartamenti nuovi 
ael Sabino, del Non unta no, 
della Garbati Ila, della Ma¬ 
donna del Riposo, lo sanno 
che ogni qua Pio nini costrui¬ 
ti c'e «tufo un operaio ferito 
ed ogni 94 7 un morto, per ci¬ 
tare solo le statistiche degli 
informili del 1 949? 

Andate a vedere di quii li 
condizioni lavorano gli edili: 
gli impn uditori, per lucrare 
un margini; ancora più ampio 
di profitti, fauini' usura delle 
attrezzature che dovrebbero 
dare un minimo ili sicurezza 
al lavoro. Di fatti, ni molti 
cantieri, mancano a sono lo¬ 
gori gli apprestamenti più 
elementari di protesone e di 
sicurezza, quali, ud esempio, 
IMirapetti. mancorrenti, sbarra- 
meati. coperture di scile ed 
altri . 

Non basta. Nei cantieri, mi¬ 
ro! tu iminca persino In fonta¬ 
nella per dissetarsi; non esi¬ 
stono laminimi; non parliamo 
delle docce: li vedete , yli edi¬ 
li, facce e munì imbiancate di 
calce, quando ritornano a ca¬ 
sa fu sera. 

Questa è la vita degli ope¬ 
rili che lavorano nell'edilizia, 
l'attività economica fonda- 
mentale della nostra città. Ed 
c» proprio qui, neH’edihzia, che 
si realizzano le maggiori spe¬ 
culazioni, che si iicctimtlhtiio 
miliardi senza alcuna fatica: 
è qui che fanno i loro uffar i 
j Montagna, le grandi società 
immobiliari, le famiglie patri¬ 
zie. Proprio l'edilizia e, forse, 
il punto dove più uciiti si ri- 
vcluno i contrusti tipici del¬ 
l'economia romana; qui »i tro¬ 
vano di fronte inni classe ope¬ 
raia antica e combattiva, pro¬ 
fondamente legata alla stona 
di Roma rapitale, e le 200 fa¬ 
miglie che. dal J870. cercano 
di indirizzare secondo i loro 
interessi lo sviluppo impetuo¬ 
so di quest,i grande metropoli 
Ed è da (ini. infine, che na¬ 
sce il dramma della cu-a. ti¬ 
pico aneli'esso delta nostra 
città. 

Contro chi. da ami’, lottano 
gli edili.’ Citiamo il caso d. [Comuni 
unii società. In più nota forse. 
l'Immobiliare; lina gigantesca 
impresa che controlla nitri li 
grandi complessi edili, con un 
capitale aZ’omin o di oltre dic¬ 
ci miliardi. La Società gene¬ 
rale Immobiliare, nel solo 1952 
bit realizzato <lue miliardi ri'- 
utili ufl'cml; (825 milintr di 
dividendi r oltre un miliardo 
di ■ azioni regalate ■■). L'Immo¬ 
biliare possiede ti.7 milioni di 
metri quadrati di aree fabbri¬ 
cabili in tutta Italia: di que¬ 
sti, ti.O milioni si trovano sol¬ 


tanto nel territorio del comu¬ 
ne di Romu. 

Chi sono gli azionisti di 
questa società'! Eccone i no¬ 
mi. principe Ma rea monto Pa¬ 
celli. nipote del pontefice: 
conte Enrico Pietro Gallili:!, 
governatore delta Citta del 
Vaticano: l'uvv. Bernard, no 

Nogun; l'nig. Carlo Pescati 
\deil'ItalcemenU; Osto; T *ct’es; 
Ha rauc> tu; Gualth: Vittorio 

Valletta nella fiat. Questi so¬ 
no alcuni dei padroni del suo¬ 
lo e dei palazzi di Roma, co¬ 
loro che fanno nascere t quar¬ 
tieri dove loro serre — con la 
compiacente protezione del 


varano, esposti alla morte, 
nelle intelaiature aeree dei 
c autieri, con gli stracci addos¬ 
so. le mani piagate degli ecze¬ 
mi, gli occhi arrossali e guasti 
dalla calce: non hanno tute, 
guanti, occhiali; sgobbano da 
mattina a sera, senza neanche 
riuscire a procaccia rsì j mez¬ 
zi per recuperare le forze. 

Eco perche scioperano gli 
edili. Soltanto rafforzando la 
toro organizzazione, e con una 
lotta senza quartiere, gli editi 
potranno riuscire a migliora¬ 
re le loro condizioni di lavoro 
e di vita, non essere più in 
preda alla fame e vittime (le¬ 



gare 174-291) il sole sorge 
5.30 e tramonta alle 18.27. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di Ieri: minima 10, mas¬ 
sima 18.7. Previsioni del tempo, 
nuvolosità irregolari. Temperatu¬ 
ra senza notevoli variazioni. 
MOSTRE 

— Al Palazzo delle Esposizioni 
in via Nazionale, è aperta la 
Il Mostra marchigiana. 

VARIE 

— L'ufficio telegrafico dello 
Scalo Stazione Termini è stato 
ammesso all’accettazione dei te¬ 
legrammi lettere notturni in¬ 
terni. 

VISIBILE E ASCOLTATILE 

TEATRI: « L'avaro » alle Ar¬ 
ti: « La morale della signora 
Dulska » al Pirandello; « Chi e 
di scena » al Sistina; « I persia¬ 
ni » al Valle. 

CINEMA: «Lo sperone nudo» 
al Rubino e Acquario: « Roma 
ore 11» aU'Aquila; «Giulio Ce¬ 
sare » allo Splendore; « Pane, a- 
morc e fantasia » al Trevi; « Il 
patrimonio » al Fiamma Ari- 
ston. Imperlale. Moderno; « Il 
sole negli occhi » al Centrale, 
i La spiaggia » all'Europa e Ca- 
praniea; « Inferno Bianco » al 
Cinema Nuovo; * Un giorno m 
Pretura » al Corso; « Piccolo 
fuggitivo » al Corso; « Moulin 
Rouge » al Lux; * La marea del¬ 
la morte » al Golden: « Cento 
anni d'amore » al Moderno sa¬ 
letta; «Villa Borghese» al Nu. 
vocine; « Camicie rosse» al Vit¬ 
toria Ciampino; « Morte di un 
commesso viaggiatore » al Tria- 
ion. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— Università Popolare Roma¬ 
na (Collegio Romano), domani 
parleranno: alle 18, il preside 
del Liceo «Virgilio», su: «Rap¬ 
porti tra Scuola e Famiglia »; 
od alle 19. Il prof. F.rneato U- 
Gramazio. su: * Il dirigente al¬ 
l’alba ed al tramonto della sua 
vita ». Ingresso Ubero. 

CONCORSI 

Un Concorso Provinciale d'Ar- 
te Varia allo scopo di ricono¬ 
scere e valorizzare la prepara¬ 
zione tecnica dei giovani cultori 
di tale arte e per designare gh 
elementi idonei a partecipare al 
XV Concorso Nazionale c stato 
indetto dall’ENAL. 

CUTE 

L'ENAL Provinciale di Roma, 
nell'intento di agevolare gii e- 
nalisti che abbiano in animo di 
organizzare soggiorni invernali 
per la stagione in corso, ita pre¬ 
so contatti con alberghi e ten¬ 
sioni in varie località turistiche 
(’L le quali: Alba Canazei. Abe- 
l'.t.e. Alpe di Siusi, Borriighera. 
Celle Checrout. Cortina d Am- 
Ortisei. Capracolta. Cavigltatello 
Sila. Cervinia Breuil. Campo 
Imperatore. Cava dei Tirreni. 
Ortisei, Piano Marina. Pian Gar¬ 
dena, Roccaraso. Sestola. San 
Remo. Sestriere. Taormina 


t’n.i sost.» nel lavoro: il sabato c'è anche il vino 


Gli agenti arrestano uno scassinatore 
snida ndolo a viva forza da un ar madio 

l ii suo complice cut Mira lo dopo uiui furiosa colluttazione in 
un bili* - Il terzo componente della banda è tuttora latitante 


SEGNALAZIONI 


{Le C.l. degli Ospedali riuniti 
per l'acconto di 20 mila lire 

I.e Commissioni miei ne di 
tulli ‘ 4.1 orpellali e ile.NAnimi¬ 
li :st razione Centrale lacerili par¬ 
te del munno de. Pio h-tuuio 


Li CGIL e VII,. * Te si svolgerà 
:»Ilo 18 alla Camera del lavoro. 
Come è noto in tale riunione 
■'.iranno definite le modalità 
delia nuova sospensione del la- 
\oro dccli autoferroiramvieri 
' proclamata dai ■sindacati della 
CGII» e della VII. per merco¬ 
ledì prossimo 

In questa situazioni- i he ve¬ 
de importanti categorie di la- 
voratori impennate nella ìof-i 
fa per migliori condizioni dii 
\ita, ila destato sorpiesa la de-j 
« isione de 1 la nini misi razione j 
comunale «i: licenziamento di 


appoggio alia richiesta d: accon¬ 
to dì 20.000 lire, «^traverso as¬ 
semblee locali, raccolta di firme 
ih \ io di delegazioni ai Pfer.a- 
menio ecc. 


Scherzi tfeU'Àcqui Marcia 

Sabato mattina gli abitanti 
di v. Sisto IV. alla Pineta Sac¬ 
chetti. l'anno costatato che la 
Soc. Acqua Marcia aveva so¬ 
speso l'erogazione dell'acqua 
ncr lasciare, evidentemente, 
la possibilità di eseguire dei 
lavori. Ciò senza alcun preav¬ 
viso. Alcun» cittadini ci han¬ 
no telefonato dichiarando di 
non aver nulla ui contrario 
al tatto che delle riparazioni 
vengano •'seguite. Tuttavia, 
hanno osservato, avrebbero 
potuto almeno avvisarci. Vi¬ 
sto che nessuna fontanella 
pubblica csislc nella zona r 
che dalla decisione deriva 
un gravissimo disagio per nu¬ 
merose famiglie 


Una brillante operazione è 
stata condotta n termine dàlia 
Squadra Mobile, che dopo lun¬ 
ghe indagini ita assicurato alla 
Giustizia due pericolosi scassi¬ 
natori e ne ha identificato un 
altro, che tuttavia è ancora la- 
ititante. 

> Gli arrestati si chiamano Au- 
igusto Alfieri di 31 anni, abitan¬ 
te in viale Trastevere 199 ed 
'Elio Molinari. autista 25enne. 
; senza fissa dimora, il ricercalo 
|ò Mario Pettinari abitante in 


nell’ora del furto era stata visto 
aggirarsi nella zona una .. giar¬ 
dinetta ». color azzurro carico. 

Attraverso indagini nel mon¬ 
do della malavita si potè accer¬ 
tare che un certo Augusto Al¬ 
fieri era in possesso di una 
giardinetta di quel colore. L'Al- 
ficri è stato sorpreso l ’8 cor- 
sente li-di;» sua abitazione oa 
un maresciallo delia Mobile. 
Por sfuggire alla cattura l'Al- 
liori -T era nascosto in un ar¬ 
madio. con le armi in pugno 


che si iro¬ 


nia S. Franee.-co di Sale*. 77-a.jgij agenti riuscivano a snidorlo 
,;I tre sarebbero stati identifica- 1 dalla sua abitazione ed a cari¬ 
ati dal dott. Bisogno della Squa- Icario sulla «jeep 
,|dra Mobile i>er gli autori di j va va al portone. 

,jun gro-'-o furto con scasso cont- 
: prato il 4 dei mese corrente 
•.nelle prime ore del pomeriggio 
i!ai danni della agenzia della Ca. 

Isa Editrice Mondadori sita in 
• I Lungotevere Prati n. 1. Dalla 


sembra essersi, dopo il fortu¬ 
nato colpo volatilizzato col bot¬ 
tino. 


Continua l'agitazione 
dei fuori ruolo tfeli'I.N.A. 


coloro che fissami 
i fitti utili afra che toro piace: 
coloro i quali lottami feroce¬ 
mente perche Roma rimango 
rsclusrrament(‘ un campo fer¬ 
tile per le loro speculazioni, 
chiuso ad ogn sano sviluppo 
industriale. Sun o questi quin¬ 
di i principila nemici di Romu. 
td è ficr questo che lottando 
contro di loro gli edili lottano 
nell’interesse di tutti i romani. 

I dieci azionisti dell'Iinmo- 
blittre hanno guadagnato in un 
anno quanto si e no riescono a 
guadagnare in due anni tutti 
i 24 mila edili romani. Ebbene, 
costoro come gli altri grandi 
impresari edili, da Federici il 
Vaselli, ila Zaccardi alla Ci - 
domo, da Micheli-Giovanili a 
Carburino. Mezzacane. Cacciu- 
lugn, da un anno cup.irbiu- 
negano ai luna rotori le 
d'alimento sulla con- 

} tinoenza 

j Dunque gli edili sono for- 
, se i più sfruttati fra i lavoru- 
1 lori romani. <• direttamente di 
! fronte al gruppo più forte dti- 
>a borghesia romana, ed è per 
questo che essi sotto sempre 
stati alla lesta delle lotte de! 
proletari'i'o nella capitale. In 
privi a lire,! nella baffnpia in 
iriife.Ni delle libertà costituzto- 
! vali 


j mente 
1258 lire 


‘ I 


vignate degli .omicidi bianchi 

E’ in corso da tempo un col- 
ìoquio sullo sviluppo industria- j 
b- rii Roma. Ebbene, cosa tir; 
pensa l'organizzazione degli 
industriali edili, FACER? Per¬ 
che non cominciamo datl'in- 
(lustni mlile. ammodernando i 
sistemi di lavoro, migliorando 
le condizioni degli operai, .fa¬ 
cendo indie di questo settore 
una branca moderna dell'indu¬ 
stria romana ? 

Sarebbe questo il modo mi¬ 
gliore per contribuire a spia¬ 
nare la ria all'industrializza¬ 
zione di Roma. 

RICCARDO MARIANI 


Convocazioni di partito i 

Tuli» U sezioni de non tanno riti- 

-■jii.»! ,dij: 


sezioni 

r iu» 

ia Federazione. 

I rfsponjjbili .i»i !_■ 

: m « ,.i i ;3 1 , 


1 njiij ri 
l. iiN 

i RIUNIONI SINDACALI 

f i.i\ltl|»»;<-\h iil'it tMI.K -- ««e: 

!"■« :». cu L.n.« -if *i ••*.j i - 1 U 4 TjL. 


In seguito al suo arresto 
giunti alla cattura di Elio Moti- j 
lanari — a, volante dell'auto' 


( . in difesa delia pace, e per 

1 fi re d: Roma una città moder- 
1 na e democratica. Nelle gran- 
ì ri: manifestazioni popola r-. 

contro il Patto Atlantico, con- 
’rn Ike e R'dgirog. contro li 
legge tran' 1 qh edili sono fra 
i pruni; arile piazze e nel’* 
della capitale, accanto ariii! 

donne 1 ! 
•rfl popolo ai Roma, essi hav-j 
no contribuito col peso di frit-j 
fu !.i loro tradizione 
oro esperienza alla 
vittoria pouolire del 7 


Ih invase fleuuncia una ratina 

ma ì arres ala per SiiilazM 


nella riscniosn impresa — che è j continuare .'««nazione vàia-sii 
avvenuta dopo una furibonda ! lavoratori, che da oltre 7 anni 
colluttazione in un bigliardo dicono in una posizione economi- 
cassa forte della «Mondadori»» i|via Vittorio Emanuele. Più tar-jc« e mora.e «vvi.ente. nonché 
ladri asportarono un milione di di si è giunti anche alla iden-'giuridicamente itie^aic. chiedo- 
lire in contanti e 50 mila lire titìcazione del « terzo uomo ...Ino di veder riconosciuti 1 ’.oiv> 
m assegni. Sul iuogo la Polizia Mario Pettinari, che tuttavia diritti 
scientifica non potè rilevare una 

sola impronta digitale. j - * _ 

Dopo minuziosi interrogatori 
di tutti coloro che si erano tro¬ 
vati nei pressi dell’agenzia 
• Mondadori ».. la Squadra Mo¬ 
bile riuscì ad accertare che 


Le Imitative aulì estensione 
del contratto d; lavoro ai perdo¬ 
nale «fuor: ruolo.» deil'Istituto 
r.az.or.ate delle assicurazioni, so-- - , ,, . -.,» 

no fn .ite. 7 ’ <i, ìa 

C., 1 V da addobbar.». «i:'.wl <,,,r ' ìl ’''’ r ' tTor '■ « f,tf 
ciazionc nazionale imprese a.- 
sicuratr:ci tu quale, invece dii 
neon, se e: e i diritti nnproro^: »-jj 
:.:t: de: personale 1:1 pm'«>i«.. h.tj' 
avanzato irrisone offerte 

Il percolale, pertani, coir.»-] Però, sebbene battano con 
cato da: sindacati, ha dee.so a: > tanta te vachi «• tanto spirito 

di abnegazione, quest• lavora¬ 
tori sono aurora ben lontani 
daìl'aver conseguito una posi¬ 
zione snellir r umana, come 


DISFUNZIONI 

SESSUALII 

DI OCSI ORIGINE I 

Anomalie Senilità Cure rapide) 
prematrimoniali 
PROF. OR. DE BEKNARDIS 
Ore 9-13 - lfi-J9. fest. IU-12 ROMA 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 


ehoocmhe 


e <1 el lei \ 
grande J 

piiipm). | studio e Gabinetto Medico per laj 
diamosi e rura delle sole dlsftm-1 
rioni sessuali di natura nervosa | 
psirhlta. endocrina Senilità pre. * 
cuce, nevrastenia ;essuale Con¬ 
sultazioni e cure rapide pre post- 
matrimoniali 


cifre categorie dell industria: 
anzi. oaui. gli ed. I: sono come 
li braccianti rìell'ir.dus’na. La- 


t entod.en buie ile <ìi scuoia, inj Ha recitato Itene, ma non è stato creduto 


'proposito i'L'mor.e provinciale 
dei dipendenti da enti locali ha} 
invialo una lettera di protesta 
per l'ingiustificato provvedi¬ 
mento al Sindaco, agli assesso¬ 
ri e consiglieri comunali inte¬ 
ressati. 

Nella lettera, il sindacato os¬ 
serva che molte delle bidelle 
licenziate sono in servizio da 
c.rca un a.nn. . che non sor. 
(essate le esigenze di servizio 
< he r.e resero necessaria l'as¬ 
sunzione e che, infine, queste j 
lavoratrici hanno prestato ser-[ 
vizio por l'irrisorio compenso 
a-ensile di 19.000 lue. 

« Poiché l'on. Angeliili ha di¬ 
chiarato a questo sindacato 


Un giovane -sanguinante c 
con gl: abiti stracciati è giun¬ 
to ieri mattina ver.-o le 8.30 
alla staz.vne dei Carabinieri 
ni via San Vittorino da Fel¬ 


tro. chiodend, 


con .a voce 
del mare¬ 


rotta .tall'emozior.e 
sC.aJIo. 

AI snttuffidale uei Carabi-! 
nier: osi uichiarava u. eh.a- 
mar-i Elio Torrice. ai averej 
27 anni e a: abitare .n v.a Ca- 
-truccio Canracane n. 3 c 
quindi raccontava uno strano 
fatti* del quale egli sarebbe 
rimasto v.ttima. Transitando 


giovane aveva .simulato Fag- 
gresrione e la rapina por ap¬ 
propriarsi del denaro che gli 
era stato consegnato. Il Torri¬ 
ce è .sjato associato nel po¬ 
meriggio alle carceri dì Regi- 
ta Cuci:. 


Due furti sventati 
dalla prontezza dei guardiani 


picsegue ia ietterò -- che *« noi per un viottolo .s-olitario sulla j 
a, corso accertameli!, di un.» I v.a Salaria egl. narrava di es-j 
C.»mm;.-.-.cne tecn.ca .-ull effe:-1.-ere stato assalito ca due seo 
'ivo fabbisogno ai personale 
nelle scuole di R.ms. chic¬ 
co che il provvedimento di li¬ 
cenziamento venga revocato, u 
sospeso in attera delle risul¬ 
tanze degli accertamenti esper¬ 
ti dalla suddetta Commb-ior.e, 
della quale questa organ.zzaz.o- 


Durante la notte scorsa, ignoti 
hanno tentato di forzare la sa¬ 
racinesca del chiosco bar di G.u- 
seppe Verdini, sito in via Ost.«:»i- 
*e 137-A. Sorpresi dal guardia- 
f”) 10 Cestro Rufo, gli sconosciuti 
. , l ', 0 ' 1 sono fuggiti, a bordo di un an¬ 

nose.uti che, dopo averlo pie- t0 j urgone , )tro tentativo «11 
eh iato a sangue, g.i avrebbero j/urto c avvenuto alle l.oO del 
tulio 2ó0 mila uro, par.c del- I mattino di ieri in via Odensi ria 
le quali gl; erano state con-’Gubbio. Tre ladri hanno tcnia- 
.■egnatc dalla madre deila sua ito di penetrare net negozio di 
firia-z.at« |abbigliamento gestito dalla k>- 

naa«za.a ,mora Letizia Pavoncelle, ma 

Da successivi ,n.c. .ugotor. Jscoperti da un guardiano, fuggi- 
veniva pero alla luce che Divano a boido di una « HOO ». 


Convocazione dei C. D. 
pei congressi di sezione 

L- ibi. 1 ; ó-i 4.ir::.c 

i —i.-i selle t:*x«i , « 

» —’j. * ■a.* :.z..i!s t 4»»a*zi (03« 

» tM.ai ii, F.s.e-rblu. Olisca. 
'*! 'li 1 : 1 . ti»»». Orili ur> 1 . 
\| T.v.-J» \., 1 »-: « Trai:». 

Viri? tR-eU. ». 

I» i. re r alai ;• t.»*»li e.'zw 

h : -. 

D«bui. ? 3 v M .'.r. 

• tz’.-.. V 1 .»/ : . 1 ■ , ipii; c- 

r.* ... \ .. - Ti. i, Is: 

(.« |j:.a» - y-:: .i *. < 

F: <ii!i ». Ta'^olisv. M*a'.. VI vile 
s. U;rw. B- q», Uixi'.vi, 
s»:*r. *. 

T»r sif:<zu. 

Min Vi ni'. ». Pori* 

t'. Tzilirc.fl. Prfa.-sz.a». èarbitella. 

JI'iMfrJ.' Naflvi*. 

Xtrcsltiì 17 uni: ta:fl‘a. Tfs- 
r Tr«.A»:<’3aa. Tcrriii, 

i*»: .s,. *v»l.a L .i«. Piai’. Falle 

u-, : <» 

Giiftli 18 ««na: Pr.*«T>. Ta- 

m! Per;*B«. * jpnae::.‘. P^.-iiKa^. 
Ti#ri.«ai. >»:iff*s.i', Pni-aafci» e 
Par:» F:«»:a'*. 

Tntrii 19 «ira: Fba.a.o, Ci- 
f.llsi. 

7«:»« 1* ahv isaj {«vi- 

\i‘t a eAaua (ai* li ivi iel.i 


Jlì quattro “ tredicistì 
ben 9 milioni e 867 


di Stoma 
mila lire 


_Radio e TV — 

PROGRAMMA NAZIONALE - «:» » ■ 

S.gjalc curii» - Bu-3j:urtì0 - I».or¬ 
nale rj'ì.) — 0 *- Sri 1 : S'J'il* < ' :jr * 

— 11 : U Huil.) p-r '.*• S 1 ini» — 

!i.'ili; (>,3*,no s.Liifti.''*» il..vtu tii 
i. i»-^p-' m.ih .. — u.ri* 01.- 

v..r: *■ 1) sua orvoe'IlA — 12.»*l)* 

■ t»i:o!ta;e que.-la nu... » — Li: 

sriaa'e «ano - Giorni!» riJio ■ 

f’rt.«.ni: »H I. n — 13.! » ti: •• 

!..« -- il: lìinij'.» ri4> — 11. t • » - 
11.39: ' Irosit'aa di Furar» 

— 1*'».'.*5: P.-rririoni «lei tfavi f-: 

I pe-raror: — ])>.')’>: U n[>:3.ua: 

H< q! ': altri — 10.lì: Di: one d. 

Iraar»' — li: OnheUu >i'»I"4'-i 
le.-jw,. — IL:!'): U (••■v d. L'n- 
,) rJ _ l'.inr.’rio d»l!a pun'-w 
tmi Pir.:,,r.<* Ztdla — 1 lo:- 
i.'i-iti .sn r.n(. j3ì'*' Hiron. — 
13.lì: 0:ch. .»iu duetti !i V- 

— L'ippifV'l» — 20: Mu.»'.'! 
K'<iy»ri — 2*1,11(1: S- im!» orarli. - 
l*‘.rnaie radio — 21: <..n»ju^ più 
c.aijue - Ouetiia d; mii-iei op*r.- 
fli'.i — 22. lì: Pt'»‘i aere» — 
22.:1'1: Città mu-ri’. !-««••»: — 
■_\1 ; \Vreh.» rinri'D:: — 23,’ì: fi: f *l- 
ii!o rjio — 21: sV*)aa!e orar.o - 

in.®-’ 3i:.i:r — bir-iii'ill*). 

SECONDO PROGRAMMA — 0 » « 

!! ,j:.-.:ne e :’ :. — t rt : t.i *1 •'11 

t 1j .jfa — ’.*).3')-t! Ro.nanr'* e f- 
3 »ij ju'.i — 11*; 'eir'ii del!» (in- 
un — :% "/)■- G o:ni> P.idm -- 
tt: I arai! parianli — 14.39; G: e be¬ 
ri:: d'ar. b: diretta da satina — 

’.ì: s.-.jnale orar;.. - lìif.mal'i Ka- 

•1:» 1.5.30; Tari! — 18: Terra pi- 
.j.na — 17: Vielalo ai m-norl d : 
'IJirant'anai — 18; (ì.oni!* Radè* 
l».3'i: 1!ol3^-'p?in‘* — IV: Cii».» 

na:ra — !V.:Ì9: Moliti in ’a-'a — 
29; s-'ina!.' n-ail’) - Rad.e»'ia — 

29.39: frnque più cnijn» - Con’ '-»* 
a pr»®: tra di’ aderitalo-: - Qjar- 
tetlo Ww-4 — 21: ! Irate’.l: Kara- 
raaroT di F»»,Ier rh«\»jev«V:j — 
23-23.30: l!t ®e citit'» - s.»ir'»:* n 

— 1 in»'. 

TERZO PROGRAMMA - l*-« '.V: 

ti Qn*rt*t:(* n-r arck: Bri $*-•»- 
.»a:o — 19.3): t-i ra-s^iaa — 3'9: 
L'.adira ere.a: n.eo —, 2’>. 1.1 : C-.n- 

»•■-:■» 3. i jn: «era — 2i.- JI G : <ir- 
S.i’a dei Terrò _ 3!.20: Il 
a».*., — 22.*29: P;-. aia **»»r a d-i 
(ibi:..; — '22.lì: la * '.Ì’i 4» ■* 
®ar' b ='. 

TELET1SI0NE - 17.' , 9 Pr» 5 -a’n®i 
l»»r i» -iiarr* — 3 | 9.4ì: T'i'«per* - 
31: se•;«:.(■< — 21.3>: Mi» pah' 

‘ 53’»- preside — 32: Pj’ 
fieri 1- T»-ir» T pievi •!: ani P 1 -» 
•Vj • Ct" i ai «-»-•>* 

•ìi-lv: e fi'fTaanls: — 22.3 , 1; P.- 
bc: — 22.Ì9; ( i’i®c a-:.r.» 

t» V 7 T.4 5 . 


Grand uli. Dr. (Aitimi 

Piazza Esqulbno n. 12 - Roma 
(Staz.). Visite 8-12 e 18-18 Fe¬ 
stivi 8-12 Xnp «i curano veneree 


CINODROMO RONDWRU 

Questa sera alle ore IR. rtu 
r.ione coree Levrieri a parziali 
•-er.efic.io della C.R I 


^ CS0UILIN0 ; PICCOLA PUBBLICITÀ 

VENEREI 9 jtun/«ni 

sessuali 

VINI VABICOII 


• li 


*«IHM»«IIAI.| 


«- li 


Ai rortunati < doclicisti sono nndntu t iica >12 mila lire 



Puntualmente. quest'aUra tor¬ 
nata del « girone di ritorno » 
del Totocalcio, ci ha regalato 
un altro nucleo di neo-milio¬ 
nari. Su un miliardo circa di 
incasso la cronaca registra qua¬ 
si 474 milioni di monte premi. 
Non c'è male. 

Ventiquattro tredicistì c ben 
462 dodicisti. è il bilancio delle 
giocate di questa settimana. I 
tredicistì si sono aggiudicati 
ben 9 milioni e 867 mila lire 
I dodicisti. anche loro, non so¬ 
no andati male: a loro saranno 
corrisposte 512 mila lire. 

Dei 24 tredicistì. Roma, an¬ 
che questa volta, si è assicu¬ 
rata il rispettabile numero di 
quattro. Soltanto tre dei quat¬ 
tro neo milionari sono stati fi¬ 
nora individuati, conservando 
l'altro giocatore vincitore l’ano* 
tiimo. 

Tra questi ce un pensionato, 
certo Giulio Scarano. abitante 
in via Regina 4. il quale pare 
voglia destinare il grosso dei 
milioni ad una sua figlia, per 


farle la dote con la quale ella 
realizzerà il suo sogno, si spo¬ 
serà, si farà una casetta. 

Un altro dei vincitori, c un 
pilota di Centocellc. il quale, 
con la giocata del sistemino, è 
riuscito finalmente a prendere 
a volo la fortuna. Secondo 
quanto ha dichiarato, il Serra, 
il quale è un giovane sposo, 
intenderebbe dedicare i milioni 
piovutigli col Totocalcio al¬ 
l’acquisto di una casa, una ca¬ 
sa arditamente messa su con 
tanti sacrifici, ma ancora non 
riscattata. 

Il terzo milionario accertato 
è tale Guerrino Marino di Fra¬ 
scati. 

Strano attentilo 
ai dan ni di una donna 

Cecilia d’Orazi. di 44 anni, abi¬ 
tante in una baracca al parcà 
del Celio, ha denunciato di es¬ 
tere rimasta vilume di un at¬ 
tentato mentre coglieva erba 


le 

una 


via S Gregorio 2 Ignoti 
avrebbero Mnciat'- contro 
bomba a mano, productiidole fe¬ 
rite guaribili in 4 giorni di cu.a 
La polizia sta ir.òagar.ao per ac¬ 
certare come si sono svolli i 
latti 


llinTtlK 

ALFREDO 


STRQM 

VENE VARICOSE 


ì UNA INSUPERABILE organizza 
Iztone al rostro servizio. Pulizt: 
•elettrica dell'orologio, massimi 
(garanzia, tariffe minime. Vasti:- 

I stmo assortimento cinturini pei 
orologi. Ditta Riparazioni Espres¬ 
se Orologio di Alberto Sogno. Se. 
sondo tratto Via Tre Cannel 
te 20. 4444 F 


Ferita nello scontro 
tra il « 27 » e un « F » 


VENERE* PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presse* Piazza Set Pop»»!©» 
rei . ore 8-Z» Ferì Mi 

IVrr Prel N ti.W le* l-l-l*Al 



Anna Maria Treossi ai 32 i..- j 
ni. abitante in via Attahana 7., 
alle 19.50 c rimasta ferita in i 
guito allo scontro tra un tram ! 
della linea « 27 » e un celvrc J 

* F ». avvenuto ir» via Andrea i 
Dona, all’altezza del cinema 

* Dona ». La Treossi ha nporta¬ 
to lievi ferite guanbiit in pochi 

;giomi. 


; CONVOCAZIONI f.g.c.i. 

j 0$|i «Ut or» 19 « P.iu* L»»iv!.: 
; oae iijvi.-,. i*$:, r:p::in» 

: v < -f»p-is»a»:;. rajaiie 

1 . à'rt,., 

CONSULTE POPOLARI 

0(p «111 18.30 pi-es»* a Cea'ra ( z- 
’iì ii !*.« M’«!m 234! r.jc. a* 


nell'orto dei (rati camaldolesi, ;a j.u.a:a« « *-ii«:*;i 4t.U « u a»a..». 


Fra quanti giorni? 


VEDRETE 

MADDALENA 

il lilm 

del einquanlenario 

TITANUS 
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Lunedì 15 marzo 1954 


« L’UNITA' » DEL LUNEDI’ 


n 


Unità 


del lunedi 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


rUnità 


dml lunedi 


GRAZIE AL BOLOGNA CHE PASSA A FIRENZE E ALLA ROMA CHE FERMA L1NTER 

Dì nuovo Insieme le grandi ! 


Pro-Juve 


Ormai eli «ooh!» di m«ra- 
viglia non sono più di moda 
nel calcio; questo sconcertante 
campionato ci ha abituato tut¬ 
ti, di giornata in giornata, ai 
risultati a sorpresa. E allora, 
tranquillamente, andiamo ad 
esaminare gli imprevisti-attesi 
della ventiquattresima tappa 
del torneo. 

La sorpresa numero uno, 
quella più clamorosa, e soma 
dubbio quella di Firenze, an¬ 
che se «cabala» alla mano, di 
domenica in domenica si at¬ 
tendeva il punto di frattura 
della bella, lunga serio positi¬ 
va della squadra viola. Cosi, 
dopo diciotto risultati utili, la 
Fiorentina e andata ad incap¬ 
pare nella sua seconda scon¬ 
fitta di questo torneo (la pri¬ 
ma casalinga), una sconfitta 
che amareggia doppiamente la 
tifoseria viola perche inferta 
dai rossoblù felsinei, tradizio¬ 
nali e irriducibili avversari dei 
toscani. 

E oltre al risultato, sorpren¬ 
dente è l’altalena del rendimen¬ 
to delle due squadre in questio¬ 
no; nella vontitreesima gior¬ 
nata, infatti, la Fiorentina era 
andata a vincere a Marassi 
contro il Genoa, mentre il Bo¬ 
logna si era lasciato battere, 
sia pure nella discutibile ma¬ 
niera che tutti sanno, dai 
campioni d’Italia doll'lnter. 

E giusto riconoscere però 
che la Fiorentina non è stata 
davvero fortunata; nel primo 
tempo, infatti, quando i viola 
hanno dominato incontrastati 
ben tre volte si sono visti ne¬ 
gare il goal: prima da una 
traversa colpita da Segato, poi 
da un palo colpito da Bacci e 
infine da una fortunosa re¬ 
spinta di Giovannini sulla li¬ 
nea a portiere battuto. Nel se¬ 
condo tempo, inoltre, i viola 
hanno perduto Bacci, infortu¬ 
nato, e sono stati costretti a 
rivoluzionare la formazione. Il 
risultato si spiega in parte 
perciò. 

La sorpresa numero due è 
venuta da Milano, ove una 
Roma largamente rimaneggia¬ 
ta, è riuscita a bloccare sul 
risultato di parità un’lnter 
che dopo la partita di Bologna, 
sembrava tornata di nuovo al¬ 
lo splendore della buona for¬ 
ma. I giallorossi, nonostante 
la pioggia e II terreno scivolo¬ 
so hanno disputato una bella 
e generosa partita segnando 
addirittura per primi con Bet- 
iini. 

I risultati di Firenze e di 
Milano hanno dato, natural¬ 
mente, uno scossone alla clas¬ 
sifica, uno scossone ohe ha li¬ 
vellato le differenze che esi¬ 
stevano in testa. Cosi, grazie 
anche alla facile vittoria della 
Juventus sul Legnano, ritro¬ 
viamo oggi ricomposto in per¬ 
fetto equilibrio in trio delle 
«grandi» a quota 36. Chi 
maggiormente viene a guada¬ 
gnare di questo stato di cose 
s la Juventus, che vede cosi 
risalire sensibilmente le sue 
quotazioni alla «borsa-scu¬ 
detto ». 

Ma i risultati a sorpresa del¬ 
la ventiquattresima giornata 
non sono finiti. Infatti, come 
non si fa a catalogare tra gli 
;< imprevisti » la bella impresa 
del Torino? Si sapeva che la 
squadra granata attraversa un 
ottimo periodo di forma e del 
resto la dimostrazione si era 
avuta domenica scorsa nel der¬ 
by della «Mole», ma pochi 
avrebbero creduto il Torino ca¬ 
pace di battore la Lazio al¬ 
l'Olimpico; invece i granata, 
con una bella e generosa par¬ 
tita, sono riusciti a superare 
con un goal di Buthz lo scom¬ 
binato e strambo undici bian¬ 
coazzurro di Sperone. 

E inoltre, come non si fa a 
catalogare tra te sorprese, la 
clamorosa convincente vittoria 
dell’Atalanta che, dopo la vit¬ 
toria di Novara, ha umiliato 
■ I Miìan con un secco 3-1? 
Certo la lotta per la salvezza 
fa compiere dei miracoli, ma 
una resurrezione cosi pronta, 
rosi decisa non si aspettava 
davvero da Annovazzì e com¬ 
pagni. 

Di normale amministrazione 
gli altri risultati. Il Napoli e 
il Palermo, rispettando le pre¬ 
visioni delia vigilia, sono an¬ 
dati a cogliere- un punto «n 
trasferta rispettivamente sui 
campi detta Triestina e della 
Sampdoria; dì particolare im¬ 
portanza. naturalmente, il pe- j 
rvggio dei rosanero palermita¬ 
ni che giunge di buon augu- I 
rio per le sorti future delle j 
squadra siciliana. Scontati in ì 
partenza apparivano i sueces- j 
si del Movere sul Genoe e del¬ 
la Spai sull'Udinese. J 

CARLO GIORNI ! 


ENTUSIASMANTE E GENEROSA PARTITA DEI GIALLOROSSI D i CARVER A S. SIRO 

Sotto la pioggia una grande Roma 
costringe l 9 lnter al pareggio (1-1) 

Bettini segna per primo ai 12\ poi Lorenzi riporta in equilibrio la partita al jq' 


INTUII : Gliez/i, Vincenzi, Gio- 
vannlni. Giacomarzi; Neri, Ne- 
sti; Armano, Mazza. Lorenzi, 
Un/ziu, Skoglnnd. 

ROMA: Albani, Aziinonti, Gros¬ 
so, Ebani; llortolelto. Venturi; 
Ghiggia. i'erlssinotto. Bettini, 
l’anriolfini. Cardarelli. 

ARBITRO: Jonm di Macerata. 

RETI: llettini al ir. Lorenzi 
al 34' del primo tempo. 

NOTE: Tempo piovoso, terreno 
pesante, sp ettatori 18 mila circa. 

(Dal nostro corrispondente) 

MILANO, H. — Dopo un 
combattimento tanto duro 
(pianto accanito, la Roma ha 
conquistato contro Vlnter un 
meritato pareggio. Potevano 
anche vincere i giallorossi ili 
Carvcr se non altro perchè sul 
terreno di San Siro, reso pe¬ 
santissimo da tre giorni di 
pioggia, gli atleti meglio al¬ 
lenati alla fatica più rude sono 
apparsi proprio quelli della 
Roma. Difatti quando l’arbi¬ 
tro Jonm, mi buon direttore 
di gara autoritario ed abba¬ 


ini gran tiro di 


stanza preciso, (piando Jon-'vu ieri in Kliani un urrer-tgc Che::i ad una parata ini stretto ad un lalmmco volo 
ni. si diceva. Ita fischiato la'sano troppo in forma. \tu/Jo. Chc::i rimanda la pal¬ 

line parecchi neroa::urri, da ■ zi sua volta Iìu::in m ella che Venturi di testa smi¬ 
nuzzili a Nest i, da Neri a Ma ,-! esaurito in tante inutili riu-!xfq a Pandol/ini: Pan• lan- 
:a. apparivano stanchissimi e corse, inoltre, all'll’ della ri-'eia subito Bettini c questi 
solo stringendo i denti sono, presa renne smontalo da un\son:a incertez:e, giocato fuo¬ 
riusciti a terminare la parti-' prolungato palleggio tra Bar -} vannini, inette il pallone in 

ta alla meno peggio. j toletta e Venturi: ben otto irete. Qualche nerazzurro prò- 

finche in cantilo romani- Passaggi consecutivi, studiati pesta ( per un fuorigioco'.’) ma 
sta, per la verità, i ragazzi precisi fra 

rano provati, in particolare 1 guitlonissi.^ 

Perissinntto e Bortoletto, ma Inani' 

come complesso la squadra di 'wìln'fin"#-»»ìò‘ L “ /-«""« “ onesto punto 

Correr ha tenuto meglio !a di- 1 u 2,\> ! l " . ’ ntU . , ° ! I vi anima- l’inter mole il na- 

stairn di duella di Foni la di infuori di una girata di sl nm»ia. i imcr inoli u pa 

stati-a ai ( pa ini ai toni, uà , . . • trinimi leggio ma la Roma — pugi- 

partlta fra i uernazzum c '-•* > all pri no ((lupi nnirntn nnrhnnln — vot- 

nìnllorossi m/r non raooinn- s " traversone di Armano che DM lutnietilc parlando sol 
gintinrossi, pur non raggimi- portiere della Roma> topone i neroazznrri a mi 

gelido un alto livello tecnico. 1>ir ° [ l P nrl,pr dina n . ... ....... 

Alban t, seppe sventare. I ine -, nitro i picaso ini ino tu idi 


i due mediani senza convinzione 


Mazza , guardato a, 
turno da Cardarelli o da Vai-, 


Lorenzi pareggia 


piaciuta, ha interessato per 


Nesti hanno che alla distanza darà 



tiruvo Albani 


ronzi mentre un minuto do¬ 
po, con roto assai spettacola¬ 
re, devia in corner (il secon¬ 
do dei 12 subii! da gialloros¬ 
si) una potentissima punizio- 
calciittu da Vincenzi. 


La Roma si è presentata al 
non folto pubblico di San Siro 
con una formazione piuttosto 
curiosa se pensiamo che la 
maglia numero undici era sta¬ 
ta affidata a Cardarelli, che di 
solito gioca terzino. In altre 
parole nelle file dei giallo- 
rnssi mancavano il portiere 
Moro, il mediano Celio, gli at¬ 
taccanti Bronée e Galli: tut¬ 
tavia i loro sostituti — alme¬ 
no sotto l’aspetto della buona 
volontà — non hanno /alto 
rimpiangere crediamo gli as- 
S se liti. Albani, almeno ieri, si 
è anzi dimostrato un portieri • 
di primissimo ordine: calmo, 
sicuro c preciso negli inter¬ 
venti, in più dotato di uno 
spiccato senso del piazza¬ 
mento. 

I due terzini (l’ala, Azimon- 
ti ed Elioni, sono stati capaci 
di neutralizzare le ali ncroaz- 
zurre Skoglund c Armano. 
Pregevolissima la prova del 
veterano Elioni, che Corner 
h a rimesso in ottima forma. 

Al centro della mediana si 
è fatto valere Grosso, il gla¬ 
diatore di szmprc, sebbene 
Lorenzi, con qualche secco 
« dribling » iniziale, lo abbia 
superato qualche volta. Ma la 
vera forza della Roma era nel 
gioco meditato c poderoso dei 
mediani Bortoletto e Arcadio 
Venturi, i quali hanno vinto 
alla distanza il confronto con 
i pur bravi mediani interisti 
Neri e Nesti. 

Nello attacco stravagante 
(come composizione) dei gial¬ 
lorossi abbiamo visto un ine¬ 
sauribile Pandolfini c un Bot¬ 
tini insidioso; l’ex bresciano 
pare stia tornando a galla e 
pensiamo che potrà nel futuro 
risultare utile alla Roma. Pe- 
rissinotto sceso in campo con 
la maglia numero 8. ha lavo¬ 
rato parecchio ed anche be¬ 
ne; alla fine il ragazzo ha a- 
ruto la soddisfazione di veder 
cedere dopo un lungo duello, 
il suo avversario Nesti. 

Lo schiaffo di Nesti 

II pantano di San Siro non 
era certo adatto per Ghiggia 
il quale —- inoltre — al 22’ 
minuto di giovo veniva in¬ 
timidito da uno schiaffone 
di Nesti. Nella ripresa Ghig- 
gia, spostatosi nel ruolo di 
ala sinistra, in parecchie a- 
zioni faceva rifulgere In sua 
diabolica abilità nel trattare 
il pallone. 

Rimane Cardarelli: il tena¬ 
ce atleta all'inizio della par¬ 
tita assumeva il controllo di 
Mazza, ma il suo non c sta¬ 
ro un controllo rigido in 
quanto il Cardarelli lo ab¬ 
biamo risto, non di rado, in 
prima linea fanti al f»’ della 
ripresa accanto ai due terzi¬ 
ni. tanto è vero che in una 
occasione (17' della ripresa) 
pjer poco non marcava un au¬ 
togoal al suo portiere. Inoltre 
parole, sin pure con meno au¬ 
torità e maestria. Cardarelli 


spillai., , 

la pioggia per mi lungo pe- venne magistralmente 

fjtfdo ' If/iocato da Brinili nell azio¬ 

ne del goal della Roma. 

Il terzino ’Giaeomazzi si è 
/■ S SS M I II / A j battuto con efficacia come 

w W .sempre, ma pure l’altro fer-ihf’ 

■ Zino Vincenri, benché gioco- 1 Quindi al 20’ Albani blocca 
ha cercato di fare Quello che in» nella ripreso da gualchi , un‘a lira potente intuizione di 
fece, un'altra occasione, prò- j infernale trovata di Ghìggia,; Vincenzi, poi al 2.Y Mazza di 

ha disputato una partita pii-' testa, da due passi, devia un 
sitivu. se non altro perchè in I traversone di Armano ma 
alcuni calci di punizione ha! Albani, piazzatissimo, blocco 
messo in luce una st mordimi- j la palla assai pericolosa con 
ria potenza di tiro. Il portie-j olimpica calma: al 2U’ anco¬ 
re Ghezzi — poco sicuro —Ira Albani si getta sin piedi 
ha lasciato ieri perplessi r/lijdi Armano e salva, tinche al 
osservatori. I 14' ecco il 


per bloccare 
Lorenzi. 

Nella ripresa la partita di¬ 
venta ancora più accanita ed 
interessante. L’inler — piut¬ 
tosto squilibrata nei suoi re¬ 
mi iti — cerca disperatamente 
il goal della l ittoria, ina la 
•sua coccia al pallone, appare 
tanto frenetica quanto avven¬ 
turosa. inoltre diversi suoi 
atleti (Ruzzili per esempio è 
sulle ginocchia) incominciano 
ad accusare la lotica. 

Il lavoro a mezzo campo 
della Roma è duro e continuo 
ed i suoi attacchi impostati 
da Pandolfini e Perissinotto 
e sviluppati da Ghiggia c Bot¬ 
tini. tengono in peno i tifosi 
locali: mio il punteggio mal¬ 
grado lo strenuo impegno dei 
‘ 22 ■ in campo, rimane in¬ 
variato. 

GIUSEPPE SIGNORI 



;' j 

BOI.OGNA-*FIORENTINA 3-1 — Karri contende invano a Giorcelli un pallone alto 


I BIANCO-AZZURRI DISORIENTATI DALLA TATTICA DEI GRANATA DI FROSSI 


pria qui a San Siro Bronée. 

Questi, dunque, i rilievi in¬ 
dividuali sui vari giocatori 
giallorossi: come complesso la 
Roma è apparsa un blocco 
saldo, bene allenato, sapien¬ 
temente guidato. Il gioco di¬ 
fensivo del « team „ di Cor¬ 
ner è stato pacato, poderoso, 
intelligente negli allunghi al 
compagno smarcato. Peccato 1 
elle il pregevole e chiaro gio¬ 
co a metà campo della Roma 
non sia sfruttato dalVuttacco, 
gli avanti giallorossi — a di¬ 
re il vero — si battono bene 


Il goal di Bettini 

Detto questo, ecco qualche 
cenno di cronaca. All’iimio 
della gara, come si è detto 
già. Cardarelli si sposta su 
Mazza, mentre Venturi assu- 


sino al limite dell’area di ri- ime rii ruolo quasi di centro- 
gore. poi il loro lavoro, bua- 'mediano metodista. Il terre¬ 


no sotto l'aspetto organizza-[no fangoso rivela subito lai 11 toscano può così segnare 
tiro e costruttivo oltre che] sua insidia, ma la Roma r/io-1 l*o»i un secco pallone. 


per l’istintiva intesa, finisce 
nel nulla per mancanza di a- 
bitudinc nel tiro a rete di 
Ghiggia. Bettini. Pandolfini e 
Perissinotto. 

Contro una Roma tanto vi¬ 
va e così interessante Vlnter 
ha disputato la sua solita av¬ 
venturosa partita: all’attacco 
Lorenzi aveva iniziato molto 
bene, poi si c scoraggiato non 
sentendosi sorretto dai com¬ 
pagni; Skoglund è un’ombra 
vagante, mentre Armano ave¬ 


va pacata e controlla (igeimi 
mente Vlnter che cerca su¬ 
bito il goal c oii Lorenzi in 
felice giornata. Anzi al 4’ Lo¬ 
renzi, nella sua furia, soffia 
persino una india a Buzzin 
quindi passa la sfera ad Ar¬ 
mano che effettua un traver¬ 
sone: il violento pallone sfio¬ 
ra la traversa di Albani. 

Questo gioco iniziale è in- 
significante e resterà tale si¬ 
no al 12’, quando un tiro 
lungo di Perissinotto costrin¬ 


ga reggia. 

L'inter — difatti — stispin-^ 
ita do Nesti e Neri si scatenai 

in ima ennesima azione of -1 --—— - 

Jensiva. Mischio in arca r/iol-| , , v/lo . sentimenti iv, Anto- 
| lo rosso; Albani esce per re- 1 naz/.ì. Sentimenti V, IH Vendi; 
spingere di pugno, la lesta di [ Funi. Bergami»; Burini, Hredesen, 
Grosso lo previene e il pai- Bettolini, Vivolo, Fontanesl. 

Ione finisce sui piedi di Lo- ; TORINO: Snidai». Farina. Nay, 

’ miscela ; Giuliano. .Moltrasio; Ilo. 
senio, liiagiotti, Antoniotti. Ilulitz, 
ilertoloni. 

ARBITRO: ('anipanati di Mi¬ 
lani». spettatori -0 mila circa, 
brlla giornata, terreno regolare, 
nessun Incidente di rilievo. 

RETE: al 21* del primo tempo 
Uuhtz. 


Nuova scialba prova della Lazio 
ebe vien e b a llata d al Tori no (1 -0) 

L unicu vele del In giornata è siala realixy.nl a dal tedesco liulìtx al 21' del pi-imo tempo 


retici a pochi passi dai pali. 


Ottenuto il pareggio Vlnter 
cerca la vittoria, ma la Roma 
— che non gioca affatto 
■< chiusa ■ — ribatte con eucr- 
gia, cd anzi al 41’ è Bettini. 
facilitalo da un errato inter¬ 
vento di Ghezzi, che potreb¬ 
be agevolmente segnare, in¬ 
vece devia di testa a fil di 
palo mia palla " crossata > do 
Pandolfini. <■ Pan • era stato 
lanciato, sulla destra. da 
Ghiggia. L’intcr tonta all'at¬ 
tacco e al 4.V Albani è eo- 


lìn'.alti.i nudclr dclu.-inm* ha 
• iato la Lazio ai .suoi .-ostem- 
tot i. tornendo una enne-ima 
prestazione incredibilmente a- 
patiea. priva di Rioni, di slan¬ 
ci.». di volontà. 1) livello Rene- 
tale e -tato tale ehe. per (man¬ 
to riguarda la Lazio, è dilfi- 


DOPO 18 RISULTATI UTILI INTERROTTA LA SERIE D’ORO DELLA FIORENTINA 


Il Bologna espugna il Comunale: 3-1 

-\el primo tempo nella superiorità dei viola che segnano un goal e prendono due fiali, 
poi nella ripresa i rosso-blu. giocando in contropiede, /lassano per ben tre volte 


BOLOGNA: Giorcelli. Gioun- nalo 

I_T n _ _: __ tilt _.t< I* 

•|5C 


Sènse" a,,: vSLttnK 5 S f. C ££ c „ he . molt ^ bril - 

cappeiio. Randon. cerveiiati. lanteniente condotte, \eni\a- 


FIORENTINA: Costagliola. Ma. 
qnini. Rosetta, fervalo; t'hiap- 
pelta. Segato; Mariani, Green, 
Bacci. Gratton, Vida!. 


no sciupate nella fase con- 


I risultati e la classifica 


I risultali 

■ Atalanta-Milan 
BoIogna-*Fiorentina 
'Inter-Roma 
Muventns-Legnaa© 
Torino-*Lazio 
Novara-Genoa 
'Sampdoria-Palermo 
•SpaI-l T dinese 
' Triestina-Napoli 


La classifica 


3-1 

3-1 

1- i 

2- 1 

1- S 

2- S 
2-2 
2-1 
1-1 


Juventus 21 
Fiorentina 24 
Inter 24 
Milan 24 
Napoli 24 
Roma 24 
Bologna 24 
| Sampdoria 24 


Le partite di domenica 

Legnano-Atalanla, Torino- 
Genoa, Milan - Inter, Udine- 
se-Juventn*. Palermo - Lazio, 
Sampdoria • Napoli. Fiorenti¬ 
na - Novara, Bologna - Spai, 
Rama-Triestina. 


Torino 
i Lazio 
J Novara 
Genoa 
Spai 
Atalanta 
Udinese 
Triestina 
Legnano 
Palermo 


24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 


14 1 
14 8 
12 1S 
12 7 
9 9 

8 19 

9 7 
7 9 
fi 11 

7 7 
6 9 

8 4 
6 8 
fi 7 
5 8 

5 8 
4 8 

6 4 


3 39 

2 38 
1 42 

3 31 
fi 3fi 

6 37 

8 34 
8 28 

7 24 
1» 27 

9 23 
12 24 
18 26 
11 33 
11 27 

11 24 

12 32 
14 27 


18 36 
18 36 
21 3fi 

28 31 

26 27 

27 26 

29 23 

30 23 
29 23 

28 21 
33 21 
33 29 
39 29 
42 19 
38 18 
44 18 
44 16 
47 16 


elusiva e — succede spesso — 
certi errori, alla fine, si po¬ 
sano cari. 

ARBITRO: Maurelli di Roma.! ripresa ancora i SP¬ 

RETI: al 41’ dei primo tempo ” 1,atl .™ ,3no a» attacco, sfio- 
Gratton per la F.orintina. Nella j™?" il. successo al primo mi- 
ripresa, al itr Cappello, al 3 ?*;nuto. insistono ancora, poi. 
Bona fin, al 39 - Cervellati. al 10’— incassano una re- 

NOTE: Tempo beilo, tempera- ’ le <*' Cappello c da quel mo- 
tura primaverile; terreno buono, mento danno «iddio «il be. 
leggermente scivoloso; pubblico • RÌoco. 

50 mila persone. i j bolognesi hanno capiio la 

antifona e oure asserragliati 


(Oal nostro corrispondente) 

FIRENZE, 14 — Il Bologna 
ha vinto a Firenze! Questo il 
fatto nuovo del campionst.-;; 
e il risultato farà sgranare 
gli occhi a tanti sportivi e 
susciterà sicuramente un ve¬ 
spaio di discussioni. Quello 
che non erano state capaci 


ter e Juve, è riuscito invece 
alla non irresistibile squadia 
rosso-blu. per tutta una re¬ 


nella loro aiea, hanno impo¬ 
stato pericolose azioni di con¬ 
tropiede — che è poi l unica 
arma valida contro la ferrata 
e compatta difesa della « na¬ 
zionale •• — riuscendo a oas- 
sare altre due volte e realiz¬ 
zando per primi quest'anno 
riosi allo Stadio Comunale, 
di fare le due •* grandi •• In- jQuesta la trama della parti- 


ma bisogna ricono- j asold i a di Mariani che sfug- 
’ge alla presa di Giorgelli, e 
ancoia Bucci che si trova il 
pallone buono fra i piedi, ma 
non s«- approfittarne e da due 
metri, mette fuori. AU’3 mi¬ 
nuto il Bologna imbastisce 
una particolaie azione di con¬ 
ti opiede. Cappello ricevuto il 
pallone da Valentinuzzi. lan¬ 
cia astutamente nel « corri¬ 
doio .. libei o, ma Costagiiola 
prontissimo, esce precedendo 
di un soffio ;! lanciato Ran¬ 
don. che aveva intuito il pas¬ 
saggio del suo •• capitano ». 
Riprende la danza della Fio¬ 
rentina c Giorgelli è costretto 


ta odici na tra i tradizionali 
rivali in casacca - viola •• e in 
« rosso-blu 


rie di circostanze strane. r,r»-; Lasciamo oia la parola al¬ 
che se non insolite sui cani-j la cronaca che meglio illu¬ 
pi di gioco. jstrerà le fasi della gara. 

Nei primi 45 minuti di gio- ; Inizio calmo — dopo i ;o- 
co la Fiorentina ha giocato-liti preliminari con Cappello 
bene, ricamando piacevoli a- e Rosetta, alfieri delle due 
zioni, sfoggiando sicurezza c'squadie — e poi al 3'. un 
calma esemplari, da sfiorai e'Ottimo lancio di Bacci mette 
in certi momenti l'esibizione 'in azione Vidal che sta per 
più ancora che la lotta peri tagliare fuori il terzino, ma 
ì due punti in palio. molto opportunamente Gio- 

Aicuni scambi in velocita vannini riesce a passare in- 
s certi giochetti a metà cam-ij^etro di testa al portiere ene 
po denotavano la giornata ch'obera. AI a Cervellati rotio- 
vena della capolista — redu-ì^ 6 , 1 ! 6 f u Mariani e mette in 
ce dalla brillante vittoria di fallo latera.e. 


ad una piccipitosa uscita au 
un cioss di Bacci. menti e al 
\2’ un ottimo scambio Ran¬ 
don - Ceivellati e fermato 
tempestivamente da Rosetta 
che mette in fallo laterale. 

Alcuni minuti di sterile su¬ 
periorità bolognese, che vede 
prima un errore di Bonafin 
prima, e poi un calcio di pu¬ 
nizione di Cappello volai e al¬ 
to sulla porta di Costagliela, 
mentre al 16’ un duetto Cap- 
pelIo-Cervellati viene tron¬ 
cato ottimamente dai difen- 
PASQUALE BARTALESI 

(Con’iiiui» i.. 4 pag . 1 eoi.» 


file trovare up uomo eli»* si -la 
davvero salvato: gli Ae."i Filiti 
e Bergamo, ehe per qualche 
tratto di gara hanno meato di 
organizzare il gioco a metà ««in 
po e di Filtrate olite il com¬ 
patto M'hieramenU» difensivo 
del Torino, hanno comme-o-o 
errori su errori, hanno sbaglia¬ 
to una infinità di passaggi, si 
som latti superine dai guizzan¬ 
ti interni granata, lanciati in 
contropiede. 

In difesa Sentimenti V ha 
avuto parecchie battute a vuo¬ 
to. ina e stato soprattutto l’at¬ 
tacco che ha dato prova, anco¬ 
ra una volta, di inconsistenza, 
di mancanza di idee, di scar¬ 
sezza di fiato. Completamente 
fallito 1’» sperimento di Vivolo 
a mezz'ala, sperduto Bettolini 
ielle ha avuto la sfortuna di 
rientrare la squadra :n una 
giornata co-i nera per tutti», 
anche Bredesen ha giocato .» 
sordina, soverchiato da un 
meraviglio,.» Cu<ce!a ehe gli 
ha la~c:a;o ben pochi palloni, 
mentre le «lue ali non .-mio 
riu-cite i e.imbuiate una 
la di -cesa a rete, un solo cen¬ 
tro prete*.so. liti .solo t:ro be¬ 
ne diretto 

Ma la debacli• i-dierna arila 
Lazio «che poteva essere ben 
più visto-a di quanto il pun- 
loiioj,, no:l dimostri) è eia n- 
-cmere. più che alla c.ittiva 
piova (ici singoli, alla nullità 
del -no gioco di as-ieme. alla] 
-fiducia elle -erpeggia iti tuttij 
i -cpart.. alla incapacità di 
reagire .in avversari meglio 
organizzati e fisicamente a po¬ 
sto. ma non proprio dotati di 
grandi mezzi tecnici, conio i 
granata Co-i. quando Buthz 
ha mandato iri rete un elas-ico 
pallone 'e mancavano ancora 
qua-: -ottanta minuti alla fine!) 
i biar.cazzurri hanno perdute 
anche quel poco ri i mordente 
che avevano dimo-trato nella 


hanno amicato -j uria superio-.nie. 
rità tei ritornile molto netta ma 
mai sono riusciti a dimostrai- 
si davvero pericolosi. 

Il Torino lia cominciato con 
lo scompigliare Fintelo schie- 
iaulente laziale adottando una 
tattica pei molti aspetti me¬ 
dita: subito dopo il fischio di 
inizio l'al.i sinistra 
retrocedeva a marcare Burini. 
Cu-cola -i portava >u Brede- 
sen. Nao .-il Bettolini. Giulia¬ 
no su Vivolo e Farina .-li Fon- 
t.inesi, mentre Molrusio — li¬ 
beri. da compiti specifici di 
marcamento — caracollava a 
tre quarti campo, raccoglien¬ 
do le palle morte, intervenen¬ 
do con grande abilità su Fuin 
o su Bergamo proiettati in a- 
vnn»i. e inviando (li tanto in 
tanto prcci-i allunghi di ven¬ 


1 

La schedina vincente 


Alalatit.t-Milan 

1 

Fiorentina-Botogn.i 

*> 

Inter-Roma 

X 

.fu ve n t us-Legna no 

! 

Lazin-Torrno 

•1 

Novara-Genoa 

1 

Kani prioria-Palermo 

X 

Spal-U'rilnese 

1 

Triestina-Napoli 

X 

Alessandria-Pavia 

1 

Salrrnitana-Como 

X 

Carrarese-Lecce 

1 

Sambenedettese-Parma 

1 

LE QUOTE: ai 21 -tre- 

dici » !.. 9.867.009; ai 

x dodici » L. 312.090. 

162 

1 


ti-venticinque metri a Bo.-cole 
a Butzh. a Biagioli che erano 
gh unici granata incarica»! ai 
dar fastidio agli uomini deli- 
retrovie iazii.l. 

E bi-ogna < ir-- elle, -peciaì- 
mente nel primo tempo, «i ta- 
-tidi *.<• fiatino oaii parec¬ 
chi: -conce-tati Alili -ir:g:r.alc 


i quattro attaccanti to¬ 
rinesi sgusciavano via svelti 
in tackle o galoppavano spa¬ 
valdi. mostrando una grande 
abilità nel controllo della pal¬ 
la. negli spazi liberi che la 
manovra loro creava nella me¬ 
ta campo avversaria. Squadra 
sana e ,-olida il Torino di oggi: 
Bcitoloni saldissima in difesa — ove Cu- 
scela ha giganteggiato mentre 
Nay. Farina e Giuliano hanno 
fallito ben pochi interventi — 
la -quadra granata ha presen¬ 
tato all’attacco un Buthz ahi fi 
palleggiatore e buon realizza¬ 
tore. un Antoniotti sempre 
leggero nel tocco, ma impre¬ 
ciso nel tiro e chiuso nei cor¬ 
po a corpo, un Biagioti e u:i 
Bo-colo -cattanti e ricchi di 
iniziativa, particolarmente abi¬ 
li nella manovra di contro¬ 
piede. 

Nella ripresa i granata si so. 
no rinserravi nella loro area p 
hanno offerto un ottimo sag¬ 
gio di gioco difensivo, attento, 
ben registrato, sicuro di sé: ma 
hanno evidentemente .-oprava- 
lutato la possibilità di una La¬ 
zio ridotta nella condizione di 
Squadra s_-nza gioco e -enza 
volontà. Se ave-sero attaccate 
rii più. anche nella ripresa, i 
granata avrebbero certamente 
realizzato altre reti. 

A un certi» momento il pub¬ 
blico. isa-perato dalla incapa¬ 
cità dell.i propria -quadra di 
impo-t ire un ci oc ' realizzato- 
re e ancor p:ù d.all'abulia del¬ 
la maggior narte dei -u»i rom- 
nO:ie”.ti. -i è llies-'o a fischiare 
‘ iancazzu: ri e ad applaudi- 
i granata Que-to vi dà la 


I. 


fase iniziale, hanno -libito lai-citici'munì** granata, nvedia- 
: ’ii/intiva avver-nria per iun-jni e «'i:feii-.>r: biunra/zu’ri non 
gh: minuti e. nella ripie-a tsapevano piu chi marcare e (*■>- 


Genova — mentre il Bologna 
raramente riusciva a render¬ 
si pericoloso con alcune azio¬ 
ni di contropiede. Ma la net¬ 
tissima prevalenza dei viola 
non era però concretizzata da 
un corrispondente bottino e 
alla fine del primo tempo sol¬ 
tanto una rete divideva le 
due squadre. 


Sul fallo battuto da un me¬ 
diano viola riprende ancora 
l'attiva ala destra fiorentina 
che crossa ottimamente; rac¬ 
coglie prontamente Bacci di 
testa, ma il suo ottimo tiro 
va a battere sulla traversa e 
rientra in campo. Riprende 
prontamente Green di testa, 
aggancia ancora Bacci il qua- 


Giustamente i fiorentini rie rovescia in rete, ma la nal- 
possono accampare Fatte-j la vola alta di poco sulla tra- 
nuante della sfortuna — per versa. 

tre volte Eacci ha colpito il* Un minuto dopo, su tiro 



T081NO-l«A£IO 1-9 — Una tempestiva uscita del portiere gra nata Soldati stronca un attacco bianroanarro 


m.-tira della gravila delia -d- 
tuaz.anc :n cu; versa la Lazir 
dal punto di vi-Ta organizzati¬ 
vi! tecnico ** — ora — anche 
sella eia s 'ifica* ancora qualche 
nas-o falsa c la --quadra bian- 
razznrra precipiterebbe in 
niena z T.a di retrocessione 
Perciò -or.o r.cces-ari prowe- 
rmerit: ’-adicali e non solo 
-ri piano tecnic '. 

Fin dalle orime ba’tute r* 
-ì può rendere conto del> 
Drecane condizioni d: forma 
dei biar.cazzurri: i granata a-- 
-aimono lo schieramento difen¬ 
sivo che già abbiamo descrit¬ 
to. f-onurp -■ n.> ess; i più pe¬ 
ricolosi. mentre la manovra 
trza’.e aDoare lenta, sfocata, 
rii-orcinatiscima. Al 6' il To- 
Jrino conquista un angolo 
as:o>u- ir. i»n fondita condotta 
ria Buthz e Biaeicli: al 7' è Ar¬ 
to*.. iotti che scatta suil 2 dc.-*rs 
(* r)..-ct- a Buthz: :! tiro del tr- 
ìesc « è fermato a -tento da 
S-*"t-menti IV. 

i F*i ; n -catta 0.3 rrse'à camDe 
jv 12 e lancia Vivolo che tira 
I fort«, a mezz'altezza: Bettoli- 
»-• . devia a forvi-* camp ' 
It’-ci'a ai Soldati, un minuto 
• -inoo. -u coloo d: testa di Ber- 
«'amo repentino cv*r. troni ed r 
"rana**», fil» v »a Boscole. dà a 
Buth' che però è in fuori gio¬ 
co. I! Torino mette in mostra 
le macnifiche doti di Cuscela 
e ,-*■ G-uliano che respingono 
al volo con bella sicurezza 
imer>*-e Nay controlla a dove 
*— ' incerto Bettolini e le aue 
lai ’a' ali n »n far.n » un p.as;- 
! A! ).'■ bei’.a a»ione Bosco 1 - 
(tg-ari ->l:-A*.TO*v.-.»ti* tiro na 
j '«eri metri detl'ex-lariale che 
e.po di «vico a lato T'n terna¬ 
ri»«5» Rredeseo at 20’. poi la 
re’o t -nrese. Moltrasio con- 
GINO BRAGADIN 

'Continua ir. * pag. 2 volt 



























Par. 4 — Lunedi 15 marzo 1954 


« L’UNITA* » DEL LUNEDI' 


LA VITTORIA DEL BOLOGNA A FIRENZE 


Dal “palo,, di Dacci 

al goal di Cervellati 

Sterile e infruttuoso il « serrate » della compagine viola 


RICCO DI BELLE AZIONI IL PRIMO TEMPO E SCIALBO IL SECONDO 


Di misura la Jnve 

piega il Legnano (2-1) 

1 ‘ avv ili -:— 

( ■ Manierose buono occasioni riu velo 

■1 fui lite ria Unni perii nella ripresa' 



GLI SPETTACOLI 


(Continuazio ne dal l* 3. pagina) 

pori viola. Al 20’ è Cervulo 
che avanza; caricato perde la 


■ volta iL veloce e infaticabile capitano viola — forse cari- 
Gratton il quale inette in calo dall’avversario — non 


rete con un bellissimo tuo ferma la 
rasoterra, assai angolato ed avanti a 


nulla che va a Mariani entra » asoiei i «», ansai «infuno, cu avanti a IKllZeiJOnt, pronta 
la prodezza di passate 'vitto- assolutamente imparabile. mente il ragazzo bolognese s 
..Ih, dinvnln un Hifnncmn n,,- Ancora tre minuti di gioco ne impadronisce e spara :i 


alla diavola un difensore bo¬ 
lognese ed ecco l’ala destra 
fiorentina che va a terra, ma 
l'arbitro sorvola, «guadagnan¬ 
dosi» i primi fischi della gior¬ 
nata. 

Una debole respinta di pu¬ 
gno di Giorcelli che calcia di 
punizione a Cervato, un tiro 


piacevole e poi la fine de! 
primo tempo. Le previsioni 
per i viola sono naturalmen¬ 
te ottimistiche e infatti al 
primo minuto la Fioientina 
sfiora nuovamente il .-ut-ces¬ 
so. La bellissima azione era 
partita anche questa volta da 


ferma la palla che va in 
avanti a balzellone pronta¬ 
mente il ragazzo bolognese se 
ne impadronisce e spara al 
momento giusto mettendo 


previsioni fuori causa Costagliela. 


ultissimo di Bucci e poi, al Green, impaicggiobilc re- 
2 lì’ il secondo paletto della gì sta — anche se nel momen- 
giornata. to cruciale della gara si è la- 

Un minuto dopo è Vidal cht- sciato trascinare anche lui 
perde una buona occasione dal nervosismo — che da 


*“ Ripartono a lutto vapore 
!I * i fiorentini all'attacco; anche 
ia Rosetta va in avanti ora, in- 
s- sieme ai terzini, spara Chiap- 
,' a pello, tirano un po’ tutti ma 
la al 39’ un rimando lungo di ! 

un difensore mette in azione J 
1- Bonafin a metà campo; pron- '• 
■ l_ to passaggio a Cervellati lan- | 
*** datissimo fulmineamente ini 
> a avanti e spettacolare, ma va- > 


CONCERTI 

Concerto André Cluylens con' G. Cooper 

... , . r ... Acquario: Lo speione nudo con 

per I Accademia di S. Cecilia j. stewar» 

” Adriano: La spada e la rosa 

Mercoledì 1? alle ore li,.10 al Alba: storia di tre amori con 
Teatro Argentina il M. Andre K Douglas e A. M. Pierangeli 
Cluylens dirigerà il concerto del- Alcyone: La prigioniera di Amalfi 
l'Accademia di S. Cecilia al qua- Ambasciatori: Il pirata Barbanc- 
le parteciperanno i soprani Jani- ra co „ ^ Darneli 
ne Mlcheau e Maria Teresa Massa Aritene: Carnevale a Costaiica 

Vurrorn U^rrAtìnii PR# 0 Ull<>! D?- . ,1 nnlln* r.U«nl « D.nnlt A 


CINEMA 


c la rosa 
amori con 
Pierangeli 


JUVENTUS: Viola, Bertucce)!!, Mion. tiro di sinistro 

Travia, Manente; Parola, filmo- battuto 

’ , Di nuovo la Juventus si 

na; Mucclnelll, Monile», Boni- a ,|' a , f<u . co e non lras 

pertl. Kicagnl, Prar**t. minuti che I bianco 

LEGNANO: Gandolli. Morelli. "r,?*™.''" 


Ferrerò. Verranno eseguite: De¬ 
bussy: * La Deinotselle Blue > 
Isoli, coro e orchestra): Tre Not¬ 
turni 1 orchestrai; Ravel: « She- 


Apollo: Gianni e Pinotto al Po¬ 
lo Nord con B. Abbott e Lou 
Costello 

Appio: Amore rosso 


non trascorrono tre b^razade » (soprano e orchestrai: Aquila: Roma ore II con C 


LEGNANO: Gandolli, 


Lupi, Piati; Mlniussl. Sassi II; 
Sassi I, Palmer, Fldefjall, Mlon, 
Motta, 

AltHITKO: Rigalo di Mestre. 
RETI: Nel primo tempo Bica* 
! giù all'tr. .Mion al 15', Praest 
al 18'. 


all’attacco e non trascorrono tre n xT , . ‘ , 

minuti che 1 bianco neri sono ‘Dafni e Cloe * 1 
nuovamente In vantaggio. Boni- Maestro del coro 
peiti avJn/a verso l'area di ri- Somma. Biglietti n 


Poggio 


Girotti 


Honaventura Arcobaleno: Sallor 


vendita 


20 22 ) 


Miniassi, Sassi II; 80te j^Rrtartése. ma perde la polla botteghino del teatro dalle 1» al- .Arenula: Non im sfuggirai con 


E Flynn 
Aristor,: li 


Sica e S. Pampa nini (Ore M.-tO 
:B,4f) 18.40 20,40 22.40) 

Astoria: I! ritratto di un assas¬ 
sino 

.Astra: Mi/ar con D. Addams 


sparando a lato da vicino (il metà campo lancia jn modo no. inseguimento di Segato e 

passaggio era stato di Grill- perfetto a Mariani; : catto ir- Rosetta al «topolino» bolo- 

lon, questa volta), menti e al resistibile dell’ala destra che gnese, il quale tira e poi ti- 

•- « brucia » tutti e passa otti- prende la respinta di piedi di 

' —" < ■ f/yti momento al centro, raccoglie Costngliolu mettendo in rete 

Irli v °l° Gratton ma i! suo po- il terzo pallone bolognese 
, tente tiro passa sibilando so- Su questa azione è virtual- 

t pra la traversa di Gioigelh. mente finita la nartlta nerchè 


la traversa di Gioigelh. mente llnita la partita perchè 
1 6’ Cappello si •>voglia il «serrate» finale dei viola 



Il rossoblu CAPPELLO !e. asti 

•- pallone, 

28’ è il bolognese Rundon a tuia un 
sciupare, dunque una buona in rete 
occasione, tirando a lato invìi- Costagli 
tre Cervato smarcatosi astu- te. La 
tornente, aspettava invano il salti dj 


nuovamente; bi.-ogna ricono¬ 
scere |>erò die pur non gio¬ 
cando in continuità -orno 
fanno certi atleti-tacchini, il 
dinoccolato attaccante bolo¬ 
gnese è apparso oggi più at¬ 
tivo e continuo del Cappello- 
tipo e scende con le sue insi¬ 
diose e caratteristiche finte, 
ma Magnini, con perfetta 
scelta di tempo, enti a e fi¬ 
liera meritandosi un caloroso 
applauso a scena aperta. 

Al 10* il fattaccio jer la 
Fiorentina: su un lunghissi¬ 
mo rilancio di un difensore 
bolognese la palla viene a 
Cervellati che ingaggia un 
serrato duello con Magnini, 
mentre la palla va in calcio 
d’angolo. L’arbitro però con¬ 
cede una punizione, tra le 
vive proteste dei viola, batte 
da posizione angolatissima lai 
mezz’ala Ramini), il pallone 
attraversa tutta la luce definì 
porta senza che Costagliela e| 
gli altri difensori riescano u 
intercettare. 

Raccoglie Cappello il «u.i- 
!e. astutamente, smorza il 
pallone, scarta con disinvol¬ 
tura un avversario e mette 
in rete da vicino ,-en/a che 
Costagliela possa farci nien¬ 
te. La rote, che vede fare 


risulterà sterile e infruttuoso.* Il terzino BERTUCCE!. 


Marnali, aiton, |(J , )|)L . ia (11 pj an ,j ,j Un | e j, cr ò le 17. E Flynn 

u sua volta se la fa soffiare da Arlstori: Il matrimonio con De 

alo di Mestre. Muccinelli; prontissima la piccola TEATRI ®* ea e ..?:,TS!, npan,n ' *® ,e D*40 

no tempo Rlea- al» Diversa a Praest che tira B<, [ ) 20,-tO 2^.40> 

al 15’ l'raesl Immediatamente: la sfera passa Rai loffi nrori « Asteria; Il ritratto di un assas- 

in mezzo art una salva di gambe <( DdllClll yiCU » uno 

_ |0 finiste in fondo alla lete. »» j /*r • » -.IVDnzsr-» ^?. tra ì ‘"lf a , r e ? n D. Addanys 

U „ 1 II ni.il! 1 Ne,la rlp,t ‘ sa Romperti fallisce 6 M.ùìtd 1060161 3ll Up6T3 Solitudine 

Our volti nell»! <Tina dono l'oltra Diroccine occa- . Attualità. Cento anni il amore 

presentato oggi s j on i e per poco al 0* il legnano al,e ore '* x seconda ed con I Gntter e G. Ferzetti 

iis-Legnon». Nel |)areMK ia pei una mancata uH,ma rappresentazione del •( o- Augustus: Un capriccio di La¬ 
uditi hanno sa- qj violo su tiaveisonc di reodramma hllcmco» diretto da rotine CUerie mn M. Carole 

; azioni e iute- 5 ^^, jj ma un dtfensoie bianco- Rald Manu (rappr ti- ti.ti 1 on il Aureo: La maschera eli cera con 

noltt spettatoli. ner „ ,ié S ce. infine, a liberare Al ««fluente programma: «Carnevale W. Price 

vece, gli atleti q Ua ,t () oora Bompcili fallisce il «reco». «Sei immagini popolari. Ausonia: Ritratto di un assassino 

del dispendio di g„| a p,, r t a vuota, dopo essere e • R serpente maledetto •. Mae- Barberini: Il pagliaccio con Red 

iute'.olmente di- riuscito ad attuare fumi dei pali »tro direttore Andrea Partdis fikelton 

tino. Gandolli e al 22' Motta, lancia- Primi ballerini Agape Kvanghe- Bellarmino: Hipo-o 

«• giunta dopoj(|«q,mo \ iene allenalo in piena hds e Giovanni .Metsis delle Arti: Riposo 

avuta la pallaGiva do Itcrtuccelli, ma l'arbitro Domani riposo e mercoledì 17, Bernini: Lth con L.. Carmi 

icinclii ha cen- non concede il 1 igore Dopo altre alle ore 21 replica dell'» Andrea Bologna: La prigioniera di Amai. 

;m clic, di pie-lriuf belle occasioni fallite da Bo- Chemer • di U. Giouinno. tlirct- n con I. Vcdovelli 

ilo di testa 111 niperti. il Legnano si putta allo ta tlal maestro Angelo Quest a Brancaccio: la prigioniera di 

mediata del Le- attacco, ma il contro conclusivo ! con Renata Tcbaldi, Mario Del Amalfi con 1. Vedovelli 

arto dota otte- di Sassi I! viene bloccato da Vio- Monaco e Paolo Silveri. Capannelle: Riposo 


Balla: Incantesimo dei man del 
sud con J. Siimnons 
West Livorno: Riposo 

Lux: Monili! Rougc imi Zsa Zsa 
ton Gabor e J. Fcrrcr 

.Manzoni: Sii un'isola con te 
rosa Massimo: A fll di bpada 
c0n Mazzini; Un giorno tutta la vita 
ngeli Metropolitan: Gli uomini prete- 
m-iir, riscono le bionde con M Moli¬ 
la ne roe (Oro 15 17 18.50 20.40 22.45) 

Medaglie d’oro: Riposo 
Moderno: Jl matrimonio con De 
p„ Sica e S. Pampanlni 

Moderno Saletta: Cento anni di 
amore con -I. Galter e G. Fer¬ 
retti 

D pl Modernissimo: Sala A: Sangue 
sul fiume con C. Calvet. Sala 
kine B: Mizar con D. Addams 

^ Nuovo: Lucrezio Borgia 

Novocine: Villa Borghese con A. 
11 M. Ferrerò e V. De Sica 


matrimonio con De «Wro": I predoni Uol Kansas 


TORINO. 14 — Due volli netta- o una dopo Poltra parecchie occa- ,, .. 

mente distinti ha presentato oggi stoni c pcr |>0( .„ a( n . q j cgnano Oggi, alle ore «i &«-«■■»■<• «tu* 
t'incontro Juventus-l.egivjiio. Nel ,,; irt .vgi.-, pei una inancata ult,ma rappresentazione del «Co¬ 

pi uno ic due squailn- hanno sa ’jfni'sii ili Violn su tiaveisone l reodramma hllemcn* ctiretto tini 
pillo creme belle azioni e iute- 5 ilssl jj. (lla llM difensoie bianco- R a,u Manu trappr n. liti con il, 
lessare i non molti spettatoli. P ero licsee, infine, a liberare Al seguente programma: « Carne» al* I 
Nella ripresa invece, gli atleti q Ua ,| () dora Bompcili fallisce il greco». «Sei immagini popolari, 
tolse iisentendo dt-i dispendio di g p | a pnrla vuota, dopo essere e « Il serpente ' 
eneigie. hanno note'.obliente di- riuscito ad attiiare fumi dei pali '.Irò direttore 

jiiiinutlo il loro ritmo. Gandolli »■ al 22' Molla, lancia- Frinii ballerini 

I l.a prima 1 et». »• giunta dopoji,\ iene alienato in piena hds e Giovanni 
solo 11' di gioco- avuta la palla ai va tl-i itcrtuccelli, ma l'arbitro Domani npos 
do Romperti Mio cincin ha *'cri- non eoncerle 11 1 igore Dopo altre alle ore 21 rei 
tinto vciso Rtc.igtn che. di pie-1 due lidie occasioni fallite da Bo- Chemer» di U 
rislone. ha deviato di testa in nipcrti. il Legnano si pinta allo ta dal maestr 
icte Reazione immediata del Le- attacco, ma il contro conclusivo con Renata T» 

guano che. al quarto rt'oia otte- di Sas-,: II viene bloccato da Vio- Monaco e Faul 

nova il pareggio- calcio d'angolo la, che precede in tuffo FldefJ'ill. ., 

Iliattuto da Motta, inteivento «ll.Iftì idtinio guizzo della Juventus « I 3V3T0 

al 42'. ma il Ilio di Muccinelli 

1 —.—-— .— —Iuum e sul fonrlod opo avei alita- -, 11 / 

I ...... t. . Itili, I . I 11 f-.t /I o 11 , 1 , 1.1 t, ullt 


Faridis Skolton 'Pianei 

Kvanghe- Bellarimno: Riposo 1 naie 

Belle Arti: Riposo I(‘latini 

•oli di 17, Bernini: I.ili con l„ Caron | * 

'«Andrea Bologna: La prigioniera di Amai. | Flaza; 
10 , direi- li con I. Vcdovelli l’Iimii! 

» Questa Brancaccio: la prigioniera di ! Fcdie- 


Odesealrhi: Squadra omicidi ton 
E. Robinson 

Olympia: L'ultimo duello 
Orfeu: La presidentessa con S. 

l'ampamm » C. Dapporto 
Orione: Riposo 

'Ottaviano: Attanasio ca\allo va- 
I ncsio coi: Rasici 
Palazzo: Jl mondo fta le mie 
braccia ' 

galestrina: I etto matrimoniale 

I con L. Palmer R. Ilarrison 
Parioli: Il pirata Barbanera con 
! L Danieli 

'Planetario: Rassegna mlcrnazio- 
| naie del documentario 
'Platino: l.a stupì* di ("amo enti 
.1 Carradme 

jpiaza: L'irresistibile Dir. John 


SI ACCONTENTANO DEL PAREGGIO I PARTENOPEI T. t>0lla - 


« L'avaro » di Moliere 
alle Arti 


it con I. Vedovili) Pllniiis: Sul ponte dei sospiri 

Brancaccio: la prigioniera di | Ifieneste : Giamo e I motto al 

Amalfi con 1. Veilovelll ' Fo|o Nord 

Capannelle: Riposo ,t)uirinale: Il tesoti) del Bcngal-» 

Capito): La lumia con J Sun I 1 (m Sabù 


Dà spettacolo il Napoli 
con ilo la Triestina (1 -1) 

/ rosso-alabardati passano in vantaggio pcr primi con Pctagna 
ma poi Jcppson ha riportato le sorti della partita in parità 


Àtalanfd < Milan 3*1 


ATAI.ANTA: Albani. Ilota con S 

Bernasconi. Corsini; Angeleri. Maresa. 
Villa: Bruitola. Anuovazzl, Rass- rici. K. 
musseii. Bassetto. Cergoll. orari: t 

Mll. \N : Buffon, Silvestri, To- sabato i 
g il on, Zagatti; Berganiascbl, Mo- | e 16 e 


Continuano con grande successo _ con H istancvicti <• G. Le 
le repliche della bella e diver- Castello: Menzogna 
tente commedia: « L'Avaro* di Centrale: Il sole negli ocelli 
Moliere nella interpretazione del- CJalter 

la Compagnia Spettacoli Italiani Ciampino: Mareehi: 

iota con S Tofano. Ave Nmchi, F Chiesa Niiova: Inferno hi 

Ieri. Maresa. F Gallino. '!' Hierfcde- Granger 

ass- rie. R. Giovampietro: ecr Gli «••ne-Slar: Il tesoro del Bengala 

orari: tutte le sere alle ore 21 . . a 

To- sabat». alle 17 e 21. domenica al- CI°dlo: La rivale di mia moglie 

Sto- |e 16 e 1 !). Rrenotaztom <■ vendi- , . ‘ d .... K r 


innns K’inemascope > |UinrÌiu fc lla: C;»rnavrìl rnni l urnnn- 

Capranica: La spiaggia con M ' iOre Hi.Lt 18.4.> **•> 

Carol e R. Vallone |Reale: La prigioniera di Amal- 

Capranichetta: Ballala selvaggia' *' Vedovelii 

con B Slanwich <• G. Coop*?r |B«> : Riposo 
Castello: Menzogna N'‘/a' 1 °>> d Aaam‘ 

Centrale: Il sole negli ocelli con Rì a R« : Legione -tramerà con \. 

G Ferzetti e I. Galter , flomancc 

Centrale Ciainpino: Marechiarn RI voi I ; Carpava^ con Fernando! 

Chiesa Nuova: Inferno bianco- 'Ore R5.15 18.4s > 

lou S Graneer Roma: Altri telimi con De Sua 


ri»; Frlgnani. Soerenseu. No'rdahl. ia presso lì boVteghmo del Teatro Ct *' a *"'» r Dawn 


I.U*dholiii. Longoni. 

ARBITRO: Massai di Fisa. 
RETI: nel primo tempo Ua- 
1 smossoli al 20” e al 1U', Villa ai 
,21’: nella ripresa N'ordahl al 6 *. 
! ANGOLI: X a 3 per 11 Mila II. 
Tempo piovoso, terreno pesante, 
spettatori 8.0110 rlrea. 


tei. 485 530 e presso l'Arpa Cit. 

settimana di « Dulska » 


o del Bengala 1 - C* Lollobrigul.i 

Rullino: I.o sperone nudo 
di mia moglie i-Salario: Per noi due il paradiso 
e K. Rendali Sala Eritrea: Riposo 
l/ar con Dawn Sala Umberto: Il ritorno dei vrn- 
I ideatori 

Valentino Sala Traspuntina: Riposo 


al Pirandello 


Questa sera alle 21.15 si inizia 
la terza settimana della bella 


BERGAMO. 14 - lln'Atalanta ^i.unaua ue ia oei 

! glande gio.nata ha dominato ('«'ntnedia d. Zapolska « La mor 

* ^ 11 » rlfl»lla cionnra MtiUlzn ^ 


il Milan durante il mimo tempo 


signora Dulska « 


TRIESTINA: Nudar!, Maldlnl, stinti 
Ganz.er, Valenti; Fetagna, Gian- ....... 

nini; Lucentlni, Curii, Secchi, 
Dorigo, Soerensen. 

NAFOI.l: Bugatti, Comaschi, 

G ramaglia. Vlney; Castelli, Gra- lizzili 


L " Adams I dicaton 

'■ 1 *' Colonna; Rodolfo Valentino Sala I raspontina. Itipus» 

Colosseo: Una bruna indiavolata'Sala Vignoji: Ripo-o 
Corallo: Puccini con G. Ferzetti Salerno: Riposo , 

t3 ® Corso: Un giorno in pretura con ! Salone Margherita : Il fi'di r 
P De Filippo c S Pampamm di Fori Alano* con f. Vord 
orario 16 18 20 22) I Sant’Ippolito: Rmoso 

, Cottolengo: La nemica con Eli- 1 Savoia: Amore rosso 
•hzts sa c e g an , |silvcr Cine: Gelosia con K L- 11 -*«> 

bella cristallo: Cristo proibito con Raf ISmeraldo: La spada ilei giusti/ 
lora- Vallone rc •schermo panoramico) 

,011 Ilei Quiriti: Riposo Splendore: Giulio Cesare con 

^ _ ■ _ ) r* -i „ i . /.I.„ rn , n i.'innramif 


ino che (incoia e sempre In precipitazione con etti ven- e 
m è -qnntirn. «ono condotte e per |,t m.in- 1 

II pareggio è stata attenti- ean/a d’intes-a fra »!i attae- c 


e già dopo soli 26' di gioco i ne- F aola Borboni protagonista idea- j) e jj e Maschere: Accadde a Ber- 
io.i 7 .zut ti ciano in vantaggio e tutti i bravi artisti della ( . oll j Mason 


to dai locali soia perchè t*fi canti alabardati, il quintetto (palla pervieni 


Su lina ninessa laterale di Villa 
e una respinta di Togiton. In casso Biglietti Arpa C it e alf t . 0 u t. Power 
palla perviene a Rasmussen che Icatro. iltel Vascello: Nemui» pubblico 

dal limite dell'alea lascia partire » ' u. 1 con Fernandel 

uu magnifico tuo che si insacca ARTI: Ore 21: C.ia Spettatori ! Belle Vittorie: Letto matrimonia- 

o<*ir*ing<)l<> alto alla sinistra »li Italiani « L’avaro » di Molicr»* ì le con L. Palmer e R liarrison 

Bui fon Al 1»’ azione Annovazzl-| «on S Tofano e A Nincl.i , Diana: A fil di spada 

Rota Iti ugola e Rasmussen che. .ELISEO: Riposo 'Boria: Dieci canzoni d'amore da 

-canato Tognon. inganna BuffonUiOLBONI: Ore 21.15: « Lctt«> | salvare con N. Pizzi 

segna a pinta vuota Al 2I‘ ii matrimoniale» con Ce-arina I Edelweiss: Processo contro ignoti 

locali alimentano 11 punteggio: Gheraldi. Eden: Il muro di vetro con V 


stabile diretta da Lamberto 
casso Biglietti Arpa Cit e 


fi*’ Delle Terrazze : 

a * con T. Power 


;i/.zuri'i conoseciulo 


loro Irli |)tint;t dei locali lun/.iona 


naia; Vitali, Ulrcarelll, Jcppson. tragica situazione non hanno q scatti, ingrana (piando v uo- 


Amailei. Fcsaola. voluto infierire e -i -ono li-Ile < 

ARBITRO: l.iverani di Torino. ,.i . 

RETI: Nel primo tempo: al 19’ *> (li\ ldfli l.i posta. Vi- (* < 

Potagiia (Triestina), al 37’ Jepp- veil ‘ e insciiir vivere. Tra 

son (Napoli). Il risultato, perciò, non Ita II 

NOTE: Terreno viscido e fan- .scontentato ne.-.-Ulio. I :os-o pur 

Uiod'i'^cha S,,H ' alabardati-hanno attaccato ,1. 

_1_ più. ma glj azzurri parteno- l’ar 

(Dal nostro corrispondente) 1>CÌ limino avuto dalla lo 1 » » che 

- -- parte le azioni stilisticamente allo 

TItIKSTE, 14. — Era la più pregevoli ed alcune ot t a- -no 


uomini 


passaggio del compagno di 
bquadrn. 

Il Bologna gioca ora in pu- 


Viani, crea invece un 
nervosismo nelle file v 


Il Bologna gioca ora in pu- Bacci, poco dopo, sciupa da terza volta che nel 

pizione prudenziale, e Viani vicino un ottimo pallone eal- que.-to campionato 

•—■ allenatore dalle trovate più ciancio netto a lato. Liverani veniva a far visita la linea mediana il suo punto rete una palla p.avutagli -ti 

nudaci - fa arretrare a tur- Dopo azioni alterne, al 2fi‘ a Vaiolatila e alla fine dello di forza con particoiaie men- piedi in seguito ad un c,i:;i 

no un po’ 1 uno e un po 1 ;.I- Vidal scende decisamente, ma incontro i surriscaldati tifosi, zinne ai due laterali Petagna di punizione battuto da (Ira 
tro degli attaccanti, mentie viene caricato da un difenso- che nonostante la pioggia e Giannini, oggi instancabili. ! maglia. 

Cappello, il solito sconcertati- re prima e poi addirittura erano accorsi allo stadio per /Vile loro spafit*. il resto de*- I Nella ripresa la solita -\*» 
te Cappello, assume una po- .«abbracciato» da Ballarci ben assistere al duello fra gli ala- la difesa ha giocato-una btio-[ ria. l.a Ti iestiun inchiodai 
Bizione di lalso attaccante, dentro l’area di rigore, ma bardati e i partenopei, hanno na partita. In prima linea.in- sul pareggio si dibatte nel! 
funzionando da raccoido tia l’arbitro, fra i fischi del pub- dato fiato alle trombe delle vece sprazzi di vivida luce a proprio confusione. m«*ntr 
cnhi, r . im mn ìwM»nt'"iniònn" b,k '° 0 ,v vibr:,t< ’ proteste proteste alzando di una to- destra d«>ve l.iuentini e Cui- gli ospiti p*‘r nulla inteit/.o 
Hi inan.iViii.li-i.-o i». iH..«. drgh at!ctl ,ìor ‘’ ntin i ' a b; 'l- »«!>»« quella che era la mu- ti hanno giostrato in perfet- nati di teear d.mno a: padri» 
Hifonìinr! H»vi*mi-i M-,l,.,- ri/. toro u,,a punizione dal limite sica mantenuta nei confronti to accordo «• hui»i pest.i a si- m di casa si mettono a lar 
n!ioetn Vi• hiornmpnin ,, JtVnio * the non !>vrfl e ^ u> Dt*r pron- doll ai bitr»i durante ì novanta oistra per la giornata di si ili - deH’accadeinia. E per tutti 
ateo!> nerò i viòl-t non V, portiere. 1 minuti. si. vena di Dorigo e Soeren- 4S minuti della ripresa -i h 

lncci-tno incant ile e ntt-icfi- si l ;int ' ia '*o f"» animo- Se la son presa con questo sen. Secchi è stato sempre questa impressione, 

nei continuamente mentre‘il sita in avnnti e al :{2 ' * bolo- povem torinese che non c’en- pericolosissimo e difficile da La Triestina spreca intuì 

.-blocco nazionale’ neutializ- 8nesi realizzano In seconda tra per nulla, che non ha controllarsi. merevoli po sibilità di sputi 

r.a con autorità i vari tenta- rete. nessuna colpa se la Triestina U Napoli ha giocato tiene tarla; Luccntim. Secchi 

tìvi offensivi bolognesi, rifoi- Il nìediaiH» sinblrc» Jenson non è riuscita a vincere. Il in difesa mentre all’aitacco Soeren-en mancano ditali 

nendo «ìndie un numero culi* l«mcia lungliis.simo in avanti, inotivo di ciucsta mancata sono in parte mancati alla divelli t* troppi facili tu 

piderevole di palloni alla |iri- testa Rosetta eh»* ha vittoria e da attribuire solo aspettativa Amadei e Cicca- alla jet» 1 vii Bugutfi. 

ma linea che. dando vita a :, de costole Bonafin, ma il*ed esclusivamente alla Trie- relli. Molto bene invece 1»* su .vano cokiT’I'I 


le e non quando incoi re <*d 
«'* (|uest»> che co>te*;'i alla 
Triestina il pareggio. 

Il cent rilavanti azzu : : » 
pur generoso, non pu»'» 
sciar correre e mandare 


rc < schermo panoramico) 
Splendore: Giulio Cesare con M 
le a Ber- Brando (schermo panoramico! 

I ) Ore 14.45 17.2(1 19.55 22.30) 
maledetto Stadium: La maschera «li cera 
I >-on W. Price 


luci Vascello: Nemuo pubblico jSuperrincma: l.a spada e la rosa 
' n. 1 con Fernandel 1 1»j" 1 . 


Tirreno: Jl tP*-<,rr> del Bendala 
, con Subii 

Trevi: J’ane. amore e fantasia 
| con G. I.ollobrigida e V. D» 
Kica 

Irla non: Morte di un rnmmcs.-o 
! viaggiatore <‘on F. March 
I Trieste: Il tesolo (lei Bengala 
I con Sabù 

;Tuscolo: I Lincine segreti del dc- 
1 serio con F Tono 
1 Verhano: l^i ninfa degli Antipo- 
* 1 , «-on E Williams 
Vittoria: La città sommeisa con 
1 R. Ryan . . 

Vittoria Ciainnino: Camicie ros¬ 
se con A Magnani 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 


fantasia 
V. De 


I.- segna a pinta vuota Al 21 ' i 
locali aumentano il punteggio: 


-li calcio d’angolo battuto do Bui- PALAZZO SISTINA: 


TRIESTE, 14. — 


l’aria ogni hi 
che gfi si p 
allo scopo di 
-'ito nome tic! 


buona i iccasionc p 


enti a ili 
da pochi 


* Nella iipiesa i nei oaz/.lli 11 eoli- FIRANDEI.I.O: 
pre -enta, ancnc t, lm iano ad attaccare, mentie it morale della 

ili mantenere il Milan n.sponde solo n tratti. Al con P Bori» 


corso di 
il signor 


sioni da rote veramente d’oro, gm. perciò porta 


doluto pi e -t i - I Noi cibai segna runica rete per QUATTRO 


Anna Magnani in « Chi è di 
scena ». 

IRAN DELLO; Ore 21: «l.a 
morale della signora Dulska » 
con P. Borboni 


__ FONTANE: Or 

i lussimeli e ni 14'. al 28 ' e al 42 «Funicoli funicnlà . di r 
Bassetto »• Rasmussen colgono mialRiDOTTO DELL’EI ISF.O- 
volta il palo e successivamente | SATIRI ; Riposo 


l.a Triestina ha avuto nel- 
Imen mediana il suo punto 


parità al 37’. schiacciando m 
rete una palla p.ovutagh sui 
piedi in seguito ad un c.iu io 


Eden: Il muro di vetro con V 
21.15'| Gassman 

è di'Espcro: I gioielli di madame de. 

I con L). Darneux e V. De Sica 
* l.alEuropa: lai spiaggia con M Carol 
ulska » j e R. Vallone 

Exrel.sior.: Il pirata Barbancia 
ire 21: con L Danieli 
Giirrin Farnese: Il boia di Lilla 
Riposo Faro: Da quando sci mia con 
1 M. Lonza 


di ingarbugliare te* idee ai toro un:i punizio. 
difensori avversari Malg.ódo t ., ie non J ÌVrh esi 
questo schieramento « stiate- bl(ll . Cilta (iol 
gico », pero, ì viola non a t 1: , ni . i:illll 


viola si lam-id,.» «•»,, animo- 
Jnscumo inc9nt«nc 0 •>*>» • t v « 


no continuamente, mentre il 
«'blocco nazionale neutializ- 
7 . a con autorità i vari tenta¬ 
tivi offensivi bolognesi, ritoi- 
nendo anche un numero con¬ 
siderevole di palloni alla pri¬ 
ma linea che. dando vita a 
brillanti azioni, non sa c.sscte 
troppo incisiva. 

Da registrare in questo pe¬ 
riodo un tiro alto di Malia- 
ili — dopo lina Della azione 
imbastita da Segato e conti¬ 
nuata dal •« professore », men¬ 
tre Gratton allo scadere del¬ 
la mezz’ora noti riesce «t 
sfruttate una buona occasio¬ 
ne col portiere avversario 
fuori dai pali. 

Al 31* Bacct colpisce pcr 
la quinta volta la traversa 
mentre il pubblico gtida giu¬ 
stamente alla scalogna e 
« Giancarlo » fa gesti minai— 


gitesi realizzano la seconda tra per 
rete. ! nessuna 

Il mediano sinistro J«*nsen|non è : 
lancia lunghissimo in avanti, mot ivo 
salta di testa Rosetta ch«* hai vittoria 
alle costole Bonafin. ma il‘ed escli 


e Giannini, oggi instancabili. ! maglia. 

/Vile loro spalle, il resto de 1 - I Nella ripresa la s»)lita -lo¬ 
ia difesa Ita giocato-una Itilo-[ria. La Ti testina inchiodata 
na partita. In prima linea.in- sul pareggio si dibatte nella 
vece sprazzi di vivida lue»* a proprio confusione, mentre 
destra dove Lucentinì e Cui- gli ospiti p«*r nulla intenzi»»- 
ti hanno giostrato in perfet- nati di lecar danno a: padro- 
t»i accordo «* buio pesto a si- tu di casa si mettono a lare 
nistra per la giornata di sfar- dell'accademia. E per tutti i 
sa vena di Dorigo e Soeren- 4S minuti della ripre-a ha 
seti. Secchi è stato sempre questa impressione, 
pericolosissimo e «fifl'icnte da La Triestina spreca itinu- 
controllarsì. merevoli po-sibilità di .-pun¬ 

ii Napoli ha giocato Itene tarla; Lucentinì. Secchi e 


Novara*Genoa 2*0 


NOVARA Gorghi: 


Togni. 


VALLE: Ore 22: «I persiani »* Fiamma: Il matrimonio con Dt> --* 

con V. Gasman , Sica e S. Pampamm RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 

. _ ; Fiammetta: Domani ore 22 se-I Kmc/.iwai r-, 

CINEMA-VARIETA’ | ,«■*■,««> £■■■ «Tevere blues» ; Adriaeine. Adriano. Alba. Atrio- 

lHatiiinio: Trader Horn • n e. Ausonia, Astoria, Arlstoii. 

Alhambra^ La jena di Chicago jFoglUno: Accadde a Berlino i'»n i A tt lia iii.ì, Arcobaleno. Barberi- 


Mtgltoli Feeeta. M»)ltna II. Baira;; 1 . ,, , , , J - -'l a son 

Atte. Golonibi. Hcttlca. Possenti. A, " er ‘- fantasma galante con Fontana: Ch 
S.tvtom i e ... rlv ‘ s,a .. „ Galleria: Il 


GENOA Fi.tn/oci: Gardom. Be- 1 Ambra-Jovlnelll: Accadde a Ber- 
lemmi. De Angeli-, Cai tatti. Cor-L ,,no vot } J - M«on e rivista 
rente. Del Moni»*, l.arsen. Fimi-cAurora: I misteri di Londra e 

to. Pi.nisnito. G.ttapcllese. I» riv * s,a 

Arftitnt Maicliettid i Milano J 1 ** Fenice: t-a passeggiata con 
/feti nel I teni|H> Savlotn al e rivista 

nella npiesa Arce al 16* su rt- ^ r i. nc te e: Tre storie proibite con 

E. Rossi Drago e rivista 

___ Ventun Aprile: Speroni e calze 

NOVARA. 14. -- il Novara bis v ^ 1 l „‘ e,a Dt, r * v ,. sta a- 

sostentilo pcr quasi tutti t Itti Vo * Urn " : " t ’ atto dx un aSias * 
... . ..„,« sin» « rivista 


NOVARA. 14. 
sostenuto per 


- - il Novara 
.piasi tutti l 


i si »• troppi facili tir 
ict» 1 di Bugatfi. 

SILVANO «JORUPI'I 


minuti un ritmo cosi incalzante 
da lasciare ben poche occasioni 
agli ospiti, costringendoli assai 
spesso, per salvarsi, a ricorrere 
fin dall'inizio ai calci d'angolo 


LA PARTITA DI IERI ALL’OLIMPICO 

Torino - Lazio 1-0 


e col portiere avversario (Continna/ionr dalla 3. pagina) no ]a meglio. Coi retto, anche 

ioti dai pali. , ,, , ~ ■> -»* <*« »-1»*-11 ;i t « * da »pia ielle erro- 

Al 31* ■Raccl colnmrc* ncr lu*Mt' uii.i nltn n •; » . . , .. 

ai in» • « . re di \;iluta/it»ne. I arbitiafillo 

i quinta volta la traversa ,lu ‘ ,a c.unp»» «• lancia Bumio.i jj c, m ,panati 

lentie il pubblico gì ida giu- Sl 'fi‘* ministra. Questi stipeia __ 

amente alla scalogna »« Antonazzi »• porge a Biuhz. che 

Giancarlo.* fa gesti minac- ' ta fi a »*> profondità. r.*sistc Spai - U(iÌ F16S6 2*1 

osi verso il patrono dei p«»- bene alla carica di Sentirne»- _ 

tti. •» v * previene l'uscita oi Seti- sfai.: Uamtlloni. I.tirchi. Pel- 

Ai 32’ Cappello si sveglia Itnnenti IV. in-acc.mdo con ini lTnnocrntl. Itlisnrlli. Bernardin. 


trofia lu**i«* nn.i palla alta a 
metà campo «• lancia Buiuioii 
sulla sinistra. Qiioslj sttpeia 
' Antonazzi »* porge a Biuhz. che 
-catta in profondila, resisti 


eiosi verso il patrono dei p«»-|^ ,,,, v a fi ; * carica di Sentimeli 


ti V. pr« 


l'uscita oi Scn- 


e .ancia ottimamente a Co: -1 
velluti, fna « Cesa ritto » met-l 
to fuori da buona posiziono. 
Subito dopo, da metà camp * 
l'.nfaticabilo mediano t'anc- 
,-o Pilntork lancia in a vani:, 
imbastendo una bella azamt 
ni tandem Randon-CervcJlaii i 
ciu* si baloccano troppo poi», 
e \ongono bloccati dai difen¬ 
sori; sembra che il pericolo 
sia sfumato ma improv» La¬ 
mento Cappello, smarcatosi ' 
con abilità e prontezza, enfiai.., 
in scena e di sorpresa -par:: 
decisamente in rete, ma Co- 
stagiio'.n ottimamente 

piazzato — para .; po: ico'o ;. 
pallone del centro attecc •• 


itiro liedOo «* pteri-o al con-1 Castoldi. FonUnrsI It. Olivieri, ' * 

I tr„ udla pnrt.l. Sega. Ekner. Bulrnt. del 

: La Lazio tarda uagi:*- se- GDI NE S K ; Roman,.. Stucchi, stir 

Lr„„„ . i t . Zorzi. Mrnrpoltl. Intrrm/zl. Or- tipi 

jrianunti ,* il Ioni». «Laniz- zan, castaido. Flopgcr. Virgili. , In - 
\ eloei »-')t)tr,ipic«i»'. Su mio Ma//amtianl, Marzocco. * 

questi, al 26 Bingadi. .ivu- RE;tI: nel primo tempo al 9’ f* p ‘ 
la palla da Buthz. -»-art;« Bulcnt; nel secondo tempo al 17* nac 
onazzi e tira \ :.>!<*nT«>m«'n- Fontancsl; al 42’ Mcncgotll. Ine: 

-olla Iraversa, a Sentimi :i- --- !:• 

V già battuto Semp*-«* -v«»-j FERRARA. 14 — La Spai Ita -ce 

ta la Uizio conqm-’.i ! d<»min..t». l'iiu.iatro por almeno pa! 
..Io al 34 . Bergamo uno,* i ll V, -' eRnand ° d “ c f rc5 ' 

seriamente Soldn n con un ftlll-l _ errari , !c , , uol do F 


«li questi, al 2(5' Biago-l.. avu¬ 
ta la palla da Buthz. -» - art;« 
Antonazzi e tira x udentemen¬ 
te -olla Iraversa, a Sentimi li¬ 
ti IV già battuto Sempre -vo-j 
gliata la Inizio conqui-’.i tm * 
angolo al 34’. Bergamo unite 1 
gna seriamente Soldnn ron uni 


H Napoli ha giocato bene tarla; Lucentinì. Secchi e sostenuto per quasi tutti i no 
in difesa mentre all attacco Soeren-en mancano diratti minuti un ritmo cosi incalzante 
sono in parte mancati alla diversi »• troppi facili tiri <> a lasciare ben poche occasioni 
«I. pett.it i\a Am.ult'i e Cicca- al.*i ictc ili Bugutfi. spesso, per salvarsi, a ricorrere 

rcllt. Molto bene invece l»*j SILVANO tìOKUI’FI fin dall'inizio ai calci d'angolo 

due ali e JeppMtn. (il quale' 

ultimo però, devoitsi imputa- I - - -- - . - . 

,k„! c ! I HOSAHERO RANNO SFIORATO IL SUCCESSO A MARASSI 

f atte. Ma euro !a cronaca. i • - 

puliti i orni « 1 /ione di I h a ■ ■ ■ § § ■ ■ « 

sra \ S iliillii fine la Sampdoria 

che durantt* tutta la partita 

a", mqqiunge il Palermo (2-2) 

colpo di te.-ta «• la palla va zw zw z* t. w 

a perdersi oltre il minio i - 

Un minuto dopo assistiamo | Giarrizzo, Baldini, Martegani e Gotti i mar- 

a una azione in tandem mol¬ 
to pericolosa di jeppmn ed, ca | 0r j _ Due occasioni sciupate dai siciliani 

Amadei. clic giungono .-in* r 

-otto porta, ma Nuciari r:e-, ~~ ' * 

.-ce a bloccare il Ino tinaie * j*ai.FKMO: Fendihene. netto-, guato la sua prima rete con 
del « frai>c;it;ino >•. La Trie- n. Holdì; Martini. Iti/. * (;, ar , 17/t , pochi passi 

>tina preme e il Napoli con- rotto; Ili Msno. i>p Grandi. c ; lar-; tiatu , va j> in . ma x r0 sanero 
tiene questa pressione con rizzo. Uavazzuti. Martegani. ! |,i„„„,'avut«. altre due occasio- 
una grande calma, riuscendo sampdoria: Fin. tJratton.j m |„ Iolu . rhl . f ur()no banal- 
persino a portare quatehe mi-. '‘liaidlm.’’ Voruu.: 'v.up.u,* da D. Mas,, al 

naccta nell area alabardata. I Gabbateli*. | B> »* «la Riz/otm al 3. . 


| j . ‘» ,,,>a>l »«*, * •■ « * — 

e con Fontana: Chi «s «enza peccato 'ni B»*rnlni. Bologna. ( apltol, Cn- 
Galleria: Il piccolo luggitivo I pranira. Capranlclietta. Crlstal- 

i Ber- Giulio Cesare: La prigioniera di [ |o K spt r ia. Elios. Europa, Kx- 

(lra e Golden: La marea della morte ' ce * s ' or * Lvsh a,1 '‘* tianima. lo¬ 
gon B. Stanxvicb , (Inno. Balia. Imperiale. Moderno, 

t con Imreriale: Il matrimonio con De ' Metropolitan. Olimpia. Orfeo. 

Sica e S. Pampanini (Inizio „ . ... , _ 

e con ote 10.30 animi.) R°"* a - » a ' a Umberto, Siiperrme- 

a Impero: Gianni e Pillotto al Po- ma. Sax'oia. Smeraldo. Splendore, 

calze lo Nord Tuscolo, Trevi. Vcrbano. TEA- 

Induno: Mizar con D. Adams Commedianti Goldo- 

assas- Ionio: Diario di un condannato TKI - Artl ' comniraianii, t.omo 

Iris: La x'alle della vendetta ni, Rossini, Pirandello. 




\ I ROSANERO HANNO SFIORATO IL SUCCESSO A MARASSI 

I * 

\ a’ dalla fine la Sampdoria 
raggiunge il Palermo (2-2) 

! Giarrizzo, Baldini, Martegani e Gotti i mar- 
ì calori — Due occasioni sciupate dai siciliani 


PALERMO: Fendihene. 


Detto-. guato 

i tri. ' „ . 


prima 


o >». La Trio li. M^rrhrtii. Holdì; Marfini. l*i^- ^ (iiar, 17/0. che da pochi passi 
il Napoli con- zoilo; Di Ma<*o De C.randi. CJIar-: hv;l p, n • n xa i rosanero 


5*l« 


(iiiarnasrhelli. 


(lifficili* spiovente. Bu*-itn t»*n- at ..„-c.»nt! 

"a il tiro da lont(i::o m*» man- Fin dall»* prime batti 
»ta fuori di molti mi'lri. Imi- squadra i<-rrarese ha i 
ne, al 43’. Fliiri lancia Bmie* una «iltens.va ette ha dato 
.-en che è sfuggii*'» finalmente' frulli al !»’ quando Ruteni 
airiitcrollabile Ciuccia c ccn- l ‘ ov -‘ ,l “*' 111 ,,,,a r::nr =" n 
ira rasoterra- «la Ir.* m» t-i 5 C v*T„ . 


NOTE: angoli 7 a I della 
ami». Speuatori 7 mila circa. 


pei romano. j Bergamo. s»ùo. ma 

Riprende ;1 predum.iuu ite:- !fll0r i dello ..pecchi, 

» ♦» • . ... « z, . __« » - . * 


la Fiorentina. G.orge'.I; è c»>- 
«trelto ad uscire d'urg«*nza 
tre avversari ai 35'. menfi-. 
ai 38’ per poco i viola m* 7 
realizzano. Su calcio d oli* 
rtizione calciato da M:*r ; r... 
Green, -etnpre astuto »■ n,* 
drone delia pal'a. anclte ne .* 


dell., por- i, ro 


’a Era diffic»lis<int.> riuscire 
-bagliore! 

Partenza «iella Lazio alla r 


«-ex - .» luce in .ina ennesima mi¬ 
schia segnando 

Netta ripresa t'U.liiie— :crtj- 
xa la riscossa, ma al 17" so »:n 


-| Uro di punizione, poco fuori 
a; dell'area di rigore, la perfetta 
parabola di Ekner x*emx*a dex-ia- 
i-jta da Fonlanesi che baltex-a Ro- 
,* ! mano Soltanto al 42'. con un 


nettuni. locali indugiano troppo mi!-’ .\KHlTRO: Sìr. Guarnasrhrlli. N«'iì*‘ rtprc-a passalo Baldt- 

!:t palla; questo fatte» fax'ori- jtK ri : nel primo lempo: Già- ni ali'.da sinistra Testa al cen* 

La Spai tia -ce molto ah ospiti che ap- rizzo al Z7*: nella ripresa Baldi- tu» «• Sabbatclia all’ala destra, 

pcr almeno paiono veloci O prcci-i. n * =>1 Manegani al 25' e Gat- R gmeo della Sampdoria ha 

5 duc re5 ‘ Al quarto d’»»ra Jepps.m. 11 al jr - avuto piu consistenza c Bal- 

dopo alcuni giochetti di prt*-j NorK: »"'»'• * » 1 «•«■»»{dim al 20* su punizione nu- 

r lei suoi jCTjn apriva lì porlii metri * San, l’- * mila nrca. j >n\ .1 ,» ristabilire le sorti del- 

.... . iinìi"'* ’iJirt') # 1 : * in* n iia.J ■ ! l.i partita. SuuMiaio in mezzo 

battute, la nana porla n» aik lari. qui*-. rrvnvA m 1 li.,. ,. r - A ». »» 

* »i_ 1 ; r--\i1 i.J CiKiSUX A, 1 -t. — 1 bim u-i tl C.ratton e Fommei riusciva 

na mutalo mi <i.la disperata e !«i . tl . ltll .,. r , . ..i*.. L-, nn ,i » * « . s 

h,,„ , _ , -cimiti .nuora una xolta hanno, a q impossessarsi del pallone ed 

lulent «. fa- ‘‘ pp.,-, *’• r'-,"“fuor" ! 1 I,,ro ,,foM t d hanno a battere il portiere sampdo- 

mesima no- 7? ‘ i * P .* ,uo - "! raggiunto il pareggio piu perir,ano da una difficilissima po- 

^ *“ • dopo un azione man-j forza »It volontà che per 4 u-i sizione. I blucerchiati si but* 
i:*e— :crtj- c.<i.i di C.urt;. Pcl.igita : (e* j prema/ta tecnica di gu>»-*>. 1 11 -f lavano all'attacco con nnno- 
»1 17' so »:n -co a portare la Triestina ;r. (falli dopo un deludente pri- j vata energia ed ottenex'ano un 
poco fuori X'antaggio con una cannona- j m» tempo, la Sampdoria si .'[giusto premio con il pareg- 
la perfetta {a che va a finire sulla de- j gettata nella ripresa all'attac-1 «,,, d, (lotti: giusto premio in 


GENOVA. 


blu» rr- 


ripresa passalo Baldi- 


il gioco .iella Sampdoria ha 
avuto piu consistenza c Bal¬ 
dini al 20’ su punizione riu- 
scix a a ristabilire le sorti del¬ 
la partita. Sgusciato in mezzo 
a Gratton e Fommei riusciva 


fuori {vantaggio con una cannona-j m» tempo, la Sampdoria si «*[ gll ,st. 


(Prosa del gioco. Ber qualc.it'j man ° Solttnto al --on uni - 

minuto l'arca -n-iata i* —e- ,,ro dl Menegott. su calcio di *bfi‘>ni 
’ .. , ' J punizione per fallo di Bernal din | Dorig» 

IT 1 ’ 3 . iìl . b i r , . C *H , . ,r " 'T C Virgili. l'Udine*»* segnava 'non a 

|Ser,ttmcnrt V e allattacco) ma. 

oifrr.sot: del Tonno son.i 


ra di Bugatti. 
Si hanno poi 


i finire sulla de- j gettata nella ripresa all'attac- 


! c«) e ad otto minuti dalla line j quanto ne 
numerosei co nGotn riuscita a raecmn- j della gara 


13 . tiro di Mer.egotii su calcio di aZ:, ’ ni Secchi - Lucent:nt e gere l'axx«*rsarto. Deludente c, 
punizione per fallo di Brmaidm | Dorigo - Soerensen. che oeròj caotico il primo tempo, duran-j 
a J‘ c r *5u Virgili, rtfdinr^ «cimava non aporndono nulla perii** il quale il Palermo ha 


quanto nella seconda parte 
della gara -i som» ax-uti ben 
tre pali dei locali e due sal¬ 
vataggi <li Boldi sulla linea 
bianca a portiere battuto. 


più impensate situaz.on;. rumi .molto più scattanti <iei laziali 


loro .-ono tutte 
loro lo «lettoli ! 


ìtimonti V libera alla disperata 
, I Le azioni «iella Lazi«> r.«vi s • 
..contano più. ma tratta di 
[azioni Inai congegnate, condi't- 


tempo e pallone a Bafiùcc. •-[«-he a , taccan«>: lc*ro .-ono tutte 
Giorgelii, calciando <*i .i,le patl e alte. loro le deboli! 
rete un astuto, anche -c - Scentrate ra-.derra di Burini e' 
bole pallone. Ma quandi* •>: - [Fontane-i. Un buco di N'ay ahi 
inai la palla sembra raggimi- ,1°' mette in azione Bettol io 
gere il bersaglio. ar:;\ «. .. («fina*mente!) ma Soldati esce 
terzino Giovannini 'ju..-* - . ; coraggiosamente e attanaglia , 
con perfetta rovesciata, sd-;Sul contropied.* «.'atta Antn- 
va proprio sulla linea «elh. iniott* sulla de-tra. centra su 
porta, facendo ringoiare I! Bovolo solo, brivido Mtgl. 

grido di gioia degli -i» :;:v H» 1 "*™ Bo-cMo e S.n 
r ontìnì ìttmenti V libera alla disperata 

A tre minuti dal ter :« t t. a z**>m.‘iella Lazio no-, s_* 

- . - .contano piu. m a s, tratta ni 

quasi mp *. {azioni Inai c«->ncegnate. cond<M- 

Srado la n ,* *: [ jtc da uomini -fiduciati e fuori' 

rita finora regi- a , ••* ’ J" {forma. E il contropiede grana-, 

.mentina raggiunge il l. « , -,u.* i . - j, a ^ sempre pericolosi. Berga- 
do, realizza cioè quel.a « ’irno. al 23’ colpisce l'»*-sternoi 
sembrava essere .a pri.:;-* 1 4ella rete: gli risponde Buthzi 

una lunga sene di reti. - J scattando «u lancio di Moltra-| 
do all’andamenti de. s oc'J.r, c mandan-lo in r»-*:e L’ar-1 
che te due squadre av'-vrnn |b:tro annulla per fti**ri c-.ocoj 
pxolto fino a quel moment*. at ^ ai discutibile -- dello! 

L’azione è stata semplici»- «tc-*’o Buthz [ 

Rima e lineare: *lo svecìt -*» p j-o«to d rniuce ad un duel-j 
Green si impadronisce di >:n;!o tra tl sestetto difen-ivo grr,- ; 
pallone a metà campo *":t|nata. rafforzato da Bertohm. ei 
ì:i sua ben nota abilità e lem- gfi attaccanti laziali- »’• un duo! 
pestività Io lancia in avanti ito impari, nel quale è fatale I 
in uno spazio vuoto; intuUcejche i pivi decisi, più .-.«Mi ci 
m scatta benissimo quest a «meglio affiatati toiincs. abbia-1 


IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 


Serie B 


Serie C 


I risultati 


La classifica 


C .\lessandrim-P*vi* 2-1 Catania 

v Uatania-PiomMno 3-0 Tro ratria 

: FanfnIIa-Padox a 2-S Como 

- Vlcenra-Treviso 1-1 ' icrnza 

’Modena-Messitta Verona 

dMonza-Marrotlo (1-# Cagliari 

'Pio Patrla-BreseU 2-0 Modena 

«Salernitana-Como 1-1 Brrsrl1 * 

'Verona-Cacliari . 2-1 Manotto 

Monza 

Le partite di domenica Saier.na 

Messina 

Padova-Alessandrla; Mode- p AV i a 
na-Catania; Trevlso-Fanfolla; f an f a n a 
Piombino - Vicenza ; Como- Treviso 
Marzotto; Brescia - Mesaina; Aleas.ria 
C acliarì-Monza ; Saleraitana- Padova 
Pro Patria: Pavia-Vcrona. Piombino 


LJ1C il- - . 

pvolto fino a quel moment** _ 
L’azione è stata Fenip’.:*”.^-| et 


Pavia 

Fanfalla 

Trovilo 

Aleas.ria 

Padova 

Piombino 


Il 8 2 46 2» 36 
11 8 4 49 26 29 

19 8 $ 22 16 28 
19 8 6 28 23 28 
9 9 6 35 28 27 
19 7 7 27 23 27 

6 12 6 27 29 24 
8 8 8 27 28 24 
8 8 8 26 27 24 

7 19 7 23 26 24 

8 8 8 23 39 24 
5 11 8 16 18 21 
7 7 19 32 43 21 
7 6 11 23 29 29 
5 19 9 16 28 29 

3 9 9 27 34 19 

4 9 11 29 32 17 
4 8 12 12 28 16 


I risultati 

•Carbosarda-I.ncchcsc 
‘Carrarese-Lecce 

* Catanzaro-ArsUiranto 
•l.ecco-Sirarnsa 
•Livorno-.Mantova 
"Maglie-Fin poli 

* Piaccnza-Pisa tnnx'. i 
r Sam henrdettrse-Parma 
Venezia-Sanremese 


classifica 


Parma 

Lecer 

Arsendo 

I.ixomo 

Venezia 

Sanr.sc 

Empoli 

Carb.da 

Sanb.se 

Lecco 


Le partite di domenica Catanzaro 24 


Parnta-Carbosarda ; Sanre¬ 
mese-Carrarese; I.ecco-Catan- 
zaro; ArstarantoEmpoli; Fisa- 
Livornr; Lecce-Maglie; Man- 
tova-Piaeenza; Slraensa-San- 
benedettese; Lucchese-Vene- 
zia. 


Piacenza 23 
Carrarese 24 
Pisa 23 

Siracusa 24 
Maglie 24 
Lucchese 24 
Mantova 23 


8 4 33 13 32 

11 4 32 22 2$ 

4 8 33 39 28 

7 7 39 25 27 
13 4 22 22 27 

8 7 33 26 28 

12 5 25 21 26 
19 6 24 24 26 

7 8 32 39 25 

8 8 23 29 24 

6 9 33 31 24 

5 9 41 32 23 

9 8 23 28 23 

7 9 22 49 21 
7 19 22 27 21 

6 12 39 43 18 
5 13 32 49 17 

7 14 14 32 13 



Lama u a filo con¬ 
cavo in acciaio Kve- 
tlese brunito. 

O.IO Vi garantisce 
una durata superio¬ 
re, oj;ui lauta 

IO barbe* 

0.08 Vi garantisce 
un taglio dolce mai 
uguagliato. Partico¬ 
larmente adatto per 
le pelli flelicate. 




*oot 




so 
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L’UNITA» >. DEL LUNEDI’ 



VINTO DAI SANLOREN'/IN! IL «PICCOLO DERBY > ROMANO 

Con uno autorete dì Li Rosi 

il Sanlart piega la Roaiulea (3-2) 


La superiorità degli uomini di Milani è stata però più netta di quanto non dica II risultato • Solo sul 
finire i comunali sono riusciti a raccorciare le distanze - Marcellini II, Giannone e Sciamanna i migliori 

ROMULEA: Di Santo; An- tacco p orge n Modesti, clic li- *opruggiunio Znitona con fu- iglio intervenuto possa reciipc- 
drcoli, Li Rosi, Sciamanna; Bor- ra dal centro dell'arca di rigore cilità realizza 1 rurla. I 

j-etti, Campodonico; Giannone, in rete; Li Rosi è sullo traiet- ^ questo punto, sicuro del' Ma al triplice fischio di clini - 1 
Parise, Bassetti. Di Gianvito. torio ed inavvertitamente devia successo, il Sanlart si mette delira del sip. Vaglieri, che ha 
Homanazzo. ^ il pallone nella sua porta, spiar. f are dell'accademia, iie approjìf- diretto l'incontro con bravura, 

SANLART: Palma; Terzi, rancio in tal modo Di Santo. f(| j a Romulea elie oi ’M’ segna s * infrangono le ultime speran- 

MarceUini IL Vinci; Marcelli- Quest,, inaspettata rete è co- |„ prim „ rctp della giornata. su‘ re di greggio della Romulea I 
1,1 VI, Dijio. Modesti, Guenza, uno mazzata per i comunali mini'io ne battuta da Borici’ i ! VITO SANTORO 

StmUe.Ha. L “ tu, «‘* ? mnt °, IU> n che Perdono la bussola. Ne ap- 1 -’° U , , , - \ 

Arbitro: S.g. Vagl.er, d> Bo- pr0 ^,„ „ Sanlart che al 37' ot- ' eo'nunal, tentano il tutto | T r J on f a | minfìrva Aj»j enfe j.| 
Ioana. t t zicnp la seconda rete, iUurcelli- P er Miho, c si rlversaììo m «rea 11lUIIIQIIIllllCIfa UjIIwIIjv I 1 | 

Reti: nel p.t. alI 30’ Lii Rosi )1( y / ^ me(ù C(impo l>orge a di Raima, mentre gli avversari | I RIOF U.MINFRVA .Su'\iont;J 
<autogol), al 37 btentella, nel __ puntano sul contropiede, pero Menicucci. Wo’.f; Montetem Hl-| 


.- al 18’ Ziantona, al 24’ Bor¬ 
setti, al 45' Parise. : 

-- I 

Nessun’ombra sul successo! 
dei giallo-rossi sanlorenziui sul¬ 
la Romulea; un successo, schiet¬ 
to, genuino, ineccepibile più di 
<inalilo non dica il risultato. 

Ha vinto la squadra più forte 


; GIRONE F 

I . m 

I risultati 

* Cast elfidardo-Anconitana 4-2 
♦Ascoli-Chicti 2-1 

'Senigallia-Colleferro 2-0 


mal sfruttalo , sv si cJu* t'otth. I) \ndroa. Do.m/i. ciotti, 

per due volte Ziantona a tu Miiterazzu Iliaguif.in Giuliano 
per tu con /)■ Sant., ha fi!- «'SITFNSK Simomv . 1 . Ielle- 

Lto il bersaglio :in - SlI “ m,; Si*"» 

,, , r , Ci'Mvii/i. Cenni. De! lucci DI 

Allo scadere del tempo Pan- Pl< . Uo (M „ U lx> sun, 


,._j se trovo modo con un tiro ea- 
ì >-0 ,l< ’° dl ùi sorprendere 



r > 

Sui campi 

di*Ila I Divisione 


/ , - : 
t&mm* 


p,.: foC / 

t; V T _ 'j» / ' 


Arbitro I uzzoliti! eh Roma 


L’obbiettivo è scattato nell'Istante in cui DÌrIìo, il mediano del Sanlart. lenta ma invano 


in campo, quella die meglio ha •Fermana-Fabriano 
• - •>-»---• •Pescara-L’AquHa 


Mipnto allattarsi alle condizioni rescara-L Aquila i-i 

dell'ambiente: ha vinto la squa- ‘Sanlart-Romulea 3-2 

dra che più ba premuto suli’ae. "Sora-Sangiorgesc 3-1 

cetcratore della volontà e dello ‘Chinotto Neri-Sulmona 2-1 
slancio. Con questo non inteu- l'nbnto) 
diamo elogiare il Sanlart. pur , . 

riconoscendo come pienamente l * a '•«aaamt.n. 

legittimo il suo prezioso 3-2, via colteferro 25 15 8 2 42 22 38 

ni Un dei conti i padroni di ., .. . ... , , ... 0 . 3 = 

casa hanno incamerato due ' * .. . . . ... ... 

punti di grande valore. l £ la “ J JJ £ £ 

Ma il suo non é stato davvero “ ì “ ™ “2 

un colo d’aquila, non è stato un ^ an * lor B- j® ‘ * ;?■* 

risveglio clamoroso (dopo due Ancon.nn -a 10 a 10 31 -8 2a 

giornate di magra): il compiei- han lart J b 10 - 1 * 1,4 21 

so di Milani a tratti è apparso s ® ra 1® 3 12 35 30 23 

scatenato, a tratti, specie sul L’aquila 25 8 7 10 27 30 23 


C. Neri 
l’escara 
Ascoli 


Sanlart 


25 14 7 4 4<ì 21 35 
25 15 5 5 46 25 35 
25 13 4 8 49 31 30 
25 10 7 8 29 32 27 
25 IO 5 10 31 28 25 
25 9 fi 10 38 44 21 
25 10 3 12 35 30 23 


~^ 0 Palma e inviare la palla direi- j .Vene «fun Nella uoic-mi u! 40 | di impedire, con arrnhatira rovesciata, che il paltone e-atri in rete. K’ la rete segnata da 
j j lamento tu rete, senza ghe Di-I Domini ai 44' Cie>ceìi/l. Parisi per la Romulea diretta mente su ealcio d’angolo allo scadere della ripresa. 

•. o I 


" :i L’OTTAVA GIORNATA DI RITORNO DEL CAMPIONATO Di PROMOZIONE 

i GIRONE A: il IVilmonvor/i è Milo in It’tlii 

. 30 

il GIRONE B: l’Annunziala si avviinlnania 


GIRONE B: 


scatenato, a tratti, specie sul L’aquila 25 8 7 10 27 30 23 

finale, non è uscito dai binari Fabriano 25 9 5 11 29 34 23 

della normalità, nascondendosi Chieti 25 7 8 10 27 33 22 

talvolta dietro i reli dell’intra- Castellalo 25 7 7 11 2fi 38 21 


Murialdalbano-Almas 3-0 


[calori non hit inciso sul rutti-1gnor Slntidella clic non uusci 


si aufanlaqnia 


al \oi<> ili Zitoielli Al 10' ... t..ila--mi. In II l imihmI.iiuh . He 


prendenza c della combattiritci. Romulea 


5 10 10 25 33 20 MURIALDALB 


Terzi, Vinci, Marcellini II. e Fermami 25 6 8 11 29 42 20 (Vari. Giberti. Orsini. Martini!/-- Al 5’ del primo tempo Pnss>. 


rAIIIIQj J*w tato, grazie iiIITuConsistente i» „ cui mine ì bollenti »pmtl Pasqualueci pas-a la palla a PC >•->"> L l«iii.i"iiin, (.illuni. 
.ANO: Terzo!!, giuoco dclVAliiius. degli atleti Sanii-s che trota uno -piuitclio lil’iiio R”"'. >b • 


il più piccolo dei Marcellini Sulmona 


6 7 12 2G 39 19 |?i, Pellom. Spassi. Tanni. Dio- intercettando un tini di Diofr- 


(ottimo il suo ritorno in squa -1 Senigallia 25 5 5 15 24 II 15 fobo, Giannini, Albani. 

dra dopo l'infortunio subito in j . . . , , , ALMAS: Fiancaluce., Puioni- 


dni dopo l’in/ortunio subito in ; - 
allenamento), e Guenza, indù b-,„ 

blamente i migliori, hanno su- Guenza che lancia abilmente 


bo. sparava fulmineamente in 
rete: ni 32' la riserva Giannini 


A.T.A.C, • Viterbo 3*0 


e mette m rete Al 32 punizio¬ 
ne di Pt».si|uulueet: U portiere 
respinge di pugno, mischia sot- 


1/,ii i .iter i m II i i i|.r 

llu.-i -a usnr 

(ìli ><.iz/uiri» locali 


;iaz;e ad 


Ito pinta e Zitmelli ieiiii//n ta un giustl-slmo ligure, hanno 


bi Catalaiu Pietrini Migliori s, 'D nnv,l ll " W°'tl <» porta ruota. \I\C: (eccheui iuebiodoio. -«onda ictt- cosi inteuotto la leda sene [io¬ 
niamente i migliori, hanno sa- 1 'Zf «”c- .......u ...... r ’ / ‘ r ‘ ■ ■ p nneirolli aumentami n cosi il distacco. DurU l’ibi liuti. Durtolucn. Zoj>- N > lla npxe-a il Vitello si poi- tlei «pi'owncinil» in lotta 

tinto puntellare vigorosainentcì^ teute,,n spiazzando la difesa vt...Conti Guadaeno secondo temilo, [il. Cappelletti. Napoli. Pasqua- tu all'attacco lucendo giocare , i ,Cl lu piomo/.lone. 1 pudton! 

c politica mente l'intera impul- n,,, ’ eMn . rin - 11 Htngo centrouvan. ^ ‘ ' raccogliendo un tiro di punì- lucci. De fcantls. Zllmeiil terzini cimisi a metiY campo; ma c " c, "a erano .scem m campo 

pro/oiit/cndo fesort (|j ^ TtiQQiutiyp In pulln, (in yrau Arbitro. Leo (li Rgiìih. c/i \ 7 uri t Giuntimi VI'IKRHO: Amorosi dtlc^a elei giallo in^^i fR un In totmn/.iouo dt dover tu- 

energia, colmando con Jcnrnj3Ìoue evita Di Santo, tuf- Reti: nel pi al 5'. Pa^si; ni ra la terza rete Spallarci Ciucci. Fatata. Rem- ottimo Incoro riuscendo a non cassare una 'Conllttu e diluiti 


Icassare ima seonllttu e chiatti 


•ite evidenza le lacune e il («tosi ai sui piedi, e adagia la 32' Giannini; nel i| : al 10' Verso il 33' del secondo lem- [ucci Maiicinelh. lliuu//.i. Sta- fare impegnine il proprio por- P ;'' 1 l >rl “' n tfinpo i giovani del 


troppo altruismo dei loro com-lb n,,a >" reto. 
pagai di squadra. I La ripresa è di marca giullo- 

La Romulea poco ha potuto, rossa. Nei primi dieci minuti 
fare contro « cugini: malainen- 'registriamo ben dieci tiri a re¬ 
te ridotta per le note assenze le parte di Stcntel la e C. 


tiere 

11 terzo gol giunge al 


l.iiinnisport miiki stati dnminn- 
, 7 li dal Rieti etl hanno messo in 


Giannini Po unii grave risi,; irci Orsini vaglia. MontHnuu M uccia liti. tiere t.iannisjmrt som, .siutl dommn- 

" e Confi provocarli un mterren- Arbitro Ambio-m H ,, ()1 ..i,»,v«,e al -, 7' tl 1,111 I ^ 1011 etl hanno messo in 

(Dal nostro corrispondente) fo dell’arbitro che , ytmtumen- loti al 10 De Santis. a. 32' q Ult ndo u niontnnte'’ UMplnge uio-stia un gioco .sconclusionato 

. te. espelleva i due focosi (pò- Zitmelb. nella ilpresa - ni 27' u „ , llo pasiiuahicci meco- l * ! ,rlvo l, i mordente. Poi. nella 

ALBANO. 14 — L incontro c „ tor i. Cappelletti „, lp tl cappelletti ehe segna da >'piesa. ruilrimeiiU. si sono rl- 

Murmhlallfcnio-fìtmus ^non ha , migliori . dell'Alwas sono - due metri ' ,rc '‘ v - ^ sere «» ,u,atl ln 

offerln motivi di hUttckso par- Caprioli e Pane,rolli e (RI aziendali sin dai primi Buono 1 uibitiu««io vantaggio su Dgoic. hanno mes- 

ticnhire I bianco-verdi non ‘ si del Mitnnldnlbano: Pelloni •• minuti hanno dimostrato un rir'iPPPC Htism 1,10,1 10 lll ' Khle difendendo 

sono mantenuti all'altezza del- parsi ottimo gioco d'its-sieme. Il Viter- umstri r, nsiz». i A denti stietti 11 vantaggio 

le, fama che li aveva preceduti. Ottimo l'arbitraggio. • la», nettamente deludente alia . . . . - La paitita minacciava di de- 

l rosso-blu a loro volta man -; ORFSTF VIST\HI\'I attesa. Ila metsso in moolm una U13flfiìSB0TI * RlStl 1*0 {eneuue. ina laibltio ilu-seiva a 

cavano di due elementi t/iiota-j ‘ ‘ * ditCsa contumaniente superata . | . v N . j t ... ( lltl teneila taldamonie in mano, 

fi; Trombetti e Volpicel/i.l dagli attaccanti aziendali ed un ‘ Mllr/ , | tl in". g.,',,, espellendo Maithm pei eontmue 

squalificati in seguito agli in-, r0nl6(0fV0*i0S. MG!, 1*0 attacco indeciso tacile preda „. lrlnri . m.'.i,,, it.,--. lo- correttezze. Pm negli ultimi 

adenti avvenuti durante lai dell'ottimu difesa detfATAC*. ' " mimiti stilla jiei mcadcie li 

parlila di Viterbo. POMH'OllUc De Reiauli.. i. ATM' si lancia aHattacco e DII II . II. Ma-raiu. Mimi- «fattaccio» I! Ridi premeva 


vetrate la Romulea è mancala, ipadronj di casa. ri; Trombetti e Volpicela ,1 dagli attaccanti aziendali ed un ' Mllr/1 K ,?s|>eiiendo Mai tini, pei eontinue 

dove avversari più veloci Than-i Lunga fuga rii Modesti, che squalificali in seguito agli in -, Ponf 6 (OrVO*iOS. Mcf 1*0 attacco indeciso tacile preda u,,,, g,,.., | „.. correttezze. Pm negli ultimi 

ito sovente sorpresa; mentre j giunto a tiro, piazza una vec- adenti avvenuti durante laj ’ dell'ottima dilesa detfATAC*. ,' ' minuti stilla jiei accade,e il 

all'attacco Tintraprendenza di intente staffilata. Di Santo re- partita di Viterbo. PONI F CORVO- De Hciauli.. i.-ATAC si lancia allattacco e imi! .. ||. m,,u- «fattaccio» I! Rieti premeva 

Giannone e la vitalità di Ba.i-i sp ii,p e debolmente a terra e il Però l’assenza dei due pio- Scatolim. Rocchi Seugltatini. a] tiuxersa resimige un tl- laruir. De t.r.iiuli*. l)i-rr|Hili. Mar- neil area «azzurra» nella spetan- 

.setri hanno contribuito a rea-1 Santllli». Coccia. Regi» tjcarca , it t jt [alleggiare, quando furbi- 

tlerln ni ù ìip.iietrniite Trnnnn - ~~ 1,1 1 ~ 1 ' —■ • " 1 ~ Dolce. ( a listi 111 ir-- 1 . 11 ' —■* ero concedeva un «pcnaltv» as- 


upie-si. rinlraneatl. si sono ri¬ 
dile metri !>resi e. dopo essei^ andati in 

Buono 1 .ubitiuggia vantaggio su Dgoic. hanno mes- 

ciiuìizppi.- uniii ■>«» 1,1011 IC unghie difendendo 
r. ^ clcntl stietti il vantaggio 

l ’ . _ La [laitltn minacciava di de- 

Uiannisport * Rieti 1*0 geneuue. ina imi,Itili i lu-sciva a 

, ..... . ,, , t, , tene, la tiildamcnie in mano, 

u a M 1 V" jspcijendo Mattina pei eontmue 

ni, \L»r/i. Immiimih» Uh t limh Ioni 1 

s., r „, r ,.. Mi,/,. m,,.|..i. Ita-, In- correttezze. Pm negl, ultimi 

minuti stai,, pe, accade,e il 
mi II il,.. il. M.i-i-mii. Mimi- «futtaeeio» I! Rieti premeva 


derlo più penetrante. Troppo - uoice. < aristi Hia-'i- 

poco contro una difesa, quella . ■ TDiCfìfflDI fiSI i/rTT a i i t i or rCC/C/P A 1 ds. aiti ( eivin,. cvmiu- 

dei padroni di casa, cosi ag- I l KKULUtii IN wUlln ALLA LLAJJirlLA mini, chiodi. Pasquali. Veuani. 

gucrrita e con il passar dei mi- 1 - Slmoiicelli. Randuz^o ferra<uti. 

unti la Romulea r crollata per « « • «n m # ^ Triboli. Muruscluiii. Vini 

sgaeariiMMWMiBPliwM 2-1 ~ ~ - -- 

Imitato il loro ritmo di gioco. f — I-a gma ha avuto delie fusi 

Ma nonostante la nuova scou- . t JÌ K u>Co caratten/zatc via eoim- 

litla la Romulea deve saper! TARQl'iNI \; Cantini, sr-mdis-ucudo da (;aijhardm.ei. mi m miniti infortuni, fin dai :im. 

' . ' . . 1 . T*n un.,.. 4 ’/i r»L,lrt 1 n i /.r ti. Ir/»,,, ...... uzv/lor.iC» vfniwiAfn I • . . .. 


UNA PARTITA RICCA DI COLPI DI SCENA 

Stefer-Astrea 3-2 


ASTRI-. \ Reme. Ruozzi. Tifi; 


La- Fiamme Azzurre sono 


ero concedeva un apenaitv» ns- 
«oiutamente inesistente I mol¬ 
ili s 0 ,tenitoii della s/pindru ospi¬ 
te tentavano di invadere il cam¬ 
po. lanciando anche alcune pie¬ 
tre, ma errino respinti pronta¬ 
mente. intanto Montagner tira¬ 
va il rtgoie che il bravo Menl- 
i;-he|!l respingeva di pugno, por¬ 
tando in salvo cos'- la vittoria. 
I CARLO SCARINT.I 


- Fiorentmi 3*0 


preferiscono non scoprirsi ed ’ Claretti di C'o.leterr 

assumono atteggiamenti piatto- . . „ , 

.s io prudenti. La prima vera pa-| Rell: nrl P- 1 at 20 Lardare 
rata viene registrata all’ 8 ’.* Mo -! 

desti, liberatosi a metà campo j (Oal nostro eorrìspondsots) 


FKDERCONSORZI „ nllll( di Fior, S, , a a, ant, fino af goal <co lare, ai 21 altro intornimi, STKFKR Nurdoni; tiomerl ca5a , OI1H Uggmnt. dai ! . C '? h!N p’ A' 0 ’, a !u t,U Mo ^a 

p es t r i Brunor,- SKittan, MO- ^r presa del Targa, ma. realizzato c questa volta era Coccie. se- Pompili. Rea. Di Pasquale. LU- b .-, ncari sul , infrr d cila gara ’-bdm.a Pao.clti. Le III. Mo ca. 
a; nl[ p-,tn derbu mino r- V ra ^ ‘ ' ,‘._ r al 14 da Tc, croni su punizione guito t>en presto da Pa.-.juuhni ta. I.omlzardozz: Foglia. Cecl. hanno corso il rischio di veder p,u - Po - ,K ’- per,lu De,..V|Ui- 

» dn! onmrmnitti oa ^» nrrfuCC '- M(Ì ™»9'K <-ar- , I|perfl t MTT{f , ra che si produceva uba disto, ,o- Matasso'!. Pimi HI. compromesso ,1 risultai.» di A». Morra. 

.. 'r/hri^nnnnon F, ° U ’ Facc1l ' n '• Ialtanzi - uno stretto corridoio c la in rete ne alla caviglia. Marcato,,: :.r! n t a! 12’ e al ruò. se il palo non s, fosse FIORENTINI. .Sacrestanl Mo- 

Arbitro: Cesarettl di Co.leterro senza ri„• Re,tuie, tentasi? tcn- B gioco, dopo questi ìnimtu- 21 crei (S):«ì 2!)' Pancia (A), caricato di respingere due tu, J u-, Filipiielli. Metti. Bressan B«-- 
Reti; nel p. t. a! 20' Cardarelli. tass C la parata ni. ne ri-entlva notevolmente e „ :iì Antonini (A) mi rigore: dp R 1 ' "vanii ospiti chetti Crudi. Venier. Monti. Ber- 

- _ 'e due squadre hanno tirato j.ei’.a ripresa, al 25' Pieri Ili (S>. L’incontro è sta»»» molto t.- naidini. Paesani 

IO I nostro eorrisDondeots) iCr ' , ' lrf o tempo r sempre il avanl j u:m , mr tita monotona e ran» dal principio alla line i-1 Arbitro sig Ciferu di Runa 


di .Sciamanna, fugge a pieni pe- 


no.uo rcdcrconsorz all attacco. Uve pai, noio , a 

FaRQUINIA. 14. _ li leder- sU,lai1 ” 1 ' 1 ancora la porta d, l unica irte delia giornata 


L incollilo eoe ha visto ài me- le due squadre iianno giocato | 
ritat.» vittoria de..a Steier ai con molta mlraprendenza me;-, 


CASSINO 


Vittoria di 


N. Aure'ia-N. Trastevere 3*1 

NOVO TRASTEVERE: Amati: 
Bambini, Fares. Sforza. Campo- 
li. Ili Ofebho. Vegetale, Medori. 
Mazzoni, Remoli. Lombardi. 

NOVO AURKL1.-V Cosenza. 
Bucci. Persi. Di Teibm. Galli. 
Barbugli. Del Bello. Franzini. 
De Santis, Cnnpanclli. Receb.a- 
lunga. 

ARBITRO: Donato di Civita, 
vecchia. 

MARCATORI: Al 12 delia ri¬ 
presa Mazzoni, al 20’ Barbugli, 
al fi’ De Santis, a! 4f Cnupa- 
nelll (rigore,. 

Dall'mvontro odici ilo ei aspet¬ 
tavano un giuoco abbastanza 
tecnuo e pieno di velocita con¬ 
siderato ehe 1 valori in vampo 
ciano equivalenti sulla bilancia 
agonistica 

LTm-ontro. eccetto gli ultimi 
30 minuti della ripresa, e sta¬ 
to un monologo di marea locale, 
con belle azioni a metà campo 
ma inconcludenti nelle fasi con¬ 
clusive. Gli ospiti, nonostante la 
formazione i (maneggiata, sono 
piaciuti sopratutto negli -maria- 
nienti negli «cambi e per il lo¬ 
ro giuoco corretto 

LUCIO D’KSPOSITO 

Romana Eletlr.-Flaminio 2*0 

I- L A MiAin De Mal cui. Cap¬ 
pelli. Kiamonl. Giuliani, Neil. 
Pietrini. MaighCrttim. Cucili»» 
.'o'.allore, Vtilaurchl e Cavallurl I 
ROMANA ELEI f.: S[)erai,ene. 
/sirebei. Andreoz.zL Barlxitii. Mo¬ 
lilo. Colletta. Cìioiunnangeli. 
dci|>lonl. Peiugini. Lucei e Sunti. 

Vittoria .volitata ni parteiua 
quella che la Romana ha /oii.v- 
tjmtu 1 C 11 sul lampo del Hami- 
, 1,0 a fa'nr\tta ha rontribuitti 
ta pinosi di sconfitta ehe per¬ 
mana gli atleti uri t laminiti 
A rincarale tu dose di scoramen¬ 
to interinili a, al 6' di tj io, o. un 
gol realizzalo da fiorito, su una 
lumia rimessa latini,le e/fctlua- 
a da perugini, all altezza dei- 
tana del f,umililo. 

la iipiesu del gnu o lede i n- 
i<nti del flati ni no cumptetamen- 
i- 'anali l.a difesa ora ingialla 
miglio e la median i, t on itintin¬ 
ni al rrntro. neve a fermare 
attuilo ai i ersar,o i rm sw tese" 
c il lanoline i suoi attaccanti 
n mot.o (tosato dando , osi l'mi- 
,.u vuoiti' a i poter ninuue pri- 
vo ad annullale Io si a n faggio. 
Ma imprui i isamvntr all H' una 
onesti di (Jimannangch. ed il 
suo .susseguente tiro /unno si 
"he. la palla, ivspinta inala ni e n- 
e da Cappelli, finisce fra i pir¬ 
li di Perugini il quale saetta di 
siili stia in rete Solo terso la 
fine della ixirtila. Neri non sa 
ipprojittarc (li una palla prezio¬ 
si ehe gli penatila da destra: 
a pochi passi dal /lorfier,- egli 
si impappina. vaiCia a , noto e 

ade r la intlla rsi i: da nnistra. 

. 

Ilalnova Cenfo(.-5em Pr. 1*0 

SEM FRENESIE; tanuriln. Pa 
Itizzutii. Rinuu. Seiangeit. (.la¬ 
nata. Mengom. Funucchlu. I fi- 
rari. Aliena. Armlni. Arce.se 

f! ALIAN» »VA CEN'IOCELLE. 
Gentili. Finitoti!. Semelli Pon¬ 
zo. Ranughu. pietrafoue. Ficea. 
Spazianl. Mitrali:. T umani. Bal- 
ducei 

Arbitro: sig Inumili di Tj.oll. 

AI jischio dell arbitro l ce.e- 
sti iniziano gq attacchi alla 
porta dei Frenesie e -'«uà cosi 
pt-r tutto il pnuio tempo mu.gra¬ 
do g.t sterzi d! Mengoni de, due 
terzini di Feirarl e di Arnnnl 
che si piodiguuo per tutti i 90" 
cereand , di [>orrc ordine r.e,;e 
Ilio dei l»ianchi 
! a eronacu registra un .stis.se 
guir.si di azioni jiiii o meno peri¬ 
colose Cd ai 15’ in una delle po¬ 
che azioni condotte tini Preneste 
un goal viene annullato per mori 
gioco 

Nei 'eco:id, ( tempo le azioni 
»! equilibrano, a! 34' ponzo Dr« 
•ma punizione in modo magistra¬ 
le che viene ripresa dall inesauri¬ 
bile 7 umani d, testa e spedita 
imparabilmente in rete 

I bianchi cercano disperata 
mente il pareggio ma la bravura 
di Gentiij impedi-sce di ottenerlo 


l'iniziativa e al V su una ri¬ 
messa laterale d: Saccarelh. 
Mossi, prevenendo l’uscita del 
portiere, invia a rete. 

Si gioca «empre nell'area del 
Fiuggi e al 30' ancora Rossi, ri¬ 
prendendo un lungo traversone 
di Proietti, segna nuovamente 

Nella nprcsa si ha un risve¬ 
glio del F'iuggi, che dura ben 
poco AI 14’. in una incursione 
dei rossi in area del PTT. Gior¬ 
gi. carica irregolarmente Mo- 
jeardr rigore 1 Tira Piccirilli che 
realizza 

I po.-tclcgratonici punti su! vi¬ 
so reagiscono e cinque minuti 
più tardi, cioè al 19’ fruiscono 
ili un calcio piazzato, e Proietti 
s'incarica di realizzare 

I Ruggini cercano in qualche 
ntodo di accorciare le distanze, 
c al 23' Bert. avuta la palla da 
Piccirilli scarta due avversari e 
batte Ricci. 

L'incontro «embra ormai deci¬ 
so con questo punteggio, dato 
clic ì giocatori sono molto pio¬ 
vati. quando su una veloce *- 
zione di contropiede partita da 
Mareopnli, c continuata da Si. 
moni, la sfera perviene a Proiet¬ 
ti. il quale non ha difficoltà a 
segnare. Un .palo di Ricci al 41' 
salva il Fiuggi (1 ami più seveto 
punteggio. 

Buono l'arbitraggio. 

B. DE SANTIS 

Ostia Mare-Genio Civile 1*0 

I.L PP GENIO CIVILE: Del Ni- 
sta; Magi»! 11 . Gencht. Merluzzi. 
Strlvieri. Natali. Otta vinili Di 
Pasquali Gatto Ciri. Pnretta 

OSTI \ M\RK- Dalla Paz’a; 
Cul/uiaiu FTz/arotti ; Pozzarel- 
io Cullimi Plccirl'lt. Velinoci. 
Fgldl Di F’rat tu Muletto Dosi. 

Aibitin stg chiarelli di Roma 

Retr F'gidi al 33‘ dei t tempo 

la putti tu s>\ oliasi oggi sul 
campo dei i.l. PP.. è stata vinta 
eluda souadra ospite in virtù di 
una -rete vegliata dalla mezz'ala 
F.guli alla mezz'oia di gioco 

Benché la Minatila dell'Ostia 
Ma-e -| -,ja ■ [lottata v'n I (lue 
punti non poss, amo dire che ha 
sviliti, tu, gioco superiore a i; a 
sua avi emana Forse un pareg¬ 
gio. dal .aio tecnico, avrebbe ri- 
specchiato ili più : andamento 
della punita 

A causa del terreno, ridotto ad 
un limitano, non si è potuto ve¬ 
dere un gioco che avesse per 
bu.-e schemi tecnici, ma solamen¬ 
te un gioco eifettuato aifiasegna 
delia volontà agonistica. 

E su questo piano 11 confron¬ 
to c stato vinto due volte dal¬ 
l'Ostia Mare, nel risultato e nel¬ 
la volontà agonistica del suoi 
atleti 

ELVEZIO CATE NA 

Garbateli-Aiafri 3-0 

GAHBATELLA: Ricci; Muset- 
"• Desidera: Acciari. Napoleo¬ 
ni. Cornetto; Fabbri. Cossu. p!- 
rozzi. Nicchi, Provcnziam. 

A LATRI: Tofani: Rosati. Ma¬ 
stracco; Pictrobom I, ranella. 
Min ucci I; Pietroboni II. Minuc- 
C1 . n - varcano. Galluppi. Rossi. 

Arbitro; Parisi di Ostia. 

La Garbatella merita i] posto 
di capolista dei girone: la squa¬ 
dra romana fa spicco per la sua 
omogeneità: la difesa che non 
e slata molto impegnata ha mo¬ 
strato una perfetta intesa; la 
mediana è stata il punto forte 
delia squadra ed ha fornito in¬ 
cessantemente palloni «u pallo¬ 
ni agli attaccanti- 

La prima rete' della giornata 
si è avuta al 12’: Pirozzi smista¬ 
va di precisione a Fabbri, il 
quale non aveva difficoltà a 
mettere nel sacco. Al 27’ eia 
Provenzian, che segnava il se¬ 
condo punto per 1 bianco i.trt 
Nella ripresa all’Il’. il. seguito 
ad un’azione ben congegnata di 
tutta la prima linea. Fabbri ti¬ 
rava a refe fortissimo, il por¬ 
tiere respingeva, riprendeva io 
stesso Fabbri e questa volta in- 
'Uecav.i di prepotenza 


Il Sanlart opera a questo 


del Tarquinia fatica molto 


. - - Ispinocfr l’attacco del fedencor- 

punto un - serrate - minaccto-\ 1 * 

so. Al 30’ Vinci spintosi all'at- sorti- ma ni 20' Cardarelli. r,rr- 


a 1 ’ Ottimo 1 arbitraggio di ( esarrt- j che regnava nello due 

iicor- ti, del ColleicTre, (squadre; nervosismo che au- 


ARMANDO BHL'XORI 


«quadre; nervosismo che au 
nentava per 1 incapacità del «: 


ATTIVITÀ U.I.S*P. 9 


Ne <- venuta Gioii una conte- Triangolazione tra Agostini e dc,.e tre che panno costi¬ 

vi <i; a.lo interesse tecnico ed Sargoim, tiro di ciuesfultimo,tinto il Fottìi.o dei .nca.i «orlo 
rt n.• ve-i.p.-e vc.oce ed e no- chc attraversava tutta la luce -tati «og: art r.e' prt-no tempo 

zumarne Ha .ce-.a:-» !a squadra della porta r Ferola I. che ave- e. 22 da Morra 

che .ut da’-./ cuore pur di v ;V seg,,,to 1 a/io: ’ c ,nrtava ‘«.B !»m:« zz.o vc.iva raddoppiato 


Italica • Forfifudo 2*0 f HISUEiTATI 

ITAL'CA : Zaneih. Pafudu.o. 

Olivieri. Benvi. Bozzacchi. Rocc:. a 1a a!a tmìHoha 
Dadch. Po’azzl Flamini. Bruni * ^ 


Mft-cio 

FORT IT L" Do- Viola 


T 'orna, (ilici viti orili I* IES ! SA 
nei 'Torneo Amatori di calcio 

Iniziato il Torneo giovanile organizzato dalla U.S. Olimpica Sport - Le partite del Torneo Avanguardia 

\Ì*3I PONTE. \:.dies- ~c il. a riprendere :.e,:e loro ma- | 4 . • _S Annll SIS! 1 * ,, Br, * lda - Na'Moni. Marconi 

P.erucc; Lar.z:, Pe:o'. P.<r- 7 .: le redini d*. c-.ocf-, pa-Mir.dC- | ffl|*||P'Ì |1||BViUllll 1 Ha E nt> ,' C?, V, V ' r , ! 1 ’i 

.a rotti. PfttrtCelli Tamburo..: al 29 ed a’ 33 con due le; C .. * IU1 lICI ||IV1QUIII ina^pa.co II l-r .a Stella A 

rozzr Valer.tim. li \r.t *:.i c.: < :!.a e De \:ateh> I ___ 

>rza- Scanna", ir. 1 . Pietragr.c.i de. ISSI ’ìiUHL ‘ Irjjle*ere-f«lg«e 1-1 i Beloyaimis-P. Mammolo 1-1 


, ouijm.-tfire 1 due punti in pa’.io 
I ; adroru /!: ca-a -eriza (luht>;r. 
-••r-iiesi ila : ir’u.o n.ca./arue ed 


va seguilo I azione, loccava ,11 j; punte z 2 .o ve.iva raddoppiato 
rr,e ! 4' ,:.i:iuti dopo tia.'. o’.’imn Po 

l/Italcali o 1 ui-c.va a paieg- Ne’.a ::p:<—.» la s iiiadra >ie.i 
g.arc al 28 ro:. Forimi » he bai- , P ;,a acctLsato utl po' la .»•»,. 
leva Cesarmi» ton un t,ro »-a-‘. Br-, 


(7IKONE A: Fiumicino - 


- i.r-ne-, ,ia’ i-t-i I! ca /ante e[ , ' E "* rc al M r0: ' >' orIinl ‘"e hai- c ;, a acctLsato utl po' la s*ur. 
. ,.e»i via. 1 . -i- ii.ca.za.ue ed. , rva cesarmi» ton un tuo re' tf f 

a vote truvo.gente degl »vver- rico d'effe im Al 20 Agos’m, ‘B, ’L.''"-* , 


sur,, .si -o:.o lax.'.etl imbrigliare riprendeva u:. tuo respinto d»i- ! ' C ’ , c . *’ ,ua t 01 

»-o-, *:iippa *aci.;’à e dopo ap- la traversa e ro:. tranquillità co:u.ot,e .e azioni (*e..a prima 

12 trovavano con una realizzava, ma per poco durava P ar l^ de,» incontro Tiittav.u 

ree a, passivo segnata da Ceci. 11 var.tagg.o delle Fiamme Az- un'altra rete è stata realizzata 
Due minuti prima Remò riu- 7,,rTe allorquando ai 34’ Ricci *'• f della seconda parte dei -e 

. -eu’ralizza-e un rigore rlP R uiI ,brava le sorti per la sua condi 45 dallo stesso Pm 

’ squadra, risolvendo una mischia \ n 

„. li * r da 1 -»:i.:,'trdozzi Lo sten- vi» 


ASSI PONTE. \:.diev- -cit. a riprendere :.e»:e lo;», ma- 

P.erucc: Lar.z:, Pelo'. P.»r- r.: le redini d«. tr.ocr-, - ; >a'S«r.riC- 
ib.arott:. Patrtcelh Tarr.burr,.: al 29 ed a’ 33 con -lue * e; e >- 


E’.rozz; Valer.tim. lì \r.t 

L" ES I S..\ : Muse:. Mo-taro. 
SJorza- Scarna; ir. 1 . Pietragr.c..: 
r orciar-i Geni:’»:. C:.:a. De - Ari 


< :!.a e De \:atehs 
Da c.» g:ar» tutta a - fórtdrj 
z. ISSI Si è elcoato stigli gitr. 
mezzo v-r-tro Tamb;sre..i De:- 


TRASTEVERE. Baffi. S.moni.l 


w w | sf ; r.eu’ralizzare un rigore 

_______ j ufi»--, da l '»:i.:,'trdozzi Lo stes- 

( -e, Ceti raddoppiava al 2f con¬ 
ti Torneo Avanguardia c:-men«io unv.-tina azione di 

M.sta— > - \. 27' s: aveva t e&pu.- 

. - - - -io: e » M: e 2’ dorsi» , « mi- 

» jII. Brigida. Na'aloni. M-jrcom n'.ster.a. » accorciavano .c dl- 
Hanno -egn.,*o per !. Vali» ili- -»a:.z« , Pa: r:a eh** insaccava 
» Papalco II (cr la Stella A -j, -e^-„ - a traversa 

^TC >1 _ l c « T^T.a.tv . 

, , • »» »a . . . |(,ue-'« vo ta in lavore de.i'A- 

tefeyanniS-P. Mammolo 1*1 era Pancia che s tncanca- 

nn nvi vviv ti».. ■*„. o—ii.l'ft di andar.o a.le ste» e A.J 


Ina Papa 
jCaivarcs: 


I RISULTATI 

e le rlaMKitiche 


» .. »—•«- —». - .... ».« - - -.. . Ic.ii—, i BELOYANNIS Dovpio. Bellini. | 

i.('»if. CrLoOiin.. Cappelli ; LESISI »:ra prò.a ;:.(N,.rc Ventura S, Marean*eHi Menerai' SleI,a - G-ibrielh. Leix. Cirpiram.l 31 rr ; assinr ® punizione 

MIRCATORI: V 2 D Antoni tutti, s;,:-v .a Citazione Irrori MarRanc!l '' Mcncon, 'jFarfarelh. Feria:. III. MaBi. Fer-;^-:'-” m favore deuAstrea- 

N'e! secondo tempo a. 26 Ci.ta;IStorza. i. n..?..":e campo ’-nI f'OLGORE: Giuhni. Lucigr.ani.i rari 1 Sp.na. Elvetici jr&ttc Antonini ed i» pareggio c 


a. 33 De A: 4 telis Lseti-o as.sO.uto Neri. Irretì. Bove. Molina. Mussi-! PONTE MAMMOLO Cucco, co-a .atta j 

t .. . /.m-ktci - . I ----- no. Tolhls. Bruni. Conv.lo, Squas-!Fioravar.*i. Dejana. Colza E. Ro- Contrr.ua fir.credibiie serie dei ( 

La squadra de.l l Ebl-A e >-0.-, _ 4 4 son ‘ Imam C. Mast-janm. Romani M.. ca ci di rigore: a! 43’ si presen¬ 

tata aita vittoria contro la lai- I||S(0l9(l0*v6Tr. ». FIO 0 1*1 Hanno segnato per li Trasrcve-(Colza P. C«pon:cchia. Romani A. . a hzA . azienda!! » focca.siore 
rtanzcisa squadra deli ASSI PorAe. ì . ...„ „ . ■?-„ re. Bonelh al 6 * del I tempo eiDe San-..- • --- i-, 

ma dobbiamo Otre che ^ al 5 " del 1 ! re - ia Pa-Cu e :o sF^ha fiondo b*! 

v :t"»ir..» e stata p.u tat.CaU de. . BlJttare i Il; Gennari. Ghiezzi. Sca- ,eiT, L° - alfa 1 Roman. C Talmente a a’o 

Olimpia 1*0 i^ a 

S.vrpresi a. 2 da un g.m. de - |Io. Poghaiunga. Colanioni. l e n , MONTEVERDE Ceccarelii.’comrH. -- f .„- * ne- merli n a 

: .ila sir.tetra D'Anor.i ?11 * nu B^^T** 1 * I I. • n Di Nutjto. Vecchioni Jaquessa.-- ' ‘. t , ' * 

rr:e ir. ^ ^ - jsr— s,e,,a R - Ste,la A - u n~ - ™ m - 

_:a.a .pui»t: 5 .:csa fretta del- , nftva „. no° Siri. A ‘G?reU,. Adnant. Bei lucci. An- ' ’ WALTER ROMANI 


GIRONE A 

I risultali 

•>lurialdalb.-Almas 3-9 

•Fiamme Azz.-Kalcalcio Z-2 
(ìiannisport-Rirti 1-9 


e, inr.ervosiv.no e peireva- c, ^ f pt al tir Bn.ncmt: Fc ° n ' Stella R -Stella A 7-1 

: ° > e,tnfte. preel ir. velocità ne , 9a , ]5 - scaramasu D J OHmli'ia■ AlbanS^ Sa-res*a K ” ,re,,a fl * » ' 

D.'a [>ui»tig.:osa .q^drett» del- — novan . no Sentore. G^reli't. AdnanT STELLA ROSSA: Bel luce.. An- 

1 'SSL ’■ ,a minati d. gfuorò Nei n'imo Formisano De Santi». Mancini. Ri- ? on,n .'- Tisciam; Gobbi. Ceccotti: 

—»——— — — ——. —. —. a ,a tnmutt ai giuoco nei p.imo u» rP .a. n ,. janì Martinelli. Laurenzi. Mermoni. A- 

Pe. tutto .1 primo tempo « ! tempo su azione di contropiede 8hL Marcadanie. Jani more Mole Izviacor.o 

-*at,> un vano affannate dei ti-lBruncini. sfruttando un mahnte- Ha segnato per I Montever- ’ ' . 77tTO:> . ~ 

. «nifi ctie hanno tentato d: ar-lso della difesa del Tuscola.io. por- dc Amati v» i 2i> del p rimo .empo ven a^CrVmL"ca'aro° C l!^ I 


ripresa f»er invasione di nero-azzurri realizzavano !a re- ■ _| 

te de: a vittoria per merito di 

, Pieri NI che trasformava magi- Federe. 23 II 

Slla R.-Stella A. 7*1 -tra n et te ur.a punlz4one dai I»* 1 **'- 2? 13 

„ iimiie Rieti 23 12 

.LA ROSSA: Bel lucci. An- u'AV TTR RfìMAvr Alle 23 12 

Ticrnni- r^hhi r^rn!»i* . WALItK nUTIA.M ^ __ Tz 


La classìfica 


GIRONE B 

I risultati 

Stefer-’Astrea 3-2 

•Cassino-Fiorentini 3-9 

*Trionfa!minerva-0»tieme 1*4 

•»4lnno-Vel!e4ri 4-9 

*Lab. Palma-latina 1-1 

*.%nnnnziata-Anzio 3-9 

Albatrasteverr-'Gaeta 2-9 

Ponlecorvo-*Cos. Mrt. 1-9 

La classifica 


Nnrdocci. leni. PereDi (.ruzzo-! p or i,irose 2-2; Italica - For- 
:. Macu’hn De \n,!re.-. Ve:.ai. i lilu ,| 0 ».o ; Mancini - Civ. 

"AU^^lmÒ^od'Rie’, j «--'-POH 3-0; Subiaco - Bar- 

Maoaton ai 32 Deddi. ei 37 I p.. , '* 1 ’_ ° st, amare - LL 

ra . 5 ., ni | PI- 4-0; Tuscania - Marca- 

- > rrse: Kom Et. - Flaminio 

la squadra di rasa r.arti t su- 2-0: Bracciano - Montert»- 
’nto aìlattacfo c al 2 usufrut- tc-ndo 2-0 

ta V'Iif^L'Zrt ,32- Portue r- e 

mudo ritratta, rei-a c penne.’- : J? Ub . ,3CO t e j ° st *V 

’era a Zancl, , di esibì-*, in una J!' 1 ’*’. 7 3 ’ — : 

doppia parata Mancini Civ.. 21; Fortitndo e 

La va',ìla concinna*.r ...-i ta- i -'tar # arese. 19; Ladispoli. LL. 
v a'.’r • ne fino ai 32 quando! pp - e Braceiano. il; Barriera 
f-add, ,c- < ghd j un pici iso i e Tuscania. 13; Fiumicino. 19. 
vj-mov.o or Flamini, iai:ando| GIRONE B: Zagarolo - Don 

n \ ru * Bosco (n. p.); Pirelli Tivoli - 

Un qm.ro no,,-?,,;., , /faùra j Fondana 1-0; Aprili» - For- 
lomoia-a ,n campo e roaercta- 1 mìA Rocca dj p , 

ra la sua superiorità al 3, corti « , _- .. 

Flamini . hr' .(ruttando un I Mblu,! .. ' 

(ho di Cerrf. tcQnava la tecon -1 ; A ^ an D ° A Hcra * d * ’ 

da rete ,/r, , suo , color, J *- ,b - **- Papa 1-1; Sabati - 

dia - Gnidonia 1-9; Tivoli - 


Nella ripresi Sl ir era ben pò- j 


o da rrdrre . 4 - 23' vi a-era un- Pom e*ia 5-2. 


sregi io del Fortitndo che attac- 


Formia p.. 28; (ìrotlaferra- 


4 39 13 33 • Ann.ta 23 17 2 

4 47 27 32 | Latina 23 12 6 

4 49 22 3! j Lassino 23 19 7 


4 71 39 36 

5 36 26 39 

6 35 29 27 

7 45 36 25 


F. A mirre • Mak«k» 2*2 


e.r.are con tutti : mezzi : offcr.-|t«va in vantaggio le Vetrerie S.P —— — 

-'■a a-.. » -«»; 1 £‘“,'ìsnX T !ffi2SiiS S: Valtellma-SfelU inan 1-1 

-ella ripresa che 1 esperienza ha! nanbll a p a i mlerl . m a solo al 15' VAI-TELLINA' Papaleo. Agliet- 
e\.liso . {su azione personale li Ghiezzi. lo. Siggismondi. Conti. Luinacci. 

_ _ _ __ _ Sciramasta naregalava Darida. Siggismondi IL Papaleo 


Proietti. Avena. Conti: Cafaro. La- ITALCALCIO: Ciccolipi; Leo- Spes 23 

nini. Rtolo. Chiarella. Di Felice. r ‘Ori. Larctnesl. Lazzarini; Pie- Milstesil 23 
Pergolini. Ronchetti trantor.i. Sthiavetti: Barbahel* C. Cast. 23 

Arbitro- signor Regoli ,a - R i oe». Santucci. BcUrdi. Sin in <•• ss 


Rieti 23 12 7 4 49 22 31 j Lassino 23 19 7 6 35 29 27 

Atac 23 12 5 6 42 29 29 j Pont.vo 23 9 7 7 45 36 25 

Mariald. 23 19 7 6 41 39 27 j CeOIet. 22 9 6 7 36 31 24 

Alma» 23 19 5 8 41 44 25 Anzio 23 19 4 9 42 36 24 

Gaport 23 9 6 8 29 27 24 ; Fiorai 23 8 8 7 28 29 24 

Spes 23 8 7 8 32 35 23 Nettano 23 9 6 8 27 32 24 


** -1 • - -- ;- j 1I4IIU41 «* laillUCI 1. f 11<1 MIIU <71 li* » Z-* *•»■•*-* .’*»”" Prir 1 I n I 

o\also . su azione personale li Ghiez/i, to. SiRRismondi. Comi. Lutnacci. Reti; Martinelli al 18* lautorc- r °L‘‘ n, f 177rTDOr _ 

o..- nvtt , » c» », »» -« ISoiramasta pareggiava Darida. Siggismondt II. Papaleo te,, al 25’ Lojacono. al 37. Amo- MAMME Azzurre Lesanno; 

R,».ovata .a c*..i.a -e e a .* Oelìe Vetrerie S. P. st sono di- II. Maio. Delle Rose. Paolucct re; nel secondo tempo, al 20’ A- Magara. Iacopo zzi. Ferola IT; 


Hnm.ta* 22 
C.VeeJ» 22 


5 19 39 42 21 Astrea 23 9 

5 19 18 24 21 , L.Palma 23 8 

5 9 24 32 21 > Gaeta 23 7 

8 8 29 34 29 | Slefer 23 8 


23 9 4 19 34 31 22 
23 8 6 9 29 33 22 
23 7 7 9 49 41 21 
23 8 5 19 39 45 21 


„ , , . ..._.i urne \ eireric r. si sono ai- 

c con e?.a la chiarezza d ioee, i palmieri e Riva. 

:,po«maff sosp'nt; da uno Sfor*. Del Tusco!ano i migliori sono 
za ir. grande giornata, sono ;.u- ‘stati DX)ffui ed Orsini. 


-ara nella speranza di poter c r. | t4 . Tomezia e Tivoli. 27; 
'oomrr i r distanze, rr.a > en-ra ; Fondana e Rocca di Papa. 
eqreg-amrnte ‘ermato dalla di- 23; D. Bosco. 22; Lib. B. di 
’ ar,r j ’' r, de Papa. 21; Aprilia, 19; Ssbao- 

p D T . Fiumi A 1 ,Hj ’ l7: pirrI,i - I5 -' Albano e 

r.r.ì. - riliggi 4*Z ; B. Ifrrmada 13: Goidonia. 

P.T T.r Ricci; D: Ruvo. Mar-! 12; Frascati. Il; Zagarolo. 3- 

copo!:. Proietti- G'org t 

Sacrare.::. S.mon.. Lutrlrm.i GIRONE C; Gartolella - 
Rau -ci. Rossi. t .'Litri 3-0: Nova .'or, - N’ovo 

FIUGGI: B:cc:om: Cingoian:. , Trast. 3-1: PP. TT- - Filili 

P:cc:r;li. Sciatta; G:orgiI... So-, 4-2; S. Elia F. - Atina 4-1; 
i 3 - Rcr U’ Ludovici. Moj.-j.-d:.» p r0 Frosinone - Acìcalcto 

a ReU- n?T*p t 0r Ro».v a: V e a’j I ° : '^montone - Forti e 
.TO’: ne! s t al 14 ’ P;cc:r.::. a! Tman (n. p.>: Centocelle - 
19’ Proietti. 23’ Berti. 40’ Pro.ett: j Preneste 1-9. 

Arbitro signor Picchi d, T:-t Garbatella p.. 27; S. Eli* F-, 

vo 1 _ j 23; PP. TT.. 22; Fi Oggi. 29; 

G:i azzurri de! PTT. con u:i j 'almontone e Fero. Prene- 
gioco arioso e veloce, hanno in -1 ste. 19; Acicalcio e Ferentino, 
terrotto oggi, al campo «Ro.ma-j [g. p orti e Tenaci. 17; Atin* 

ni» la sene positiva de. Fiuggi r.».t tc- __ 

che durava da ben 5 domeniche { f 1 ™*-- .«• Cedt0 ^ 1 * 

Ecco alcun, cenni d, rronar- : * p - * J - Pr P FrOsmone. 1-; No« 
Batte i: Fiuggi che gioca control ta Aurelta. 11 t*); Alatri. 8> 
iole, ma ri PTT prende subito (*) Ina rinuncia. 
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L’UNITA* » DEL LUNEDI’ 


RITORNA PREPOTENTE IL CICLISMO AD APPASSIONARE LE FOLLE SPORTIVE 


Coletto pianta tatti sulla Rezza 
o vince la XXXVII Milano-Torino 


Villoria del belga Impanis 
nella "PariuMosla Azzurra,, 


A un minuto il gruppo dei secondi regolato in volata da Magni — Monti co¬ 
stretto al ritiro — La vivace corsa di Messina — Koblet e Bobct non sono partiti 


(Dal nostro inviato speciale) 

TORINO. Agostino Co¬ 

letto ha vinto la trentasette¬ 
simo Milano-Torino con un mi¬ 
nuto di distacco su un gruppo 
formato da Magni, Muggini, 
Albani, Astrua, Messina e Lau¬ 
di. Sotto unu pioggia in inter¬ 
rotta, passando, negli ultimi 
chilometri, lungo un intermi¬ 
nabile corridoio, una fungaia 
di ombrelli, il viso irricono¬ 
scibile, nero di fungo, contratto 
dallo sforzo, Coletto, volando 
sull’asfalto di Corso Casale, 
dopo aver pigiato selvnggiu- 
mente dalla Rezza a Torino, è 
entrato nel motovelodromo to¬ 
rinese accolto da un boato di 
applausi, nonostante che il pub¬ 
blico, no n fosse a causa della 
pioggia molto numeroso. 

Raggiava Bertolazzo suo mae- 


L’ordine d'arrivo 

1) COLETTO (FrcJusi) che compie i 219 chilometri del 
percorso in ore 5.48', alla media oraria di chilometri 
97,800 ; 2) Magni (Nlvea-Frcjus) a I’30”; 3) Maggi ni Lu¬ 
ciano (Atala) a l'30”; 4) Albani; a) Astrua; 6) Messina; 
7 Laudi: tutti col tempo di Maggini; 8) I’ìnzzon a 4'; 9) 
Ghidini a 5’lfi”; 10) I’ugl a 6'50”; 11) Frosini; 12) Pedroni; 
13) Ghinncschi; li) Itarozzi; 15) Ziuliani; 16) Dall'Agata, 
col tempo di Pugi; 17 De Santi a 7’; 18) Crespi a 11’; 
19) Ilaldarclli; 20) Compieri; 21) Ciancola; 22) Baroni; 23) 
Martini; 21) Scudellaro; 25) IJartolozzi; 26) Serena; 27) 
Itarro; 28) Mondin); 29) Padovan; 30) Fomaslero; 31) Ghi- 
raudl; 32) Isoitl; 33) Verdini; 34) Mondello; 35) Pinta- 
rolli; 36) Ambroso; 37) Accordo; 38) Nuccio. 

ISCRITTI, 151; PARTITI, 104; RITIRATI, 66. 


dritta, scatta un giovanotto. Chi 
mai si permette'/ t” Coletto il 
'Pivello,-. Prende trenta. cin-j 
quanta metri, ottanta metri . 1 
Dietro di lui corrono ai ripa- i 
ri. Ma Coletto insiste, ha adesso! 
duecento metri, dietro fanno 
uno sforzo disperato, gliene 
rosicchiano cento, ma Coletto 
è ormai scatenato, resiste si 
getta nella discesa, nella stra- J 
da elle ben conosce, la strada 
eli casa sua. Siamo a Sun Mau¬ 
ro, mancano circa dieci chi¬ 
lometri all’arrivo. 

Coletto tiene e dopo che ha 
vinto, che ha fatto il giro di 
onore, che lo hanno abbrac¬ 
ciato, baciato, spinto e striz¬ 
zato, resta ancora lì sotto la 
pioggia, sembra non credere 
ancora. Poi. sparisce nel sot- 


Nellu tappa a cronometro di ieri si è imposto Ainjaetil , ma Coppi 
non ha preso il via • Filippi il migliore degli italiani è giunto quarto 

! (Nostro servizio particolare) (mancato, naturalmente, il con- succedute da mezzogiorno m 

i -- fronto diretto fra Istallano °d poi con l'ordine inverso delia 

ì ,, i JL, il neo -trofeo Gentil» Jacques classifica generale. 

[edizione della -, Pangi-Costa Anquetil. confronto che aveva, A metà percorso, dove ave- 
Azzurra» denominata, que- fatto trepidare, alla vigilia \a».- . . . ,a . . a; 

(stanno, impropriamente ..cor- clolla toppa a cronometro, gli jpa-.-aggi. i! tempo di Impali.-. 


jAzzurra» denominata, que- fatto trepidare, alla vigilia \a».- . . . ,a . . n; 

(stanno, impropriamente ..cor- clolla toppa a cronometro, gli pa-.-aggi. i! tempo di Impali.-. 
J-' a '°‘ c " ® ? •'* a!a .-'portivi france-à, tutti in an-(partito a ft rte andatura, era 

\ece un avvicinar-'i alla -tu- s ; , per 1 luto giovali.--imo I il migliore. Dopo ui lui .-.•gin- 

gione delle piogge, ha visto la idolo. Con la mancanza li Iva Ana^tari «altra ..glande 

(vittoria a s.-. olii! a de. belga Coppi, Jacque.- ha avuto via i rivelazione.. france.-e) a 15". 

(Raomond Impanis, libera ed, infatti, ha vinto ria noi Anqueti» clic molto .-ag- 


|».u Sh v, »a 1(loìo . Con la mancanza li [va Ana-Can «altra ..glande 

^vittoria as-oluta de. belga Coppi, Jacque.- ha avuto via rivelazione., france.-e) a 15". 

(Raomond Impanis, libera ed. infatti, ha vinto da poi Anqueti» clic molto .-ag- 

, vittoria dell e.-perto cor- campione l’ultima tappa, la giumente riservava le sue foi- 

! nidore belga ha detto ancuia Canne.--Nizza ze per lo sforzo finale, p F - 

; una volta -- se pur ce nera Dopo ì nonv di Imeani - e lippi il quale già forzava .-e:.- 
I bisogno - che, nelle cor-c a ... 


Anquetil è giu-to citare za, tuttavia, riuscire a nv.n.m- 
, tappe, c pur -empie quello che ^ (li R; C cardo Filino’ ciar< ’ *■ - <uo diretto aiitago- 
I su megl.o adoperare le pio- * . ’ ,udUln r, “PP» . 

nrie energie m il*, oenlat*» ri- 1 tillllpioild del mondo dei _ , 

piu encigiL in ua otuiaio ri- ... Da questo punto -i -catena- 

-parmio che riesce a riporta- dilettanti. alla -ua prima usci- Va raf( on<va d , Anquetil: il 

re la vittoria finale. •« n*‘* ambiente internaziona- „ iov . jnP corridore normanno 

Basta infatti d,iro una >coi- ìc profe-.-ioni-tica ha f.gura- appariva addirittura tro-’fo,*- 

j <a al numero dei pai tenti che to degnamente. Il fatto di es- muto e infilava avver.-arì .-u 

•s: -<>no al-ineati questa motti- trovato a competere :1 avversari i quali non riusci- 


mondi) dei 


Da questo puntu -i -catona- 


i-~n n me- zi,ta . di ""Permeabili svola:- alla moltiplica, Baldarelli eh t topnssaggio. 

”, " , ~ -unti juggona. No no: Chioccimi- sparisce affaticato; restano in Muyni, intanto nel gruppo 

_ / t . 01 ,* <<i, Gucrrini, Vincenzo Roscllo, tre: Messina, Ghidini e Pugi. inseguitore, entrando ni pista, 



[:ia agli ordini dello ...starter» 


, , .primo posto in classifica so- vano a resistere alla sua .... 

f:.ticho nei «<!,,!ni nrpoedenti nerale ad un cornaore come “atuta infernale. EJ. • ■ 


,tr ,. , 1.0 rt . -UJJUIIIU ILI, retlUIIU III Oli... .IO ..il 

tutti erano commossi e trovai- *!!’ < jUcrn, “- V'iicciiro Roscllo, tre: Messina, Ghidini c Pugi. inseguitore, entrando ni pista, 

tì im’tttrv hi 'tìintinìéi im tiri» Ambrosio, Gìnrnrdt , hotti, Dop o Crescentino v Brumsco con audar.iu somma saio in 

.'(ri,,.;,ii le , ? miu! finn Cardarelli, Para. Accordi, Mag- tu salita di Cucconnto si prò- curva, si butta giù sul conni- 

de irim o Ero c o e Litio Cfình :’ Pcdro ' d - *?"»« "Ua prima curva; Mes- to bagnato e batte Astrae, JT 

era l'eutusiasmn aiiistilieatn di 11 u ' ntt,t,l,(l . ,IU ,l I ' u,) t»‘~hi- sìnu e scatenato e l’affronta a Muggini e soci. Il gruppo c ar- * t . x |J1U Ml »..»..mauuvi-, jiaiic.-izc ua:c -ui nw- 

onesto tormento t issi nw/ Milano f ° rL ’ . /s0, !Ì' delbi Ricca. E' pieni pedali . / tre salgono ver- rinato mi minuto c quattordi- Assente Fausto Coppi il giovano ANQUETIL ha netlamente nfatr. erano ì rima-ti in ga- gnifico lungomare di Canne-' 
d «I 3” £ "£l ,1 «elioni»' ,l„po Co,,».,, i, vincitori, superato lui» Rii altri .'Oncorront. nrll., loppi. ,. .'r.inoniplro », mio .Ino mono dolio,.,..,, , uc , tl „ „ alli , ra . 

vara interessante e vivace , op I l 0 v J. csto V l f t }. u,i(l ' vetta cosi: Messina, GIULIO CROSTI conclusiva «Iella Parigi Costa Azzurra, Canncs-Nizza meta di quelli che -: erano . , ,, .. d „„„ 

t r- re ll col P°- Siamo infatti sol- Ghidini e Pagi che resta un .-chicrati all'ombra della torre clu, *‘ noUa mattinatd * '‘ ’'°' w 

sopratutto vivace, fc fui (latta nf . Aromi (Km i:n finito .n.i .......... — ~~ - .. " 


fatiche dei giorni precedent', ' r,u . r1 ' 1 coi /iciore come 

le bagarie.- in -erie ave-- fnapani.- conferma le ottime 
sero bruchiti) meno esperi' doti dell'allievo di Cnvannn 
e i più deboli: quarantanove, Le partenze date -ul ma¬ 


cinava gradatamente a 1 Impa- 
tii- che lo precedeva di trenta 
.-ecoiirìi. lo acciuffava o lo 
piantava infliggendogli. ti 


sopratutto vivace. E fin dalla tanto ad Aromi (Km. fio dalla po’ distaccata. 

partenza, anzi anche prima partenza) razione è prema■ Poi, nella discesa proprio 

/issalo iti uno palestra Mi fine ,roi.,rarraio 0 I «,.„ s , / i,«,i„i. J„- i ’l” roiSo”,' 

1 ® °™. r, S n "' Vlt ' nc riuSxorb,to '» fretta, passato in testa va via, lascign- 

dci .giganti della strada si Varcato il Ticino, entrati in do Pugi che ha mal di reni. 

esercitavano alle parallele pi em ontc tutti assieme si prò- Ma intanto anche nel gruppo 

quando ebbe luogo il primo 1,u ‘ “ a u >‘ii gruppo 

,oninnato- si tirnnmiii „ Knhlet Le,lC 1,1 P‘ (nl0 > } nì(t UlUlUl «OHo UVVelllltl del Cambiameli- 
incidente, si propone a Koblet U0)l ccces , sil , a 7)ln piuttosto al- t,. sparito Forimra Monti 
di correre co» una muffita di i„ fir .. . 

un colore - anonimo-, niente Ron,ugnano Goflimira lì n » ' Titirato Pclrucci ha delle 

r.norrn Koblet ritinto recisa- non,ugnano. Mattinarli, Bit- U0IC al cambio. Sono rientrati 

L,ucrra. Kooiet rtjiuiu recisa roiizo Le colline sono ancora pi,,--on e Grami 

mente; Bobct. per solidarietà, loì! tanc, nella nebbia del mal- La salita che segue a quella 

decide (li non partire. Discus- f C „ino Fra Rtiron-o e Carisio ,, r . , ,c u * 

nnitsitn’ «!«f iironrriinnti ‘ ,, 1 . , * L* aro »-° t CariMO ,J t CocCOIlUtO> quella di Mo- 

nnostn 1 nrana infatti sani f or, ‘ ,f * s,<a seconoa fiondo vede passare in vetta 


nfatt . erano 1 rima-ti in_ ga- gnifico lungomare di Canne—', traguardo, un distacco di mez- 
ra. sale a due meno nella ro . r , ]ue : do dalla pioggia ca- z.» minuto, esattamente 29". 
.,n Ul ‘ r . r . a "2 duta nella mattinata, .-i .-orni E li GENE CREEY 


(Dal nostra corri 


liti e mezzo, VIAREGGIO. 14. ■ 

Nel gruppo dir insegne Ghi- ridori si sono present 


difficile da risolvere c se non tro niba n 'i * ■ * V ’ - 

i„ i u-nhim un., „„t r n ' Pugi, a due minuti Messina. .... 

m.rt re ZÌr 1,^Milano Sin Re - Bagarre » generale, tutti si Gli inseguitori del gruppo non 

i n n»r P i! CiJH ver ^utt^L xcatc,uuw l ,cr tìnrc 1(1 l w 0 a « sono molto lontani, da Ghidini (Dal nostro corrlspon 

■nrsn P -tal L? inso inno Fiorenzo che, per rintuzzare la distailo soltanto più di due mi- - 

torse italiane, insamma. offensiva commette il secondo unti e mezzo. VIAREGGIO. 14. — 

sonno ntirinosene K mli ra f rrorc (loìl(t Vernata: contro- Ncl g rtl p t>0 che insegne Ghi- ridori si sono presenta 
n ir nnrforo nU ^Jten-n c uu . u volta ricongiuntosi, ( Uni. Pugi c Messina Magni ha stro di partenza del 

11 , , j h i • passa a tirare, eleva laudata- q pìglio autoritario, enei suoi to ciclistico per d 

„i,h ," b nVn d m ninni , ni nnn ul ’ vuo1 Vcdvrt ’ cl,c c li occhi si legge la sicurezza, la svoltosi sui viali del 

abbassata puntuulmeiiti, sono p ronto e vegeto. Uccisione. L'errore iniziate e Viareggio. Fra questi 

Ie ni,n 1 ennnnn n,/st» iirsi-in A Suuthiù a Crescentino hi presto riparato. Gin Bugi e pjone dTlalia Nello 

1 r n !)uìuslr ci (tifi ne La bone’ " U£,,U w,lc * 1 tachimetri balla- Messina sono riassorbiti, già si il fiorentino Guido 

Voti le irlme ù , ?«t ,, 1 ° e c "" 1,,c tappano. E qui vede la muglia fradicia di Ghi- tutta la squadra dell’» 

-to lungo faticóso viaggio cì f, c0 ' mnc, a hi vera stona dim Un, groppata ancora e zionc Sportiva Roma. 

4 pach chilometri dal ia dcllacorsa-qui-sti cinque so- Gin tinti ha finito la sua bella La Rara ha , f 

Vr *1- U Llluu 11 l ^V l 5* ‘ uo: B(ridarellt, Mrssnm, Giudi- avventura . tutt-ivi.» ri; ..sii» 

piotiti blICfl O tlltft ylì liOlIUH! *|f Aln rf ini r. Punì A’min 8 -rtm. Il nrimihi vS rtPAiiinntu» ! ‘ . 


DOPO Ui\A GARA POCO MOVIMENTATA MA VELOCE 

Giusti s v impone in volata 
nel Circuito di Viareg gio 

Ln folto gruppo di corridori , fra cui Nello Fabbri , si clas¬ 
sifica col tempo del vincitore — Il ritiro di Guido Boni 


Eiffel. 

Fra gli a sconti anche il n. 1 
della corsa: il campione del 
mondo Fausto Coppi, rimasto 
nel proprio albergo piu che 
altro per motivi di carattere 
prudenziale in quanto la tappa 
di ieri disputata sotto la piog¬ 
gia aveva rincrudito nel ca¬ 
pitano della .< Bianchi » il raf¬ 
freddore che già lo affliggeva 
alla partenza di Parigi. 

Con il » forfait,, di Coppi c 

L’ordine d’arrivo 


automobilismo 


Successo di Valenzano 

nella Coppa Mari e Monti 

Ciolfi, della Scuderia Campidoglio, primo della sua categoria 


lungo faticoso viaggio dcllu . ti ci , 0 _ hn j ìu t ' 0 llt xm b( , Un ^ „»n li registrato Ir ° f,|K) 

och. chilometri dal via „ o; Bal darelU, Messina. Giudi- avventura. tuttavL f.-T di rilim.l ò si P‘ ,r,Va l,,,a solu 

i buca e tutti gli uomini Martini <• Pupi. Sono scap- il gruppo si ricompone a- ■ * ‘ » m ,,nót«i «"nir'n 1 ». «•«•n 

_ _»: .. .. .. _ _ . r-,,.-. e II,1.-1 malli pi.«Ua « monoio- nnr-n II buon ni 


r Vincitore - ll ritiro di Olinto rioni < ,, ..m.-p» . vorrl , Tlr GENOVA. H. — Piero Vaìen- correnti più temibili. Manto%a 

irla) in l ir*r- •>» Imnani 7ano - - s '« Lancia Aureli» 2500. ni. alfiere della Maserati. bloc- 

- ‘ a 29": 3) Anastast a i*09": 4) lla vlntù la K Prima Coppa del cato ieri dalla neve al Col di 

meglio il livornese Giusti te al rettilineo di arrivo, il Laureili a l’I7”; 5) Brankart M«re e dei Monti ». gara nazio- Nova. 

Fabbri ha disnutato una nlotone ebucq comnatto E* <Be, ' > a 2 11 ”; 6 > Me »uler a 2*27’;* naie di turismo veloce organiz- Nella classifica tiene Scuderie 

ramili Ila ciispmaio una pmione soulo compaxio. tz Coilvreur (Be ,_, a 2 -28"; 8) zata clall Automobil Club di Cie- concorrenti, .si e piazzata al pri- 

l 1111,1 , c< ."' a P‘" | [icolarmente in test,! l.i maglia bianco- Filippi (It.) a aMO": 9) Papa- nova in occasione dei 50.o an- ino posto la genovese «Janua>. 

■Ile fasi centrali ed e stato azzurra di Bertini che seni- JJD CARRE<v (It.) niver»ario della sua tondaz.ione. cui è andata lu medaglia doro 

s*o spesso nelle prime posi- bra imporsi, ma proprio ne- a 55 ?, 4!) ., : . "‘ iùoiTMMie < n - La omnpetizione, valevole per posta in palio dai Comune d. 

•ni, tanto eia far pensale gli ultimi metri, viene stipe- | 2 , ì.oor a 5'27’*; *i4) Remy à !a disputa dei Campionato ita- Genova. 

I un tentativo cii uscire dal- rato da Giu-ti che vince di 5 ‘ 28 ”; 15 ) gaggero (it.) a liano conduttori per :e cntego- Kceo le classifiche finali, cai- 

1 ilo del gruppo, il «‘he non una ruota, ma nettamente. 5’50"; 16 ) Antonia Roliand a rio turismo di serie speciale, colate in base alla aomma dei 

verificava perchè gli nv- \v\itfr ufi «fppi» 5 ” 4 ": ,7 ) Luci«n t.azarides a ^ran turismo e sport di sene, si tempi registrati nelle varie pro- 

rsari reggevano benissimo SEPPIA y- 9 -, i*)Mtla6'0nb) Ro- sxo , ta in uue pomate. »t. un ve «fi velocità pura: 

md .tuvn L’ordine d’arrivo IS 6 *5‘‘- 2Ì» Code » s-V" » percorso eli regolarità c di velo- Turismo ai sene speciale: Clas- 

Trnnnn difficile infoiti -io- i> {-■ r-i, - , . ..... - 1 Renaud’ a 7'06— ’J) Ha"sse’nr«)r rit à di circi* 574 Km. comples- fino a i50 ano.. 1) Bigi Giu- 

i roppo GlIIlt ne, iril.itn, ,lp n Giusti Giancarlo dell Imo- , nana _.--.. 7 °” "J 1 BfSSenror- ri . _ -enne (Janna Genova 1 Fiat 500 


\pati a Satithià c tengono duro,[desso di dodici uomini: Ghi¬ 


no per tutti i 35 giri clic i 


ma non suno d’accordo, non ti- (lini. Magni, Muggini. Astri,a, ' d “ 

rana alternativamente. Al pus- Coletto. Albani, Messina. Pugi, } 



ci, Fornara, Asinai, Coletto e occhio l’unico scalatore che gli forzi». 
Monti. possa creare dei guai: Astrua. I) ' 

J fuggitivi, intanto, perdono Si sale « buona andatura. Ad logica 
due uomini . Martini per noie un tratto, ad una rampa quasi sa. N« 


metri dallo striscione di or- Ire siilt’Arno: io) Fabbri Nello.iquctil (Fr.); 8) Renaud (Fr.); 


L'atTcrmaz.ioi’e di Valenzano. 


i guai: Astrua. j II «volatone» diveniva la .. XssociazioneSl.ort.vaRÒma. se- 9) Biomme' ’ (nrl.)rio> AnVanin >: vincitore de. .eccnte Rallyc " , p r ‘ 0 ' caZ Zbroi 

. ,™. Ari (logica della cor- Pochi ceni di cronaca. So- SftlnXV" *" rt “ ra ‘ , ° fi”»- <F ' >: C ""‘ ^ «‘mnó' <u'm“''°.c!"coo »■■■•»> «u V,« V * V.S 3. 

in rampa quasi sa. Negli ultimi metri aveva no , romani a condurre i pii- »i.u«3o . ene «lui nino di >«"o «e, con rl(t ^c oltre 2000 e me.- l) 


NELLA 32* EDIZIONE DELLA COPPA CALDIROLA 

Con unbiucionte sprint Brenioli 
precede d'un soffio Bertoglio 


Imi giri e a vincere il primo 
traguardo, che viene aggiudi¬ 
cato a Tosato. Un allungo di 
Fabbri al 7. giro che viene 
rintuzzato dal gruppo da 
Fabbri, ll campione d’Italia 
è assai attivo e passa per pri¬ 
mo davanti alla giuria al 9. 
giro. A questo punto si regi¬ 
stra ln foratura rii Guido Bo¬ 
ni che costringe il promet¬ 
tente corridore toscano «al ri- j 
tiro. 

E’ ancora di un romano il 



MILANO, 14 — Ancora una stono alternandosi al guidare,«nestro. Serie «A» femminile: E ancora di un romano il ojiniiiua. p niiita slioi 

volta la «Coppa Caldiioia» ma Lamieri e Brenioli riescono _ ’Bernocrhi-A.T.M. Sempione secondo traguaido a piemio: 

ha ottenuto un ottimo sue- ad acciuffare il terzetto di te- i 1 . 5 ' 1 *’ ,S r.V»,T*'Fiimn a* imo?’ è Antonelli, questa Volta, che “ 

cesso, nonostante la pioggia in- sta np * pressi di Canierlata. ”s-n •Autonomi Torino-Comènt s ' im Ponc nella volata. II tra- In una corsa infiorata tu set»-! 

sistente, che ha allontanato la La corsa e ora in mano a se „ a Tlposato j, p lT e lu . guardo del 15. giro viene di- rettezze la tavo r it a Feira de Rio 

COLETTO esausto prr la fa- metà degli iscritti. questi cinque concorrenti, clic - - - . sputato in famiglia dai vene- sl è aggiudicata il Premio Sar¬ 
tica. ma felice taglia il tra- Comunque al « via » ciato dai tentano il tutto per tutto per Mail(lÌi)F0ttÌ l)3tfuf0 l >- La spunta Faggin su Freo. carena (L. 1.200 000 n.eui 1600). 

guardo della Milano-Torino presidente deU’U.V.I. Rodoni, sfaccarsi.a vicenda. Ogni telila- riuiii|iuiwiii wuiiuiv Uno scatto di Cartacei allò P^’u <l: centro della riunione 

iTclcfotol erano alla partenza 109 concor- «ivo pero multava vano a Ran- (f a D OriOta n€l IWiettO «irò f . pensare ad un tenta- Ui icri u " e c ’ a J> al1J >‘; 11( ’- 

■ renti, subito impegnatisi in un d° che piu si era spremuto nel — - ?» ’ j': fr.r,^ ln . :i rn » 1?7n •'* tettirg lavorila Fr-ira de 

. f veloce inizio c in ripetute sca- finale riuscendo a guadagnare BERNA, 14 — Nel quadro della l| vo eli fu^a, ma il ragazzo Rio oflertu ttd x 3 conno 4 i/:> 

dell Arbos son pronti a mct- io c n n\ iute .ca una diecina di metri veniva riunione 1 incontro di spada nel non riesco a guadagnare piu dl valevano, 6 <u Gioconda Ma¬ 
lore il piede <j tvrro por ìiiu** T * . . ripreso non riuscendo anzi a ^ ^ Sv*izzcra lia Dattuto la cinnuant'i metri rini ^ ro .u ìfl| , _ *• . , , « 

ut' *_...__ i; Le prime schermaglie miit- ripreso nun nuntnao «mzi a Francia ner nove vittorie a 5 ettc 1 l,u " u lta rmi. a ai Alucn^ e volarla. 4 ut 


Nel convulso finale dei “Saccaroa,, 
prevale lo spunto di Feira de Rio 

Syhiiliua. giunta seconda, retrocessa al 4. posto per danneggiamento 


tara il piede a terra pera iu- ra,u,c( ‘' . .. . , ripreso non r ùscèndo anzi à ( >“ a,e Ia Svizzera fio battuto la di cinouant-, metri rini À o vme., , v„, , 

mrl» Nel nrtionritn rimili im- I '° P r,m e scherm.ighe pud- r, P^- s » non riusetnao anzi a Frallcia pi , r nove V| , torjc a 5c tte. vmquant.i metri. nm . a di Albcus e VoNria. -t ui 

r * j-- * • *L n iLr n ti nttrfm .? *° s to sostenute si ve ritienilo ni *nantenere_ 1 andatura imposta p francese D'Oriola. campione Al 24. giro tentano di lug- Sibyllina. 

permeabili c rati, attor o al- p ie( jj ( ) e )i a Marcolina dove lug- Bertoglto, Brenioli, Lamieri olimpionico, al fioretto ha bat- gire Tosato e Falaschi che Al via apparita per ua aUt- 
hi bicicletta del romano, spie - ROno Bertoglio, Rando e Fer- c Forlenghi. Bertoglio tirava la tuto il campione olimpionico di mantengono un lieve vantag- n»o al eomar-do AAens presto 


La scheda Totip 

LA COLONNA VINCEN¬ 
TE: I.X; 2, X; 1, 1; 2. 2; 
2. X; 2, X. 

LE QUOTE: Ai « dodici » 
L. 1.768.313; Agli « undici » 
L. 102.018; ai «dirci» 8841. 


i: \incitore «le: lecerne Rallye Classe fina a 2000 cine: 1 ) Le¬ 
dei Sestriere. «• stata tnvoritu an- 1,1 Pnolo Carlo (Ainbrosiaim 

rhe dui ritiro di uno de; con Milano) su Fia_ \ - 8 f» 13 ^ 10 

Classe oltre 2000 emc: 1) Vn- 

I len/.ano Piero (Se. Janua Geno 
^^^ B— va) su L. Aureli» 2500. 1.5 10 

e 1/10. 

Sport di Serie: Classe fitto a 
|| 750 ente: \ ) Ronzoni Trahatto 

ut (Sant Ainhroeus) su Fiat Zh- 
udtlliQI Ufl 750. 1.14 47"1/10. 

■■ pi classe fino a 1300 eme 1) Pe- 
m . ■ tracchi Guido (Sagittario Geno 

lira rn Pmrs . Fi,ta?(lo,103 - U0 ' 40 

““ Classe oltre 1300 e m r: 1) ,\- 

mendola Salvatore (Racing Club 
Torino) su Ferrari 3000. 1.5‘24' 

per danneggiamento e 2 ' 10 _ 

1 ~~ Classifica assoluta: 1 ) Va:en- 

_ remo 1..V10"! •' 10; 2) Arneodo]» 

2 05‘24"2/10; 3) Leto Di Prtop» 
tuto per K.O. alia quarta ri- i.5'31"7/I0; 4) Taramazzo 1..V32 
presa il pari m:so Willy Swobo- e 510: 5) carini 1.6 F'3 10 
da di Vienna (kg- 61,800). Dopo ■ - - - 

un inizio deciso di Garbelli e TENNIS 

due altre r:pre.-c piuttoifio equi- — — 

azione a distanza ravvicinati^- | Lamentino Norea vittorioso 

bS» nel ca mpionato d i Egitto 

LT’?: " a . n , < i a ““i?. a L , . ai> r^ n. CAIRO, 14. - L'argcntmi. 


«■ii l'alta statura di Luciano 
Pezzi. Anche Pìnardi buca, ma 
pochi chilometri dopo lui e 
Monti sono di nuovo in grup¬ 
po. *' 


deva e Feira de Rio si allunga- co:lto co1 baio Morea ha vi nto i] campionato di 

Il va allo eteecato inseguita, do mozzat °:__ E R i: '" 1 » t , ,e " do c *" ‘ m , ale ,® r ^ n I 


Ormai appare chiaro che Ir 


.■.abito. Sullo slancio, una do:- 1 tre fuggiaschi intanto insi-1 

VALEVOLE PER LA COPPA D EI MONDO 

Mercoledì olio Stadio Olimpico 
lo spareggio Turchia-Spagna 

Cii spagnoli battuti inaspettatamente ad Istanbul per 1*0 


AiLens presto ■» ^ - p è r 6-3. 1-6. 6-1. 6-t. Morea e 

• Sprinys eh.* Sibillina mentre una puntata «li . ■ „.i,. Drobny hanno vinto anche il 

■Gtistnido ahs ^alcsana al largo si spegneva A ©flUCCIICS inCOflTiO pari doppio battendo gli americani 

eria Feira <e ai, « «Rezza de: prato. . Dalm» a Dor4/i#iallA Patty e Shea 9-7. 9-7. 

^ «-uro'A Allargando a', centro della pi- 0 Dcluiy C rOIItzQollO Morea. in semifinale, aveva ba«- 

s e.lira.a i- Fel ' » Rio „ Z.. ---- tuto Merlo 6-1. 6-3. 3-6. 5-7. 62 

:he cubila t.r. ' ^ avion» dan BP ’' VKI 14 — l '» <n »T" La Rcrmanica Zehden ha vinto il 

grande eur.a ‘ ‘ t ^ . «cmazionaK- ira il HH?i» r il l\, f . singolo femminile battendo la egi- 

portaia ne.la ve a « -'.ben che sopravvem- trtCJ n ( , -. «itìu-o a reti in*mime, ziana Abbas 6-3. 6-3. 

vs precedentio va aI portandosi dietro U ---- ---— 

Volscia. Gio- coraggios# c slortuii&ta Volscia. Rondeauv ha vinto il campio- Gordon Pirie ha conservato il 


Sybillma mentre una puntata «li 
Valesana al largo ei spugnerà 
ail altezza de: prato. 

Allargando «: centro della pi¬ 
sta Feira de Rio resisteva a Si¬ 
billina che nella sua azione dan- 


L’ordine d’arrivo 

I) Riccardo Brenioli (Robur di 
Piacenza) che copre i km. 105j 
del percorso In 2.40*32"’ alla me¬ 
dia di km. 405)0: 2) Bertoglio 
(Pedale Sorcsinese); 3) La Me¬ 
ra (Velo Club Bnstese); 4) Per- 
lenghi: 5) Rando, tutti col tem¬ 
po di Bremoglio; 6) Comellint a 
43”; 7) Pappagli. 8) Pistoia; 9) 
Verslni; 10) Rainieri a l’37”: 11) 
Claude Balnier (Fr.) (1. degli 

stranieri); 12) Peschi; 13) André 
Le Disse* (Fr.); 14) Pelato; 15) 
Kazianka. Partiti 1»9, arrivati 75. 

II 30 marzo Sarchi 
rientrerà in HaKa 


stata vinta dalla Unione Spòrti- rar <’ alla Vittoria. Così c in- conda ' Mari:-) e Valentia l:r Al P« !o dan_:v O Feira de Rii, nato di Francia per ciclo-cross titolo di campione ln (f* csc jf l 


VERNALI 


All’ Italia la coppa Kurikkala 
dop o le due vittorie di ieri 

La Taf fra prima nel fondo — Gli staffettisti azzurri precedono gli svìzzeri 


SHEWEFEHLBERG. 


14 —i 


ISTANBUL- 14. - Fur avendo Titano di essere citati solamente — cnrwrrroT nrD „ 

dominato piu a lungy. la Spa- i difensori mosca e Segarra; gà MELBOURNE, 14 — Enzo Sac- SHEW EFEnLBERG. 14 —- 

gna e stata battuta l-o cl- 0 ) ncl altri si sono rivelati piuttosto chi ha terminato 1 suoi impegni Dopo la scialba prova di ieri 

pomeriggio dalla Turchia, nelle modesti. con gli organizzatori australiani nella gara di fondo maghile, 

eliminatorie del campionato L'incontro si e disputato alla e rientrerà in Italia il 30 marzo italiani ,-i sono rifatti oggi 
mondiale di calcio, e la sua scon- presenza di circa ao.uoo spettalo- invece che alla fine di aprile. ottenendo in netto mcces-o -da 

fitta appare la logica conseguo»- ri. con un tempo ct>|>crto c Sarchi, dopo aver annunciato .. 

za del mediocre comportamento freddo. che m Italia sosterrà alcuni con- nvua sianola ma.'eniic 

degli attaccanti, i quali, troppo Battendo la Spagna, la Turchia fronti con Rcg Harris, ha dichia- km., sia nel fondo femminile 
timorosi, non sono riusciti a in- ha conquistato il diritto di di- rato: «Consiglio a tutti i velo- novo hanno conquistato il pri- 
lastidire la difesa turca, oen de- sputare una terza partita su un cisti europei di venire in Au- mo _ secondo e terzo posto, 
cisa a conservare U vantaggio terreno neutro. Tate incontro a- stratta nella stagione invernale 

minimo, ottenuto con un gol rea- vra luogo mercoledì prossimo al- d'Europa. Io, per esempio, torno La giornata o.titrna fia qum- 
11 zzato dall'interno sinistro Bu- Io Stadio Olimpico di Roma c dal ,n Dalia molto mogliorato dallo cii consentito agli italiani ni 
rhan dopo soli 15’ di gioco. suo esito dipenderà la designa- scorso anno. Sono molto ben pre- conservare la coppa Kurikkala 

Tecnicamente superiore. la none del rappresentante del t vara, b P^r i campionati mon- g ;a conquistarono Tanno 

squadra spagnola e mancata di gruppo VI che parteciperà alta d,aI ' *• -corso. Ecco i risultati: 

temperamento e di ardore. So- fase anale dei campionati moli- “ ' _ : r _. , 

prattutto la squadra non e mai diali. I ritulfzfì fidila 7 flÌATIIilta ! po,1(io 10 ’* m - femminile. 1 . 

riuscita a costruire il gioco clic ■ ■ * IlaUIHH (Iella f • gtOTIldia [jj^egarda Taffra (It.> 47 , 59”; 

ina^ 3 ha quasi subito l'ascendente | Brasile-(ile 1-0 ! «te 1 (a m>iwnte d i rugby «'&">«»«» ?-»•"•) wjp_». 

degl» avversari, che sono riusciti ---- Frco . rlsnllaU ^rfir partite V,ca "° (Italia) oSoo, 

a imporre ag!t spagnoli un gu>co RIO DE JANLtlto. H - Allo ; giornata «li ritorno del 4- Yvonne Aymonnier (Fr.) aa 

scurito e senza ordine. stadio Maracana. nell incontro d, ralnplo à a to lUllano di rugby, e 16": 5- Nada Birko (Jug.); 6 . 

Cosi, pur avendo palesato glt ritorno del gruppo eliminatorio s - rie tv, v - gj™» 

spagnoli una certa superiorità del campionato mondiale di cal- •Amatori-Treviso r.t.c.. -Bre- P Begot (Fr ), .. Karmc- 

temtorlale. in conclusione sono ciò, il Brasilo ha battuto il Cile p» r « rr . c 3 ‘Parma.Milano Kovacie (Jug.): 8 . Jeanine 

stati proprio gli attaccanti turchi per 1 a OD-O) «3 ‘Tr*es?e-Rom. 3-0 per for- Chedel (Svizi, 

quelli che hanno portato le of- Nella partita di andata, svoi- fJ(ll d([) R 0m . j r,», in in 

fen«ve più peii«»losc. grazie so- tasi il 28 febbraio a Santiago. 11 . ' Staffetta 4 per 16 1 0 biasimi - 

prattutto alla loro velocità. Brasile aveva battuto il Cile per . , ta „ • . , fe; 1 Italia (Chiocchetti, Dcila- 

Gli ospiti possono Invocare tut- 2 a U. Domenica prossima il Bra- | riSlUlfltì « 6 lll 5, Oi^nUlfl dio. De Floriath Compagnoni) 

lavia un’attenuante, polche alcu- silc c il Paraguay si Incontreran- , > j- L».L»A * _ 2,35’22’'; 2. Svizzera (Hugue- 

nf tiri «li Venancto sono finiti no a Rio de Janeiro (RI 1071160 Qt DiSKCl VMM). n jn, Rev. Koeher, Zurbuchen) 

contro 1 pàli. Dopo l'incontro odierno, la _ -- .. V , 0.: ' r.™I« 



Alla Coppa Kantfahar 
vincono austrìaci e tedeschi 


sari ravvisando un danneggia- ( 
mento da parte di Svbi'.lina adì 
Alben» la distanziavano dal 2. 
al 4 posto. Cosi l'ordine ufficia-! 
'.e di arrito vedeva Feira de Rio« 
al primo j>osto e Volscia al so-j 
condo. j 

Pubblico o'itre-.r.odo r.uuerosc.. J 
terreno attaccaticcio. ; 

Pr. Silvano: 1) Alvise. 2 » Bcl-j 
la Dorma. Tot V fO. P io. 11. i 
, Acc. 20. : 

! Pr. Galvani: 1) Alrr.or *. 2) C » 
igitor Tot. V. 15. p 25.13 Acc 1 
! 161. Dup. 15 J 

Pr. Copernico: Il ENI.ie. 2 ) 

; Racco'ar.a. Tot. V 47. P 21 23.. 
. Acc. 141. Dup. 57. 

Pr. Pacinotti: 1) Aùe'.lia, 2 1 : 


WEU’AUTO SCIATORIA BOMA- TERMINILIO 

La coppia Zamboni -Inzirillo 
s'aggiudica la Coppa Venturi 

Momigliano-Cutrera primi nella prova automobilistica 


G \RMTSCH PARTENKIRCHEX! f 6 *- 33 ‘ 1 Acc - ‘ 1 
14. -- Nella gara odierna, va-i Fr " Saccaro*»: 1) Fio 

leroie per I® coppa Kandahar!’-) Volscut. Tot V. 17. 
-I sono imiav.te la tedesca Buch- ! t^4- Dup 604. 

ner r.eilo .-.lalom femminile e * 

l au-triHco Fravda in quel'o ma-1 PUGILATO 

renile —- 


! Con l«i partecipazione di 19 sci) pen. 32; 3) Guariento- 

■ equipaggi, appartenenti agli Grazioli (11 aut. più 35 sci 1 
*A. C. del Lazio, Umbria, si è pen. 46; 4) Ungarelli-Grago- 
j svolta la 1. Coppa Fernando rini (23 aut. più 25 sci) pen 
(Venturi, gara autosciatoria 48: 5) Cuntera-Momigliano (3 
[Roma Terminillo. aut. più 55 sci) pen. 58; fi" 

La prova automobilistica Rangom-Borghese (23 aut. piu 
che ha avuto luogo sabato con 40) pen. 63; 7) Vineenti-Fon- 
jpartenza dalla Sede dell'A.C. lana; 8) Thellung-Gianelli; 9« 

> Domo Agl arriva al di ’Trir»1ta^Orcinì * IHì 73mhrmi I.- 


Off 

/« 


fnttgfittifnnmtfM* 


ILDEGARDA TAFFRA 


6. Jugoslavia; 7- Germania. 


I I’aU'triHco Fravda in que'.'o ma- i PU GILA TO (Roma, cd arrivo al Piazzale di j Triglia-Orsini ; 10) Zamboni L- 

rC -' u:e I ,, . _ ^ __ Pian de’ Valli al Terminino.; Cecchini ; II) Gambino-Sauve : 

—— j || pimng BOfTdCCia D6f HO totale Km. 120.200 ha registra- 12 ) Marinozzi-Ricci : 13) Sonni- 

! A Menarifi io slalom i k a «p ;i rMnaiin Furrimifi ’ to h v,Uor ^-,fu"V ro ^ ,a n^! n °- TorXl ^ 

» l Y * n it • ■ | mOUv II IVflIaViU 1 in UsiliI migliano ** Cultror*» u D 5 De* > WVVVMVt , vvvvvn «, VVTVV *«, TV , v , r;fr , Vf , v ,,,, v ,, nv ,„ f>( . 

nei (roteo «De Ve((lH w • ~ - ■ ■ Panhard che sull’intero percor- yy y« 

! - - — 11 » NAPOLI, 14 — Nel corso di so ha totalizzato solo 3 pena-j • Mf 

( TRENTO, 14 — La gara di;una riunione pugilistica svoi- lità. i 

* slalom speciale per il «Trofeo; fasi nella palestra del CONI, La prova di sci si è svolta 

De Vecchi» tQuatificazione na-jil peso piuma napoletano Bor- su un percorso di slalom gi-ì W 

zionalc) svoltasi su di un trac -1 ravvia ha battuto il romano gante, con dislivello di m. 300 _ 4 ) . . Jf 

ciato di 500 metri di lunghezza 1 Furcimti per K.O. alla quarta e 25 passaggi obbligati. Il fa-| 

c m. 20) di dislivello, sul quale, j r.prci«'t. Ha arbitrato Gilardi voritissimo Dino Zamboni, - 

erano state disposte 53 porte.j ci: Napoli. ideilo Sci Club 18, ha vinto di — 

si è conclusa a tarda sera. 1 — - . — 'misura sul fratello Livio. S. A. F. M. A. 

Ecco la classifica della cate-1 Cartelli hdftp Whllltil Al termine delle due prove m » m •» APr*Ut 
goria maschile: 1 ) Mena rdì San- * «JNWUU 0 j a c i ass jf|ca generale ha visto IrlAnnULvIII 

dro (Sci Club 18> 122'7; 2) Al- Bgf ff.O. alla flHtlrta rìfff 6 S 8 vincitore l’equipaggio compo- Via Cavour. 306 - tal. «633 
vera Albino (Sci Club Cortina) ■ —- * sto da Zamboni Dino - Inziril- 

122" 8 ; 3) Chierroni Vittorio COMO. 14 — Nel corso di lo Salvino. «riicon saie 


nin, Rev. Koeher, Zurbuchen) Il miglior tempo individuale! (S.C. Abetone) 124’i; 4) Noglerjuna riunione mista di pugilato,! Ecco la classifica: 


Turcay e rattaccan- classifica dei gruppo o la scguen-I F.cro t risanati delie partite 2,37 52 ; 3. Francia tGrossetajc stato realizzato d3 Chiocchet*|Ermarnia (S C. Gardena) 124 ’ 7 tJ svoltaci alla pale^ra NegrettiJ 1 )^Zamboni-Inzirillo (15 aut.I 
te Lefter tono stati > migliori te: 1. BraMle p. 6. 7 Per.-iRuay • dell» 3. «tornata «Il ritorno der.Arbez, Persicot, Mcrmet) 2,43 [ti in 37'48" davanti a DelladtojS) Ghedina Guido «S.C. Corit-;il pes.-» leeeoro Giancarlo Gar-J piu sci) penalità 20; 2) Cor-j 


tra I turchi- Trt gli spignoh me-lp 4. 3. Cile ;> 0. 


i campionato italiano di pallaca- 'e 02"; 4. Austria, 5. Svizzera;) in 37'59”. 


Inai 126", 


( ii ■ »* vsvi u VI lauvo «ave wn* • - ■» • • J'— ' * — • v—. ». 

belìi di M.lano <kg. 62) ha bat-*setti-Martino (12 aut. più 201 


S. A. F. M. A. 

CIAR ROCCHI 

Via Cavour. 366 - tal, « 633 
Articoli Auto 

Impormoabili 

Giacche pelle 

PREZZI CONCORRENZA 










Pag, 7 — Lunedì 15 marzo 1954 

DUE FAVOLE RUSSE ■ 

IL li» LUPO 


Viveva una volta un vecchio — Va bene, uon ci vedo in- 
lupo. Era divenuto proprio convenienti! 
vecchio. Così, non avendo più L a sera andarono a dormi- 
forze per procurarsi il cibo, re j\ e i cllor j e i] a notte il ca¬ 
selli ita va a lamentarsi: , , „ - ... 

° _ , . , ne abbaio. 11 lupo si sveglio 

< Quanto bestiame ho sgoz- si volsc al CunC: 

zato, quanto danno ho arre- ,, . „ 

r ato all’iionto! lo sono mal- — Perche abbai? Verrà 1 or- 

vagio od ora la morte è vici- so e ci mangerà. 

na. Andrò a visitare i luoghi 11 cane, u causa di ciò. ale¬ 
santi e farò penitenza ■>. bandonò anche questo eompa- 

Co'i dicendo «q preparò c (r nn r mleu nllii AuL 


« L'UNITA' t> DEL LUNEDI* 


» 

1 


LETIE'RÀ' » A 7W. 1LAN (O) 


. 

Il grattacielo comincia 

i 

a spuntare ovunque 



Ugo Attardi al «Pincio» 




Um elicendo h preparo e ?n0 jr s | n ii 5c . a ]j a ricerca dol¬ 
si mi mi in Maggio. l’orso. DTsse il cane all’orso: 

Quanto camminò il vecchio _ 0rs0i viliamo illsiclllc . 
lupo, chi u n mi,, _ c 

pianura. Cola vide un cavallo , , , 

die pascolava. Si fermò il hi- J a sera andarono a dormire. 

po c pensò: c Non c’è dubbio: P". ran c la not ‘ e ,l cai,e flb ' 
io l,o fame. Mangerò questo ‘ ,d • r ‘ ,UK, • s, n- 

t n\ allo: tanto è lo Mew,. un- ' oUcal cane: , i , ì 

torà mi debbo pentire! >. I erche abbai, \erra lo 

Gridò; — Ehi! cavallo, \e„. |* om . 0 c n uc< Ule,lV h ,,omo 
g,. a mangiarti! ha ,e arn "’ . ! 

- Sii felice, vecchio lupo! 11 <a,u ‘ ~ h "" M»‘- 

Cl.c cosa vuoi mangiare? lo ^ «‘"‘P-'gm sono de, 

Mino pelle ed o.sa e non ho P*'’» 1 '- Xo " avcr ''. 

nemmeno un briciolo di car- ^ < ompi,g,„. E uomo certo 
ne, ma nodi zoccoli ho anco- 110,1 binerà nocino. J 

,a i ferrif ti po--o uccidere. [)i ">"*'«* '• vani* eoimueio 
Se non ci credi vieni a vedere. « cercale. Dopo lungo tempo; 
— e il cavallo alzò le gambe » «.contro con 1 uomo. ; 

posteriori. Il cane dis*e all uomo: | 

11 lupo si u\vicinò a vedere —Domo, dviamo in-ieme! 
i chiodi, ma il cavallo lo col- l 'uomo rispose: ! 

pi alla testa ed il lupo rotolò — Se lo vuoi. j 

.sull'erba verde. L’uomo condusse il cane a 

11 lupo rimale stordito tie ea-a. l a -era l’iiomo si cori- 
notti e tic giorni, senza po- cò. Nel cuore della notte il 
ter aprire gli ocelli, poi si al- cane abbaiò. Invece di adi- 
zò c riprese il suo cammino, misi l'uomo disse: 

Quanto camminò, chi su?, ma — Cane, corri, corri qui! 
giunse al margine di un bo- Allora il cane cominciò al 
-co. Guardò e non poteva ere- vivere con l'timno o così lino 
dere ai suoi ocelli: al inai- a j no-tri giorni, 
gilie del bosco pascolavano Questa è la fine, 
due montoni. 11 lupo sorrise 



La viltà più americana d'Europa — l\on c'è più spazio per la fantasia — Tutti i con¬ 
forti : nnehe il rifugio antiaereo — La frenesia dell'elefantiaco domina la architettura 


• fly-, 




D zr4 




— No. gru/it». debbono ji.iss.ire a premieri,,i 

i - 7, 








Stai tranquilla, l'arrosto non si e bruciato. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTEilombardi. Era una aiehitet- 

i - Itili;;, massiccia e lincea <>. più 

MILANO, utin.<■. vi-to-a elle ili ogni altra città 
j l.a città pili .imene;,oa vi i j italiana. 

lEuiopa .-areblie M.l., 110 . la' LTo mnlintv.-o anime per j 
città che tra le capitali t uro-1 l’antico e per il classico, ne- J 
i pee è -tata sempre v ,-ta un gli ultimi anni del secolo -eoi -| 

'po’ come la figlia illegittimi.. -<• pervertì il gusto e il co-| 
'.Milano è -tata .-empie emisi- .stiline italiano. N’e III vittima j 
(lenita una capitale Ma i. più lo -te—o .sentimento patrio!-, 
delle volte quel titolo era u- tic,,. 1 grandi industriali mi-! 
’-urpato: nel pa-.-ato -taia lanosi volevano i Imo minili- 1 
fallitale, ma con gii -paglioli menti e gli architetti -i rivo 1 -’ 
im ea.-.i. oppure con i in.noe- gevano iudiftereiite.iiente ai 
’.-i. Milano, pine glande e la- romani, alia ti cecia, ai Kina-i . 
ino.-a. Ita avuto j e; ii.i--.it,, -cimento. In una ricerca al- 1 ™ 

Imi complesso di 'inmiontà laiinosa. in cui la m>ta pved»*-t ^ 
inni eontroiiti il: l'uigi. di minante risultò lo star/o.-o. ! 

,Berlino, della K«>ma relelanteseo. Eia la nota pre-< *ij 

'.Adesso vi trionfa l'au Inietto- dominante delle e.-po-izioni | 

Ira razionale e liiii/uma'e. tot - universali. 1 eumisti dell'e- |& 

|-e come in nessuna città hi- poca l'elelaiuiaco lo chiama- He 
; lopea: grigio ,» un puro lucidi» vano michelangiolesco, rio-' 
ironie r.dlumtnio il g* iliaci»'- -renilo a convincere gli .-tessi » BjflL 

• lo cornimi;, a -puntale m oirehitetti. La Galleria Vittorio . 

• ogni quaitiere, 'notando d j Emanuel»*, ro-lruit.i -il prò-, 

-no paesaggio. ig«*ito del Mer»*ngoni, era 'l 1 '-; 

'limt.i ..opera titanica, chi* ri- j 

: Vecchio c nuovo 11 ; lln :u 

: lontani po-teri ... Era. natii-» 

» L'architettili a nul.mr-r. li- miniente. ..opera michelan-! 

‘no a qualche anno addietio. gioie agi ». Andateci iti questi i 
i>»;-pecchia va, direhhe con giorni. m»*ntr«* l’i'iio' in»* lolla j Wamm 
j o-ienta/ione. la rurbt zza >;<- ne occupa tutto lo spazio e \ HHH| 
alidamente accumulata dai turi-ti »* i piovinriali ascolta-. 
grandi industriali, dalla r!.,s- no la musica seduti al cullò; ...... »*** 

. _ 0 diligente subenti ata dopo dt*l troncone di Piazza Scala:, 

, j i Risorgimento, la-e andò a. : <‘-tai,o vive, valide, soltanto. 
i mai gioì" gli alita lo , a : t ; i le scintillanti vetrine, nesso- 



*• » . 
r i a. 


.no -i aerorgt* (Iella mich«*lai>- . s 

... [.|o| ( .<ca galleria 1«* sue pareti I J 






POiniA 


ballilo il colore in-l .MILANO. — Il grattacielo «'«istruito nell.» Piazza «Iella 
lU’finihile «» sfumato ilei mini I iteimlihliia. K' questo uno «lei lòti significativi aspetti il ella 
provvisori. Completante lite, « nuova » Milano 

[svestita dell’antico sfarzo.;_______ 


Légo Aitai di. che espone «din 
Rdl.t-riu it II Pir.cio » (Piuzza del 
Popoio ih > dodici dipinti e otto 

_ ^ di-tfM, v ìoir-a ir,» i giovani 

| M R urti-ti italiani quello che ha 
H ■ lama-m o imeiligen/a ncces-a- 
L «p per divenire pittore di sto¬ 

na «■ non delia stona segnai»! 
con i i ,,:iii (in x,\ram o d'n 
tjaiictuoii, a,a della storia che «• 
'"ggt creazione del nostro popo- 
CO/I- ‘ f ’ 0,1 c U1 e...ergono anche ì 

; nuovi eroi, e « he 0 elaborata 
(.!»•/. i <nn un “ !OI/a ima coscienza 

•UHI comune che non hanno prece¬ 
denti, coscienza e torza rivoiu- 
zlonuna che nascono net con¬ 
tadini. negli operai e negl, m- 
teiieituali dal lai* p rt ite del p,o- 
I \ immuto comunista. Questa sto- 
< ' .ria ita un none per Attardi; .Si¬ 

li itili, i» piotagorti-*.j n e nono ì 
Ibraccianti, , contadini, i pecca¬ 
tori ni lotta sccoiaie con t ,^i- 
droni, gettati in galera, as-.as-i- 
I nati, eppure mai piegati r.cj.u 
1°,« lo.ota di avete giuntila. .* 
|tena Attardi e pitto.e d» ar*- 
- • i p!< * ìespiro. cui ( ompo-jzd.ji.i 
I-cinnrai'o chiedete d. ,--ete tra¬ 
dotte ti» atrie.-ctii. «li ii-ciie cl.n- 
Iti galleria .* dalia r..s\ privai,- 
pei entrate tn luoghi putjbliu. 

<"*• sempre una lau.ictta r.a,- 
tattva (he Cnn-Civa ut», caia.Ite¬ 
le umano ut,che alia propuiz..o- 
, 11R monumentale evitando c...-i 

che que-ta j»o--a divenne v.e,*- - 
q* rutiva I-i ttguu, umana ,• d.-e 
” llula v«,n glande energia e -i- 
cutezza: m alcune tele pe lw ,, 
disegno «• concepito ancora 
calo dal colore e qut'st di’, i.n,* 
• non -empie armonizzato e „ 

jgat.. nella coinj>iv-izione I.-» 

H opeie m bianco «• nero dì cui 
ci sembranti «issa, ielle « Prigio¬ 
nieri e avvocati». >t falciatole >> 
«(‘.untore ili pietra tento» e 
» Jl carrettiere», melano anco- 
ni. anche -o iti modo minor** 
chi» iireeedeiilemente tinmeei- 
tezza nella tonila ■ Ja tiguia 
umana i- di-egiiata con una 
torma chiusa che Attardi, inte- 

i orni, tragico, anima poi so*- 
toponendo la composizione ad 
un forte eoiura-to lumintstico. 
iti cui i chimi e gli scuri sono 
•moto maicati: la llguia umana 
'^*®**^® pero, dal momento che ò stata 
a «Iella dtstaccat«i con un segno netto 
Ili «iella ** iohn-to dallo spazio, resta 
coni usa sotto la forza dello 
_ -nin». ( o-i qualche volta echi 


A 9 ^ Isvostitsi dell’ antico sfarzo.;_ ‘ _ l ___ -ctuo. (osi qualche volta echi 

VI I qua rt ivi e «,ajh, lapùia 

mi \39I'CSwvH CC ■ M/ mimi C* mjm < \ìila!!o li uu' ,K,l ; ,zl ' 1 clamo-iaichitettomche (ctamente 

i.,•nir ,-t.. iichitettimirii «»m-i " m cdilvelo la- ( no -uUanto ad una muda. irti-t, ìeaiisx, c t . un compito 

! V* ‘ li, ■ *, ’ -cista della stazione, cui la E Milano ita in comune con ei.uuie: elaborale un iin*>u„ *»>io 

m ZA m # % f ì tnntó' ,*he' è rim*,sto * ccime<'-momia. al-j Neu- Voi k. ap|)uiilu «a -fretta aiH.-tico che non può mWun 

a m ^m fmm « . ‘(juiìiìtn t uiìiM clu* 1\*- j t un/.ioiKi ht;i, hi pt*i n««7ioiiii!o se non vie- 

/V /IlA/ìlMll m tM . #1 volto sesM. ieHa , MU «. 

m K m a m Kl mi K m K ^Tm ^ 9 Klm m ^Tm I <■- 

m nfff W* * WW V 1 ' ■) ' * grattacielo di __ 5 e ha le ra¬ 
ti, ti -i . uno salvati Clan,t ilt - , { | t .j| ;| H, M) ubblica si incsenla _ b* i nella conte,npornneitA; e la 

------------ ; tie.-,a per il magmhco. I eie- | j nV ece slanciato tecnicame.i- ALL'ARGENTINA imnieiuiionuieitA pone contenu¬ 
ti.,nimco. Anzi, cune e avve- ^ ardito - e còs’ ludo tuìie . 11 m,m i !»«'(• 1 quali va (Tcata 

Iterila «Iella città i.rnÌliit:i e nel Palazzo (l'estate - Kidìnillta la Porta della pare !.V.“ S Ì"P e *«’;! in cemento armato, ciò « he Mlisielle tli Btisoni m:,t nuota, rivoluziom,- 


-Wirinterno della città proibita e nel Palazzo d'estate - Ridipinta la Porta della pace 
celeste - 16.000 decoratori - 1.400 edifici saranno riesaminati nella capitale e nei dintorni 


tic nella contempornneitA; e la 
contemporaneità pone contenu¬ 
ti nuovi per i quali va creata 
tuia forimi- nuova, rliohrzion.t- 
, la Spesso la mancanza di chla- 


sò ° ll t Ecco* 11 coinè ^ca rape rò : |,4 V, I 'T IK A M I? O II «H \ “ n «’'«!»> «'dbe.-cate. ' s«mu' peri" uh"' momemo‘che fi'Taùt 

... .n,r«.in i due montoni t Tali- ■ J ~ ■ -m, " ■*’-crostate, hanno d Cidore in-1 mII.ANO. — Il grattacieli» «ostruito nella Piazzi, «Iella distaccata con un.segno netto 

i « r * »- rf * * nill . - — — ■ «it'finibiu» >flliuato ìIpi mUM 1 lU'iHihhlii a. IV cimato uno «!•*> piu significativi aspetti ilclki ** iobliato dallo spazio, resta 

ti» e indifferente: ancora uou _ ptovvi.-oi i. Completamente, « nuova » Milano contusa .-otto !„ forza dello 

mi sono pentit«i >. m M W !-vestita dell’antico sfarzo.;___!______ -cum. Co-t qualche volta echi 

rrssr ***'~ tAolmiinft iff Wk ■ •«>»«»•••• *•»,>» .. »••»»"<■ 'Sz&xrs-.ss: 

adesso vi tnangeio! -.^94 m mi m m mi SS m ■/■)■ mmmmm: , , ■ rettilineo nelle strade e nei. tinte le mm ,-ulo 

— Sia felice il tuo viario. 1^ 1 ■/ ^ >>W WjW-Mj mJWj ■/ U M B l|i(!>. ‘-tal,* p‘e,° Mdano'un ' clamo- j ai cliitettomche (eitamente dinanzi 

vecchio lupo! Vuoi che ti in- j« "iitr.ist.» architettoni,*,» -em- !\"Vi. '°V. 01 ,Uv !" ta-jnu suU.mtu ad vtna muda. »«>-n ivaiist, <» t . un compito 

scMiiaino una ninniera sciupìi" ..;.*. evidente e imi , ni , ( i '-cista della sta/ton,*. con la E Mdano ha in comune con ».<i,,mle: elaborale un linguaggio 

nuà."" \£mé*ì éWÌé*(*ÌW[ÈfiW • #111 fflflvi^ : scuro, 

_ Ascila — rfis-ero , .non- tCO ■ 44 W 4-Z ■ »■ 4 ■ 4 44 iW WttttW » 1 “USffi' »■ » an,,»,cia„ .. — . Ie 

q»,. ctorr.; là nel mez- . t . mi,^ sali .itii (t.ilta Ut - delia Repubblica -i presenta» „. _ h*' nella contempornneitA: e tu 

« <WÙ strada, noi ci allo,,- --- j!«avvJ: VARCI.T.H* 

Nrlfinlt-rno «lolla città proibita e noi Palazzo «IValalo - lìi.lipinla la Porla .lolla par.» Xi&i »rS\!?,Sr3iiS |»n*. «• «^| M,is,«*lie «li ISusoni 

te; il più grasso resterà indie- . _ _ /w . . . - lrk „ ,. r . . . .... . , * ,* , , epoch e diverse, si .sono armo-, ' ' ! , nella edilizia • N ' ,n: ' ' “ - " n c"z ;i «lei tieni,»- ,«*zz„ nella torma nasce da una 

no Tu manderai prima qtte- colostc - 16.000 decoratoti - 1.400 edifici saranno riesaminati nella capitale e nei (inilonn Inicamente fusi. Come in vini* "n ; ..il V -, D'bt'- amnvei -ai m dell,, -e,.m- munr.u!/.« dt ciliare z.z,i nel con- 

-,r.' l’nltro - * •••■' ■■ »’••*• | Manzoni, la più bella strada"«T...'... „ , i!’ " '*' « Feuucrn, Bus«.»,i lenuto; uei caso di Attardi oè 

li 1 . . . . '* ' |di Milano: il neoclassico ri-!^‘Iwiifi,.!]. J IL 1H, I U . l9 r‘ 1 ‘ >’Accade,n.a oi S. ancora in alcune opere una po¬ 
li upo CI penso III! po li. DAL N qstR 0 CORRISPONDENTEicoli avevano quasi cancellato le truppe britanniche e fran-./iaucheqtpato de :>0tm alberi servato di alcuni palazzi s'èjj. " , .... iCeeih» )>., de*iic;,to d cnc-ito siz„, ne q, denuncia di lontana 

jxji decise clic certamente sa- - ulal complicato tessuto di tra-cesi, ricostruito una trentinahli cedn,. C stato recente,ncn- U na cli.-po.-izioiu» .... dii à di, li,,»z f ‘ 1 U ‘ M ‘ " l c-pres.-,onlsna« ( n muti- 

rel)bc rimasto indietro d piu PECHINO, marzo vi della doppia grondaia sono d’unni dopo dalla imperatrice te ornato da una doppia bo r- - n <v -empiici Ló.ii»;,! ... i, -i |1 ^ tappi.-cntative »iti!"to»t. -d »• «»o-i naturale che 

grasso e clic era meglio co- y ÌUl ( / e i/ e note su cui testale rimesse a nuovo. Nello vedova Tsn Si. di nuovo oe-'dura di fiori rari, bel lampa, .,..*, ...... .V nu,s 41 »' E t>, ogramm;,. i.,» figmc de, coniadinl siano 

i,linciare a mangiare quello, vecchie guide occidentali si interno della Città Proibita capato e demolito nel ItlOOidei Lunm. dove rive nn grnp- ' t 3 « 1 e,»n l «■sugmal.cn .Su-j tncom '-‘•'nonché occorre crea¬ 
ci rallegrò pensando: .* Sarà compiacevano di insistere, l'opera di ripristino è stata dalle truppe delle putenzelpo numeroso di hon:t mango- darne. f a*'!‘ A . ...„ r ! »*'.•*•*' »' r«»rf,*(i.|(e po:-.maggi nuovi, pasitfvi, 

un buon prnu/o >. tracciando g’i itinerari per completata o è in corso per occidentali, ancora unii rolla li e libelli»,, le quindi stuoie ... . L !,», U 1 “o ;r*.v u,«.' rìl, U , V \) ‘ !,a:l . * ( *' iul f J '„»,or v«» mo«* dei pi ot monisti», 

ni -I. il forestiero in visita a Pe- tutti i padiglioni. Le preziose ricostruito da Tsn Si. e a in legno dipinto di santi e Lf| /iilUlwmdtRf [•’! u n «’ ciu V 11 11 lu ' otl ’ f ' " " 1 .* 1 1 j u, ' ,>m ■’O <■ <» dohoimuo i,r«»oiite n ,nrci di 

Il lupo rima i tu ine//t < _ chino era alleila romantica sivnnel letti li imperiali ino- poco a poco caduto in ro- di demoni, ed una gigantesca . ' •*« non e sii! iicnitiu, mn t l<> tun >1,11., -o.« vii,,. p:c ••»- ("..ocuic nuove ligure in uno 

la strada mentre t montoni" mòrbida 1 dello sfacelo e bili bronzi porcellane avo- viiia dopo la fine dell'impero immagine di Padda alta 1*0 Milanosi appre.-ta intanto sulla meniafita generale che »««. p»,i qii.-l l ,«/:*■« mm/nt.i. -!»azio frnd,/tonine; anche i:> 
S, dispersero in due dire- Sci’XlaDidnmeiito deedi4m- rti^ gimlc pii ture _ Se qi!- XlShi Pa -“o dS .'‘inK’ npnlilf tltfl- " cambiale taccia un’altra l’ha dettate, sulla Mia rigorosa ledicah. all.-, mot»..: a <!; (!.«»- •*«-<! .apporto tu, ritorno e lo 

/inni- óel.i o“Ìer,?à;' c “lèi e e ,%«/.o ìm ià,‘a"aom. le ...cr„ s |,,1, ,,olvere vol.n: .m», #«■*.« tic,.. *-.«»»- funziona ,,(. «> a,l;,.,abm,àl s,r -w/,.,. •»» ,‘u™» . 

Pai i moni,,ni ,-i girorona n templi: ,1 crescere delle erbe te di poi,.-ere per I ,ml„::i o preferiti, delle escursioni rf»-.clieJe i clurimnuo e,l' iip- ihno - »"."' 1 »; * ."V'ilnn'dà'la 'nn.uk-,' iri' fi, .. vài,, - ni , . n.u.a nuutiM. rra,',.i-o' n' r , 

« ominciarono n correre xeno selvatiche nei loro cortili cerano andate disperse nelle manicali dei pechinesi, e nel- l a nn, d, , H .‘ìh a i . *,? ,, aùn SnSmiu , hn Si P '« Pniil1 '’ con, po.it,,» e. .» «, » m i- «‘.aa-t, m procedere n«- n , oU 

il i„ nn 'sui tetti, lo scrostarsi degli collezioni private dei pesa- la buona stagione fino a n(l \dcllu loto fantasiosa beffila, ut li. Alil.itm «»t.« acqui, t.i t pi. Lumini .melo .< \nmi .tchiueva uni-u» , ,.»i il rmir-rio t.,, *,, m m»o,ondi'\ ma p-u-h** 

, • il c intonaci, lo scolorirsi e lini- cani del Kuomintung. sono mila gitanti varcano t stani fra le opere piu pregevoli volto .-nettami ute ,u i‘ /u ’ 0 ’';-mime 1 1 anliatomu ! — an, ht ( ..,-rf ,.*-.T n op t:> «enpiez/A» di non ''mita e 

Lo colpttorto ttello 5 esso p n tri{/ire dfii , c solenm t ra-state raccolte e riordinate in cancelli in una dome,,,cu. Daldellane buddista . !«;. U*cio e .-«nero dove ,,on|.-c»(»,o pondo ad una nec- i,r,»on pàrler.pà/mra» tmlde «i c-oiu^vamemo ad Ticun'ou, 

,-tante da due parti ed il In- vature di legno dipinto. Ora musco. Una galleria di di- alcuni mesi lavori di npri-j -So"" questi soltanto gli re un -<>lo -pa/to l.b« io pet j.-ita -- -t fini.-ie un h< 1 giorno COIO m:tv ,.hd,» t.h mtem, in propria arte ma u, abbn*.»- 

po rotolò tramortito e ferito __ di pari passo con l atina-pinti è stata creata, ed aperta staio sono cominciati ucllcscmjn piu salienti del lavo- la fan!:.-,a. L ai eliti» tto li. , c«,n il con.-tderai «» una «eces- q,. (I ,. ivj t . pv-h-tica ui Bus,mi r : »u«* con la fantasia Quarg, imi 

ncU'erba. Per poco non gli zionc di un piano di sviluppotaì pubblico lo scorso novem- maggiore degli edifici esiste»-‘ro che / echino sta sviliip- calcolato jx»t v«»-t >tn«» tutti Malia anche la guetra atomica- <<)no ,-hiari <u,li’e-«*cii- .itupmn»ente ó .-c&sobije ti 11 : 01 »- 

ti-civano "li occhi dalle or- urbano, che moltiplica da nnjbre. in quattro padiglioni del- ti entro I ampio recinto il'panno per togliere dall ab- nostri dovett. nei costruire 1 La Mi.ano umbertina e Ito- zium , (li f(lK . s ,,. . ;ie imi iene „< m conosco meglio i»r. r.».fg»"- 

« -. ^ capo all'altro della capitale‘>la Città Proibita: essa coni- Tempio dei Diecimila Budda. bandono «• conservare 1 prò- nuovi editici di Milano h..'reale. «*. a -,«> mudo, una qra/u» air.-tccuiat;, «» amorosa non -«oto c.» t uc.mpisnno:n c.» 

, ‘ i cantieri di costruzione —,1 prende oltre àUt) opere d'arte teli e sì fera in eia,a alla co.’-'P'i monumenti Dalle opere ca.coi..t«i anche tutti 1 no.-lri j •• Milano lunztotiak* a. essa a- ( i, It7|l , tl( . vil vittori, Gii., .dia *r.c tate, ma altresì in r:sn;,o.t>, 


più moderno. II tilievo tutta-■ Faust cui Bu-mii lav-n-o v,».--o >•,» dol>oiam«i accontentarci dt 
via non è su! ricovero, ma la titu* deli., -u.i vita, pio ,-iì- c, iti,, cure nuove ligure In upo 


po rotolo (minorino v pari passo con i aiiua-ipinu e stata creata, rii apenaisimo sano comincia,! >«-»> ■«*» >*■ * — .. ..,.,.... -•truttivi «» l‘es,etica ui Bus,mi c: u«* con te. fantasia aunn-.o imi 

ncU’erba. Per poco non gli sione di un piano di sviluppo,al pubblico lo scorso novem-jmaggiore degli edifici esiste»->ro che I echino sia sviliip- calcolato jxu v«*-t «ine^ tutti M=«a anche la guetra atomica- . <)))|( rJ -„ lt . lt . ,-hiari ualì e-ccii- .uopiuniente ó .-c&sobiie ti mo:»- 
ti-civano "li occhi dalle or- urbano, che moltiplica da nnjbre. in quattro padiglioni del- fi entro I ampio recinto il'panno per togliere dall ab- nostri dovett. nei cor-t; ture t La Mi.ano umbertina e fio- zi(lfU> (li f(lK . st ,. . ;io mu iene •>>» m c»no=ce meglio ,»r. (.»«*,»*■- 

« -. ^ capo all'altro della capitaleda Città Proibita: essa com-\Tempin dei Diecimila Budda. bandoni, «• conservare i prò- nuovi edita i di Milano h..'reale, e. a -,«• inulto, min q ra/u . aH accm:,!,, ,» amorosa non -«oto comuiiiitjnnflh c.» 

, ’ . i cantieri di costruzione —.1 prende oltre àOtl opere d'arte che si leva in cima alla cO.'-'P»‘< monumenti Dalle opere ca.coi..t«i anche tutti i no.-ltt j •• Milano lunztonale a. essa a- Oin/mtie di Vittori, Gii., .din m** tale, ma altresì in ranno. t«. 

Uopo una -ctiiinanu. cica- pgpJtjjjQ Sl preoccupa di re-ls u carta <» su set a. dalla di- lina — aneti 'essa arlificialc.tdi maggior nude I attività di bi.-ogni. tua u«m c’«» un intuì-jdet iva come -i dice ai tempi val,*r.,-a cdl.dioiaz mie-i«»l pia- r » >: ’ ^>i altri oggetti. Attorti :>;:•» 

tri/zatesi le ferite, il vecchio staurare i suoi momimcnti'iiastiu Sui nel Vl-Vll secolo costruita con la terra estrat- restauro si accinge ormai ad metto |x»r iipo.~-.ee Io -guaie. come è meglio (lire a certe n j, ta pi,t-„ Siiti pini e«i al ,»operare in questo «ensv. er-a è 

lupo si alzò e riprese di nuovo secolari e di restituirli allaìdopo Cristo alla dinastia la dallo scavo del lago — c\estendersi alle costruzioni di «lo. per di.-traict davanti a (ambizioni di quei tempi, fino ; r ib u j 0 utteit., «ì-,l coro «i-trui- -"Uh via giusta, n-.a wr e 


il viaggio. Quanto camminò.J or, Ét« ,ar,a J reselo 

»'»' »;<"» ?" .|»-«issss5&sri.'n 

ari un \illa^jno c 'lue al pa-j ro hanno coperto 
scolo due vitelli. 'metri quadrati, sai 


— Questa volta nessuno mi 


ingannerà! Mangerò i due vi- 


'metri quadrati, salvando dal-l di operai, soldati e contadini\della pianura su cui alita in.oltre HOo edifici nella capi-E-,«sfrutto in Piazza della Re-(colo della stretta funzionali- gru 
rifa rovina o ripristinando leiche si snoda lungo le stteUontananza il profilo di Pe-itufc r nei suoi dintorni. pubblica, nella parte più ino- |tà è l'immnturu ruga ■ della [gl* 
'\reggie ormai aperte allo sva-\pareti e le sue vetrine e sì chino. Il restauro del tempio i FRANCO ( AI.A.MANtUtFt !det na della citta, di frinite al-1 nuova Milano: ii pencolo del- » 


t-lgr.imm.i «■«implimenf.iTat ,-i e«»n Iterfette 
lajgl* e-,'ritto: i. I . 

1-» m. /.- 'Unticci 


~ go c al desiderio di appren-ìindugia a guardare. In altrilrichiederà un anno, e soloj . ...... . . . ... . ......... k 


Omiccioli alla «Tartaruga » 


ielli, dato che ancora non miIdcrc del popolo, e i temphjpadiglioni è in via di forma- nella ridipintura sono occii-'■ .. •' 1 

.-ono pentito! — pensò il vec-|doce i culli possono essere itone un museo storico della ì>ali più di 16.000 decoratori » 

chio lupo —. E gridò ai vi-icelebrati in una cornice diictuiltà cinese, uf quale, in Anche gli innumerevoli pie-; | | 7 

rinttoraio splendore. jqaesti giorni, è stata aggina- coli paesaggi di cui sono isto- _ » 

v I da una nuova sezione relativa riati il soffitto c le architravi ! P 

— vengo a mangiarvi. j «lallci’isi \al periodo dal 200 avanti Cri-della passeggiata coperta, che\ t 

— Non ci puoi ancora mati-l •* 'sto al 2Qo dopo Cristo, quello corre per un quarto di miglio, 

gjarc. Da Tien An Men, o Porta.dell'imperatore Cin Sci- lungo la riva del lago, ritro-' fjs 

p-r. b;.’ rlnmvnfli'i p J della Pace Celeste, maestoso’h u a » g, costruttore deffairono, grazie al pennello dei' [&■ 

— rtrvti, ■ uomaiiiio ti acce .?so alla Citta proibita.\Grande Muraglia c unifica- restauratori, la vivacità dei, 

^P 0 * 'costruita nel 1417 per le gran-\tore della Cinu. c della di-loro colori e la nitidezza dei \-■ 

— Noi dobbiamo divcnirldi cerimonie degli nnperato-jnastia liuti, sotto la quale la minuti particolari. Il Battello N 

vecchi, altrimenti la nostra;'’!, e dalla cui terrazza ora'eultura, le arti c la scienza di Marmo, un padiglione a,- - 

carne non sarà buona per tcl ^ ao , Tse-tUiig e gli altri ebbero rigogliosa fioritura, j forma di barca che si prò-, Polemica e verità 


•-tuta tuia s-mpit-.t 


U AXKKTT INO « I l/l‘ Il K A LE 


NOTIZIE DEL TEATRO 


• Scenario u,,u ha fattij nulla, t U’Oihy.a. u Vite ducttorc di , i, qu.i.*: -, « 


- nn a ii- riuniti g. 4 ;:e,*:a 

' l,i ‘lartarllgn» (*.;.t et*. Ha- 
itiiiint lt)(5> ottrt* venti C.ptll» i 
‘ra ì piu intensi Ui Cìiovan:.: 
on.icci'jài: queliti < Ort: ♦ che. 
Ptaien-.t* con ie opere di Sciita e 
•ìe.tx S:.«» .-o:.o uria de:.e tee- 
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la 1 i tuoi lettori v,„o sfati mfor- j Srenaiio. un consiglio, ami• [ g;one. [ •''■ce :..ger.»a;: a a: un art:.-ta 

'/ìli ,| CW f/* V * V «*»• i tnati del pernierò (tetta rivista j cHcmlc r diuntcrrsvttQ. a’go- , L'Encicloprdia dello Spettacolo ’ à’' j :'° j ce r.on pe- .-ced-i 

j sullo spettacolo soltanto eiuan- ' meni, ernie questi [dissono . Pro---:..un.ente n.es-o . ‘ i: A ma.e ,« :n quanto ».» e^t: 

; al, '‘ ' i do esso era i/m tolto dal eoi- ; tratta,si ricadendo (h date sol - ‘ „- a . .o„i:i,e I utl ,,nrr ‘” l1 -* POpo-»»- 

. pi r nior j tenone, dopo < ora lóo lepli- ! tanto rolp, al cerchio O fittali- . c.*-.:., Kn< u ,ot • dia rullo ,s .*«»:- 4 me, conosce Rema jjo- 

fi’ 1 ']pamehe’j: i n ultimo luogo note- ! f«* <olp, alta Gotte: oppure ! <„re::.« Un Si.. : .* I» Ann- .*„»* h»* ♦ 

do sos,muto cl ^ '< »«*- (olp, all uno e all altro j co « ne -ra «‘w.to .;.. l ; £Vl amento e 'fai-aito 

,/;/*/ non an:- “ gennaio con- : m„ -u questo caso e bene . v- ,o. u .„. -m. c , ci,-eieua.i hanno eretto 

„,„ IIO tene,a recensioni ri, spettacoli | sere (Userei, e tacere, il s.lcn- > Ttatro itaapalo . <j, tavole e lamiera o .e 

la-mie delta come l,uitur-u fi.aiva Qi G ree- ' ~m. mai come in questo ctjvz. j ^ :*r..i..< t-u...* ... ,i* . iaài ».t, scavate r.el luto, dove 

,. f/ , nc c L'attodota dt Anouilh. da- | * ,fa «> ibramente doro {<’ilu- j Ati . fl ‘ a ti , !dI tro q, terreno c s:ru‘- 

atic Art, al h contemporaneamente edopo ; '«o,„ a parte,, ; ; , u -.p-.rherà ;‘uit::r.o tato e anche adornato da ma:.. 

r; r a;,!:., rier,!, la commedia di Machiavelli, i . *• * i:*.i::.:. a Ma'--':».. (. se- ( *: >;:.*.n!. ttonr.e e bimM. 

i; vur Qi- Coincidente, senza dubbio; < Cingmamt anni 1 ri or e e suzzi e .«-t'.idi ‘ <’g-h q’deste piccole te.e c». 

,, »-:,i rriVii,i ma che autorizzano alcune ih j c Figlia di Jaiia » , ;t ; Vito p,.:.do.f*. t-.-aiica Ange- jpar.ano ancora viv8.zfr.te d: 

,, ,* /.*-/,»/>.«/> j ìazion, : soprattutto quando. ’ I cinquanfani.j data a 1 »;-... p.,». ./ « h. , .» . <..'r_;.o j me*;'.» attui intorno al '40. e 

Sz ,j irta- i proprio nel numero che c, c * rappresentazione de.la f iglia j B;u:'...c; ,r---:.i c<>:r.:.-.os.M e stupiti che at- 

’■ r ! stato ini iato, leggiamo che « la 1 d, torio dt Osbr.e.e D’Annun- ! I: o tre .-.sia:.:.»- -'ampat: |»"» a proprio quando la poesm 


/if n »<// * r/i t i (!• l»tf ,s : (\- 

(iire’-t.v ti** ii* - : L> Ani:- 

* v > - 1 « - > * «4 ••• L-- . J 


Allora un gruppo dì conta- smozzicato, sono stati nrnore-jsecoìo. come un dono dello 
(lini, udendo le grilla dei vi- volmente restaurati, e le scin-\impcratore Cien Lung a sua 
tclfi, accorsero enti ba-foni c tillanti decorazioni che i se-lmadre. distrutto nel 18C >0 dal- 
f«»rc«»ni. Il vecchi»» lupo ve- i l |in,,iiiiiiitn,i,iii l n„i l i,iiini l , li t il ,i,„„. fllllltm 
dcndoli <ò gettò nel bo-c«* maj 

non iiu-(k a (orrcrc «• perciò» B B B 

LA SFINGE 


temhre. usato a gennaio, con¬ 
tenda rccenstOnt di spettacoli 


la barca sola non salpa ». 


li etnie 


■ ì n lo uij.pl' -»’ii.'«j-»iHc licita I 
M..u . * i Mur ‘. <i eli,. I 

1 n.e \mi m '(‘mi olle Arti di « 
ì Kirr II fi.ir ‘ <,’! ragni., rirgi, j 
1 si^rtnt,.,, ,:.»f a*,. /» Vi'» Qi- I 

1 .. ... ... i . ... ... . ri. ll'rr.r » 


cane viveva solo nel bo-i 


• tri insigni secolari monumen-* ’n‘• d *• ,* **,*-.<, 

*■’ tonaoifq hanno ricevuto le cure dei 1 m iend-m -.'m.i;„ din g oni, 


. tc.ee n.genuita di un art:.-t-«. 
j r he ; p'jpotjre uon pe- .-ce,t^ 

I -u.t usat«* a : ri quanto ».» e^t: 

un uomo de. nono.»». 
(>■!.!(*, conosce :« Rema jjo- 
|come pochi. CoRfwe e an a 
j nioi pc/-,*: di terra. i>o:e di Ja- 
j ** tra :! cemento e l'astaito. 
,-to.e i di-eiedati hanno cretto 
jtt.i.-e» di tavole e lamiera o ,r 


{-• - ■ .11 - non i: '» :.,« ' «<«■- ,iiig ii’wn | — — - — .. r . . . ir.i::.:. a ,.. .vu—. :»«« v. 

; t-.iniHII*HIII;» «HIM‘1‘1 , Ml . *»<«»*.*, /» Vi'r a,- i Coincidenze, senza dubbio; > (■ ihgaamt anni ‘ m 0l , e gir, q e s,«zzt e s 

I Ritornando dentro Pechino, ò’tto .. ’ •• *'.m a-trini ! ma che autorizzano alcune ih j *dla e Figlia di Jorio, , ,i ; Vito p..rfl».:», franca a 

lanche il Tempio del Cielo è r-pL-a » ,»n'.Q: »’ m- ,’OJO }/azioni; soprattutto quando, j I cinquantam,, data I p-,». •> « h. , .» . «..■ 

, f | Tempio da Lniiin, fife#* ni-’ d f »~ij'in 21/24 ri: s* , :.ir o rrfn* ì / *ropnr* «W numero che c, c | rappre^ntatìOT.c de..a figlia ; B;u:ì.*ri* 


sto. Era stanco di vivere soìo. 

Co-ì cominciò a cercarsi un g"“ 
( ompagno. Il cane si mise per 
if bosco c si imbatte nella g* 
lepre. • 

11 cane di—e: — Viviamo. — 
in-ieme, lepre! ® 

— Come vuoi, non «■» è nttl- — 
i» di male! 

f: la -Hjra andarono a dor- —■ 
mire. Durante la notte il cane '2 
abbaiò. La lepre si adirò e; 
,li'*e: — Perchè abbai? Ver-j HB 
ra tl lupo c ci mangerà! | B| 
Udendo ciò il cane lasciò 16 
!,« lepre. Pen^ò tra sé; — Ho 
trovato un cattivo c-ompagno. jg 
I a lepre ha il cuore pavi¬ 
do. Certamente il lupo non te- jq 
me nessuno- 

l d il cane -i uhm* a cer- gjT 
care il lupo nel bosco. 

Trovato il lupo, il cane gli 24 ~ 
dis-o: ' 

— Lupo, viviamo insieme!! 


, ... . .. ___ _ _ I: o tr«* . 

dv< g oni, I polemica politica può esercì- 1 7 zo. avvenuta a Mi.a:..*, i.et j ., : «.tn» .... u: : -c . * Luiz; p t ‘ “» orava -penta -ulta terni, ur. 

rorsu., ,1 ! tarsi Su ogni argomento, ma ! 1904 . saranno ef ferati « oh Capuana -u. s -(-.uro u c. ve- | hty.u amato con ’ occhro 

ru-i qua1<-. nd « non su quello della cultura un* rapprfser.*az,rne de.iope . i.-mo* • frarce.-e. ■•t’C a quet.e povere^ ca-e 

nìia rappres* „- j classica che appartiene al pa- va ai Teatro de; Vr.tona.e 1 c.vj.p--rur.t.o f.,-c.c >.o no **’ co ‘ 

• iimrt.rdi ,j di Wrimomo romune della .cacio- Il Festival di Pesaro j te» e rccen-.o:»: ,j. ^ei^.o su: l “ 

da:'. ,»I n':,u- > rie per consacrazione. Certa- r. in preparazione i; Vii le- J « h:. (,-.orgi , Put.i:. ; «- Ange o -a.-azì*'! '' Ài'.m ^ ^ 

r,T>r'*iuz,',n, di mente ,, sono alcuni i quali v.*iva: Nazionale di Pesaro al t Ripe.;.-:». "-o*-o*cor.ò -ue>*i*ort' ^rcu'd^ro 

»<*'//,i. * chiede ! v» augurano che le Sacre Rap- quale partecipano numero^;-- | l.Ed.ture Suuauq, .--.a -. er ;.,r J’ o . ^’rda*-cn'i <1- < Lorenzo 
,ornai,- perir a : ;/ r e-*»nforioni non abbiano P’ù srzr.e corr.pzgri ie dj an.’ator:. I. , u-cre ». -*-c«.r.do ’.j.tlv.e ..V ”' r ’ '. _. ’ 


-a:».: pati 
Luiz; 


gre; 12, porto del -Mar Rosso; e dopo ,( JP] ] "adibito ad nc-j tot or/ <i<« • d,s.g„, , chiede » v. augurano che le Sacre Rap- t quale partecipano r.umerosis- j l. Ed.ture j-^i.audi --:a per j’ t> . 

14) un pastore dannunzjano: 17) quartieramcntO militare e a\ Che lì nostra, g,or naie p r , : h a : pre-rufariom non abbiano più j s* me compagnie di an.ator:. i. , v:-«''re ». -*-c«.ndo v o.tlme j., 

! l‘< uomo , di un famoso vecchio campo di polo per i resider, tt! r6,io««cn;<j rf<* suo» u rto,, 1 luogo nelle piazze d’Italia e i t Fes,rivai si svolgerà, con.e di . 7 -m"o «t; Brecht (nei «:u.vte j c 
j film: 18, citta lucana: 20) prò- Occidental,, offre oggi lo spcl -1 quanto sopra, r.*T amore de;- ! qual, sarebbero pronti a vieta- I r«»n.suetO. n*-j n.e-i ( «, ..azz:o j r > :.p:v-; a.cru.i dramn ». j : r.on* 


| , ORIZZONTALI. li u f\(lU 710 TÌCCVlltO |p CXITC dei* 1/1 f/ *1\i4 fy.orn# I pOtcnti^tX po/ltìCQ Piarci* i zio. #*\tnuU a Mbài.v», i*€*. | s*.i’i! : - 4 " c.; Lui^l * ^ * h '* 1 P^n.a ^*vJ*,ii teliti. -* - - 

detta nave: fi. fiume ro--o; 7) jrc 5 tflltrfltor. In mezzo a tt» 1 do,’, */ »»»:.*, * *.r sii •,1 , farsi s,i ogni argomento, ma f 1904 . saranno ce.cerati con , Capuana -».i. « "«**,: :o uè, ve- I _ I * n " 1 a—L.a a...» .o con - occ > 

■serve ,n cucina; », ,,repoMrione: ! vasto jxirco nella 'periferia' to' ma. .. is. 54, nei quale, ncì j non m quello della cultura un* r appre-emaz : r n e de.iope . i.-*:.os ita,..:- . france.-e. ì; 00 ’’ 1 ^ 

9, andare «tr , io, ammutivo meridionale della Città, if! onnr de; ,. »/._ alla rapprese,,- . classica che appartiene al pa- ra al Teatro de: Vittoria.*» «*.v ; .p.--»-:a:.:.n fa-cardo rx> ! 

I motto usato per un come na -Tempio del Cielo, costruito! taz-one ne;,,.. ,omr,.ed,„ d, \tnmonio romune della Sazio- Il Festival di Pesaro , te. t* rece:v-.o:.; -eiz.ubu: > o-a‘era'*o'Vo-^;ò de 

"Chile ar.encano» il, ,n,„ oa nel H20 per i « colloqui ». del- Ma. h,n <‘.». * d„:,. . 'ne per consacratone. Certa- h m t»re;>arazioi.e Mite- j eh;. (.:orgi , Pu..i:. ; «- Ange o ril .. a/Jrl Mo ,. d; 0; .^ , ;OTsn : 

b ne " l’tmperaforp con la dittiniro.» c o \.,o:.*, co** r.nr.rf,u,f,„, di mente 'I sono alcuni i quali s.*iva: Nazionale di Pesaro al I Ripe.conoscono uùes-t ort* Vcordano 

gre; 12, porto del -Mar Rosso; e dopo il IU11 ’ adibito ad ac-1 totog a',. . disegni. , chiede > s, augurano che le Sacre Rap- «juate partecipano r.umerosis- ! I. Ed.ter e En.a-dd, .<a. per f.»r |’ t> . ^rda* rnti d- S Lorenzo 

14, un pastore dannunziano: 17) quartierametllO militare e a', Che lì nostr., g,ornale P'eh a : presentazioni non abbiano più srzr.e compagnie di amatori, :. , i:~e*re .. -*-r<.ndr» vj.u-;.e .-a * i -ì-raz'o^ de; 'còrni 

l'« uomo > di un famoso vecchio campo di polo per i residenti ! e6»io>«cn;*, «f«* suo» letto,, 1 luogo nelle piazze d’Italia e i t Festiva, si svolgerà, con.e di . 7 -m"o q; Brechr (nei «:u.vte j c r-cordano che 

j film: 18, citta lucana; 20, prò- occidentali, ofjre oggi lo spel -1 quanto sonni, r.er arr, o,•: de;- ! qual, sarebbero prout, a vieta- I r«»n.-»uetO. n*-j n.c-i ( «, ..azz’.o j r > :.p:v-; a.crn.i dramn ». j : roT C ;ecero più potata 

•fondo, basso; 21, suite targhe rij'RlCOÌo della sua purissima ar-l hi ’eri'a » I »« n.n un *d,l;tat » scelta- , e pugn,. ! •*'» a a, >r: a tu ; e mott. c*?z 1 rargninc-ero : monti con un fu- 

Arezzo- 22 , due fiumi piemontesi jchttelturn circolare a coloro f-<(' <■*»», :-i.‘aio *j V«^. d,- •"■b consimili Costoro sono <*<» j Compagnia ' "'r »•*.-. -cortei». : editore Be'- ( ri.e v r.or. tornarono, proprio 

! hanno questo nome •>.. r m - ,c ^ e - « l ,nl pomeriggio di va-: rrtior r ri, Scenario; ma. co-, 1 disanpmi ars, ;>cr qlt sfessi j degli Spettatori Italiani ' -tett. ha -rampato un grami* j ; vitati niocoti quadri ex drror.o 

i | ’ “ * ° (canea, uon vogliono Spingersi n,n,c o’-b amo dato cr,noven- 1 'dentici moti:, che tolgono * n ! Dopo Lasarn dt Molici*, ar.- J •«» urne molto lìtiptrat,» eia, tt- (che s»r.<-a quei gesto oggi noi*, 

j maschile. 'cosi lontano come il Palazzo za delle >,,, affermazioni, non , vnv, i» <er.v,*. Rei modo o, [ ^ato tn scena con successo in i t °- c> Cinquantanni d.- r.»u.*«o j.i. *. *:: m» pivi cuore e :anta-:.- 

• d’Eslate. La sua triplice let- possiamo non «,«vtiar*». Sia j tutor,care . lettor, sulle fole- t questi giorni. : H Compagnia • italiano a cura d*. Gtu..o pacu- : er fare detrarre In alcune 

VERTICALI: 1, una parente; toia di maiolica turchina, e pine « p-v amor d, polemica ». ; miche’ Ha forse protestato , des?:t spettatori Italia,., parte- I ' ir >. R ^no jmnur.ent, presso deLe te.e piti recenti forse. q»ue- 

2) dissellare la terra (ir.): 3) si- quella egualmente turchina che muan;, tutto quando no, • qualcuno /xr la messinscena j ciperà at Fe-tsva. ai Bo.oer.a ! '«* ’.e Cronache dramma:i- ,°nti sono diventiti un p-xo 

gnorotto etiopico; 4> articolo del Tempio dell’Universo, che abbiamo tatto rf r,t,e to / a r ,. j di Sacre Rappresentazioni ? O | con la Mandragola d. Machia- | c he <’J musei >ti Renato 5:- l r - e - v-:o:n:. e.l it colore ,* rr.en.* 

spagnolo» 5, metodiche- 8> pre- sorge dirimpetto, all'altro ca- usta dclVirti non cr a ancora j LOs-ervato.-e Romano. ,mp«c- j veni, e quindi metterà m sce- i ".or., , umano m.er.o vero ma re-ta v :- 

posizione' art,colata; lo, castiga- R? d ! u »n larga piattaforma use, fa. scrondo luogo che j candos, d, fatti non s„o,. e j n » una npre-* d, Madre cn- ' « Sergio > mensile •re.'^OTa^!) we ’! 

... . „ dt pietra bianca, sono state ev-o - ,*-*»;a he» ne ,,,or- j n popolo, impicciandosi mie- raaaio e « -suoi t,ol, < -.notavo- ! i . -, : t ’J * ‘ . * ' .. 

re. II r fanatico, che si da motto Hh erate dall’erba cresciutavi », dono rult,m a replica dello j «V d, fatti che lo Uguardano ni-t, Ave NTnchi. Sergio Tota- i rr.en-->r i» òri no minerò dèi : m ,V *^V’ r» Jre-- ò 

da lare per qualche cosa. 13, negli anni, e gli arredi sacri, spettacolo, dato,, pe r c , Tcn j anche troppo, hanno laudato no e m*/ìo Pimi) e :a novttà J nu vÒ annò ù-còrà con ’a data w “èco'a Pgu-a'^eTv 

preposvz.or.e; la, competutone; t paramenti, i f Singolari Stru- quattro mes, er, n scc,itiri ni fulmini r tuoni arrivando al trapana Antonello, capobr,gan- d . 1954 i* numero dei- to-rV'chè^-'ioà f bkÌÌ 

16, il Clima di questo tipo favo- menti musicali che venivano che c strano p rr „ na *>- j ridicolo d, dire che ,/ palcosce- te calabrese di Vincenzo Padu- ! > p a ;, ne ^ aumentato ed at óre’! ‘•r.go;o’di"un orto strir- 
I nscc « reumatism,: 19, un fa- mati nelle cerimonie sotto rista il cu, s’-opo è la difesa, J turo consacrato dalle Cermeti- j a (protagonista Massimo Gt ì anche la materia non sarà sol- j>- ai seno i: suo bimbo, l’amore 

ir.oso balletto; ZI, il simbolo del- ™?TJ?* m . n . et ' l sostegno, la divulgazione del . tane di Ber nano* cr a stato rotti, scene dt Giann, Poitdor,. . tanto rr-enata a! teatro dram- ir.di-:n,tt,b:te dell uomo oer lo 

V Ditoni annessi. Il viale ni ac- repertorio nazionale, classi CO ! profanato «fa, frati d, Machia- musica di Mario Zafred e re- manco ma v, ai largherà a tut- uomo. 

,1 arsenico. cesso al Tempio del Cielo, e moderne,.- fxr la Mamlrago.a i ^11,’ già j, Marcello Sartatefd) con ! te te forme "di sootUcoA,. Vice 


' * ^ .. „ ’ . . raccolti in museo nei 

moro balletto; 23, .1 s.mbolo del- g j joni anncssi H uiaIe 
, l'arsenico. cesso al Tempio del 




f 
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« L’UNITA* » DEL LUNEDI’ 


1 POPOLI SOVIETICI SI SONO RECATI ALLE URNE DA LLE 6 ALLE 24 DI IERI 

Altissime percentuali di votanti 
nelle elezioni del Soviet Supr emo 

Atmosfera di festa a Mosca e in tutte le città dell* URSS - Altre due lussuose stazioni della 
metropolitana moscovita completate a tempo di primato per solennizzare Vavvenimento 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 14. — Alle 6 del 
mattino, sigillate le urne alla 
presenza dell’intera commis¬ 
sione elettorale, i presidenti 
dei seggi hanno dichiarato 
aperte le operazioni di voto 
per l’elezione del nuovo So¬ 
viet Supremo. 

L’atto ha avuto il carattere 
di una piccola cerimonia: il 
presidente si è rivolto ai cit¬ 
tadini che già attendevano al¬ 
la porte del seggio per salu¬ 
tarli ed augurare loro in que¬ 
sto che — non lo si dimen¬ 
tichi — è per i sovietici gior¬ 
no di festa, salute felicità 
e successo. Poi, staccato il 
nastro teso sulla soglia, ha 
invitato gli elettori ad entra¬ 
re. Mentre a Mosca ed a Le¬ 
ningrado si dava cosi il via 
al voto a Vladivostok e nelle 
regioni dell’Estremo Oriente 


sovietico, dove il sole si le¬ 
va sei ore prima, le elezioni 
erano già molto inoltrate. 

I seggi che a Mosca con¬ 
tano in media duemila elet¬ 
tori iscritti sono addobbati 
con semplice solennità: tap¬ 
peti tendaggi, molti vasi di 
iiori, ritratti di Lenin e di 
Stalin, salette di attesa e di 
riposo, ordine e pulizia inap¬ 
puntabili dappertutto. Quasi 
ovunque, l’altoparlante dif¬ 
fonde discretamente musica 
varia. Le operazioni sono 
molto rapide: l’elettore pre¬ 
senta un qualsiasi documento 
di identità, ritira le due sche¬ 
de — quella per il Soviet del¬ 
l’Unione e quella per il So¬ 
viet delle Nazionalità — so¬ 
sta qualche istante nella ca¬ 
bina e depone personalmente 
il suo voto nell’urna. Sebbene 
i seggi restino aperti sino al¬ 
la mezzanotte la grande mag¬ 


gioranza dei cittadini a mez¬ 
zogiorno aveva già votato. 
Le percentuali dell’affluen¬ 
za sono altissime. 

Fin dall’alba, tutta la capi¬ 
tale era imbandierata come 
nei grandi giorni di festa. 
Quello delle elezioni, inlatti 
nell’URSS è giorno di fe.-da 
nel senso piu genuino della 
parola. Si fa pranzo in fa¬ 
miglia, si sturano delle bot¬ 
tiglie, si balla, si telefona agli 
amici per tar loro gli augu¬ 
ri. Le pasticcerie di Mosca 
hanno lavorato iei i a pieno 
ritmo ed i tavoli dei risto¬ 
ranti si sono rapidamente 
coperti di pienotazioni. Non 
vi è circolo che non abbia 
dato, dopo cena, un concerto 
o una sciata di danze. I tra¬ 
sporti pubblici prolungano 
l’orario del loto servizio. La 
splendida giornata di sole ha 
portato alla festa l’animazio- 


CONCLUSO IL CONVEGNO AL CIRCOLO ROMANO DI CULTURA 


Un appello a tutti i giuristi 

per un ampio dibattito sulla CED 

Gli interventi di Gulln. M. Giannini. Boggiano Pico, Pere/.. 
Nitti e Rizzo — Il testo dell’appello votato all’unanimità 


Si è concluso ieri nel Cir¬ 
colo romano di cultura il di¬ 
battito tra i giuristi sul trat¬ 
tato istitutivo della CED (la 
cosidetta Comunità europea 
di difesa). 

Alla seconda giornata han¬ 
no partecipato altri illustri 
giuristi e scienziati come il 
professor Edoardo Volterra e 
Francesco Calasso dell'Uni¬ 
versità di Roma, ed il prof. 
Massimo Giannini dell’Uni¬ 
versità di Pisa. E' stato inol¬ 
tre intavolato un interessan¬ 
te colloquio con noti « euro¬ 
peisti » come il diplomatico 
dott. Eugenio Boggiano Pico 
e l’economista dott. Giovanni 
Perez. 

La riunione di ieri è stata 
aperta da un documentato 
intervento dall’on. Gullo che 
iia confutato la tesi dei cedi- 
sti, secondo cui la seconda 
parte dell’art. 11 della Costi¬ 
tuzione consentirebbe le gra¬ 
vi lesioni clic la CED appor¬ 
terebbe, se ratificata, all’indi¬ 
pendenza e alla sovranità na¬ 
zionale. 

Egli ha, infatti, spiegato 
che la seconda parte dell’art. 
11 permette limitazioni alla 
sovranità nazionale sotto la 
condizione che si ripudi la 
guerra come mezzo di solu¬ 
zione dello controversie in¬ 
ternazionali, come dice chia¬ 
ramente la prima parte dello 
stesso articolo. 

Parlava quindi d giudice 
Alario Franceseholli il quale 
rilevava il conrtnsto tra l’ar¬ 
ticolo 2 e l’articolo 4 del pro¬ 
getto al vecchio Parlamento 
con relativa delega al go¬ 
verno. 

Il prof. Alassimo Giannini, 
ha quindi definito la CED 
una unione di tipo federativo 
senza le garanzie democrati¬ 
che delle federazioni di Sta¬ 
li perchè il potere è affidato 
ad un organo burocratico (il 
Commissariato) non rappre¬ 
sentativo perche non ciotto 
dai cittadini degli Stati ade¬ 
renti, non responsabile per¬ 
chè non sottoposto alle rappre¬ 
sentanze popolari, illimitato 
nel suo potere perchè dotato 
di poteri assoluti. Si tratta, 
egli ha documentato, di una 
potestà sovraordinata che si 
sovrappone al Parlamento e 
al governo nel campo dell'in¬ 
dirizzo politico, economico, 
cociate. militare, ecc... Le de¬ 
liberazioni e gli ordini del 
Commissariato diventerebbe¬ 
ro infatti, automaticamente 
leggi dello Stato italiano sen¬ 
za alcun intervento deU’auto- 
rità della nostra Repubblica. 

Sono quindi intervenuti 
due « europei'!i Il diplo¬ 
matico Boggiano Pico, ha de¬ 
finito mostruosità giuridiche 
quelle contenute nel trattato 


della CED perchè trasporta 
la frontiera del territorio na¬ 
zionale (elemento essenziale 
dello Stato) alla finestra ed 
alla porta delle case di ogni 
cittadino italiano. Egli ha, 
tuttavia, giustificato la CED 
'(ilo come una esigenza stia- 
ordinaria di guerra. 

Il dottor Perez, a sua vol¬ 
ta. ha sostenuto che la CED 
è utile ai lini deHequilibrio 
europeo. 

Hanno risposto Fon. Nilti 
ed il dott. Alollc-e, il quale 
ultimo ha rilevato come la 
CED costituisca il veicolo per 
far di nuovo passare in Eu¬ 
ropa l’nggrpssivo militarismo 
tedesco. 

Ila concluso il dibattito lo 
on. Rizzo, che ha messo in 
votazione il seguente appel¬ 
lo, approvato aM’unnnimità: 

« 11 convegno di giuristi 
italiani, riunitosi in Roma il 
giorno 13-14 marzo 1954 por 
un sereno dibattito sulla Co¬ 
munità di Difesa di sei Na¬ 
zioni europee costituita con il 
Ti attuto di Parigi del 2? 
maggio 1952: 

rilevalo che dagli inter¬ 
venti avutisi in merito al 
Trattato sono apparsi la gra¬ 
vità e l’ampiezza dei proble¬ 
mi nazionali che il Trattato 
stesso solleva ed altresì i più 
seri dubbi che per tale via 
e con tale Trattato possa ef¬ 
fettivamente realizzarsi l’u¬ 
nità dell’Europa, che deve 
avere come presupposto la 
collaborazione pacifica di 
tutti à popoli in un’atmosfera 
di distensione internazionale. 
rivolge un caloroso appello il 
tutti i giuristi c giovani cul¬ 
tori del diritto perchè, in ogni 
parte del suo territorio, si 
facciano promotori di simili 
dibattiti, al fine di rendete 
edotte le popolazioni del pro¬ 
fondi cambiamenti ai quali la 
ratifica del Trattato della 
CED esporrebbe la struttura 
stes-n dello stalo italiano, 
incidendo sulla sua sovranità, 
nella Costituzione, su altre 
leggi, sulla indipendenza del¬ 
la patria: 

auspica che nella tratta¬ 
zione del pioblema si affer¬ 
rino e prevalgano su tutti gli 
interes'i nazionali special- 
mente il iappalto agli svi¬ 
luppi di una più ampia di¬ 
stensione internazionale ... 

Brutale ricatto U.S.A. 
alla Fra ncia per la Ci.D. 

WASHINGTON. 14. — Con 
evidenti intenti ricattatori nei 
ronfront; dei paesi europei che 
non hanno ratificato la CED. 
hi .soti.K-omm.":one della Ca¬ 
mera j>er le forze armate ha 
invitato oggi il governo a - rie¬ 
saminare la dislocazione delle 


truppe americane >n Europa •. 

La richiesta è stata motivata 
con la » evidente riluttanza di 
alcune nazioni dinanzi aU'c.-,oi- 
cito europeo ••. La mozione di¬ 
ce: -'La Francia deve dee.deie 
se rimanere al fianco dei suoi 
forti tinnì a noid. a ovest e 
a sud. o essne di nuovo un 
paese occupato, chi che sareb¬ 
be l'inevitabile pie/zo di una 
adesione alla Rii-va • 

Il documento co.tituwe la 
più grave pie-a d. posizione 
ullieiale anici icona tino ad og-! 
gì teg! Arata in America in ap¬ 
poggio al ncatto fatto da Dui - 
Ics al cuni mesi fa _ 

Violenta mareggiata 
sulle coste siciliane 

MESSINA, 14 —' Una vio¬ 
lenta ed impetuosa mareggia¬ 
ta si è abbattuta da ìeti sulle 
coste del Tirreno e particolar¬ 
mente mi quelle delle isole Eo¬ 
lie. 


ne ed i colori di una preco¬ 
ce primavera, invitando a 
scendere per le strade le fa¬ 
miglie in gruppo e le tipiche 
comitive di ragazzi con la fi¬ 
sarmonica. 

Un autentico regalo ai mo¬ 
scoviti è stato offerto nel 
quadro delle emulazioni pre¬ 
elettorali dai costruttori del¬ 
la metropolitana, che hanno 
ultimato due nuove stazioni 
in tempo per consentire che 
tosseio inaugurate ieri alla 
vigilia del voto. Aperte sta¬ 
mattina al traffico dei pas¬ 
seggeri, esse completano l’a¬ 
nello della circonvallazione 
che corre con 45 km. di gal¬ 
loria sotto la cerchia dei via¬ 
li più esterni. Le due stazio¬ 
ni sono entrambe lussuose, 

moderne ed accoglienti come 
tutte quelle di più recente 
costruzione, ornate di marmi, 
di archi, di lampadari, di mo¬ 
saici e sculture. Nella prima, 
la « Kicvskaia », toma cen¬ 
trale dei motivi decorativi è 
la vita del popolo nomino e 
la stia sana amicizia col po¬ 
polo rii'So; nella « Krasno- 
piosnienskaia ». collocata nel 
cuore di un quartini e dalle 
vecchie tradizioni rivoluzio¬ 
nane, una serie di bassorilie¬ 
vi ì invoca invece episodi del¬ 
le due rivoluzioni del ’5 e 
del '17. 

In un comizio tenuto ieri 
all’interno della prima, i co¬ 
struttori hanno voluto sotto- 

tineare che la coincidenza col. pARIQ1 H . __ „ 
g.oino delle elezioni non el fino Anf j ré ’ S tH. redattore ca- 


dovuta al caso, ma allo sforzo 
da loio coscientemente intra¬ 
preso per meglio solennizzare 
('avvenimento. 

GIUSEPPE BOI"FA 


Furto nell'abitazione 
del giornalista Guarentii 

MILANO. 14. l’ei la se¬ 
conda volta in sei ineM il 
giornalbtn Giovanni Guare¬ 
schi lia subito un Unto neila 
-uà abitazione milanese in via 
Righi li. Appi orinando della 
assenza dei pioprietario, la 
scorsa notte, i ladri, divelta 
l'inferriata di una ! mostra 
del seminterrato, sono pene¬ 
trali nella villetta e, raggiun¬ 
to lo studio al primo piano, 
si sono impossessati di una 
macchina da scrivere, di un 


lori o documenti, ma nel ma¬ 
gnetofono rubato era inseri¬ 
ta una bobina alla quale lo 
scrittore ha dichiarato di at¬ 
tribuire un particolare inte- 
teresse. L'allarme è stato da¬ 
to da un passante che aveva 
notato una finestra della casa 
spalancata. Quando stamane 
Guareschi ha fatto ritorno ha 
trovato la villetta custodita 
dalla polizia. 

Il lutto precedente eia sta¬ 
to compiuto il 10 ottobre 
dello scorso anno. 

Il convegno di Messina 
ha c hiuso i la vori 

MESSINA. 14. — Hi e conclu¬ 
so ieri il convegno cnlnbro-si- 
culo per i blrf-u scambi con 
resterò. 


L’arresto di Fatemi a Teheran 



TEHERAN — L'ex-ministro degli Esteri di Mossadeq, Hussein Fatemi (al centro, con la 
barba eiie si era lasciato crescere durante la clandestinità) al momento del suo arresto avve¬ 
nuto ad opera della polizia del dittatore persiano Zahedi. Subito dopo l'arresto. Fatemi è stato 
ripetutamente accoltellato da uà fanatico, rd è stato ricoverato alfospedale, dorè ha avuto 
inìzio il suo interrogatorio. Egli sarà processato fra due mesi (Telefoto) 


Altri 28.000 voti conquistati 
da A ndré Stii in due settim ane 

Il seggio parlamentare del dipartimento della Senna ottenuto dalla coalizione reazionaria per 
poche migliaia di voti — I vietnamiti irrompono nei dispositivo colonialista a Dien Bien Fu 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


po deH’Humoni/c c Premio 
Stalin per la pace, ha con¬ 
quistato oggi 125.957 voti nel¬ 
le elezioni suppletive per il 
seggio parlamentare del di¬ 
partimento di Seine et Oise. 
guadagnando ben 28.000 vo¬ 
ti rispetto al precedente scru¬ 
tinio. tenutosi duo domeniche 
la, che gliene aveva dati 
97.873. 

André Stil è stato superato 
per -oli 12.437 voti dalla si¬ 
gnora Geminine Peyrolle.-. 
candidata democristiana, sul 
cui nome avevano riversato 
i loro voti tutti gli altri par¬ 
titi battuti in maniera schiac¬ 
ciante dal compagno Stil nel¬ 
le precedenti votazioni. Alla 
signora Peyrolles andrà per¬ 
tanto il seggio in discussione, 
lasciato vacante dal gollista 
Diethelm recentemente dece¬ 
duto. li socialdemocratico Ma- 


iadiogrammofono e di un 
mngnetolono. Non risulta chelzurier. presentatosi in queste 
i ladri abbiano apportato va-lelez.ioni di ballottaggio e non 


RIPRENDE I E PROCESSO A MARIE 15 ESN Alt D 

Sterminò con il veleno 
sei tra parenti^ amici 

La romanzesca carriera della «vedova di Loudun» nel racconto dei testimoni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


impellilo c donnaiolo; prò- fintava a fare il palante con 


Una ragazza americana 

vuole sposare il “bimbo-lupo* 

Un mercante rivendica l'adozione dei pic¬ 
colo Ranni, affermando d essero sno padre 


NUOVA DELHI. 14—11 
caso di Ramu. il <• bambino- 
lupo »» di Lucknow è stato di¬ 
scusso dal Parlamento delle 
province unite indiane. Il 
deputato Upadhayaya ha 
detto che il caso di Ranni a- 
veva attirato l'attenzione 
mondiale al punto che una 
ragazza americana, della qua¬ 
le non ha. fatto il nome, ha 
proposto di sposare il «lupo». 

D’altra parte un certo Ma- 
habir Prasad. mercante di 
frutta, c comparso davanti ai 
magistrato di Lucknow per 
chiedere che gli venga affida¬ 
to Ramu, in quanto che il 
«< bambino-lupo » sarebbe >u° 
figlio, portato via nel 1948 
dai lupi. Prasad ha citato due 
testimoni i quali hanno depo- 
»to suU’esattetta delle circo- 


-tanze da lui riferite. Il magi¬ 
strato ha rinviato la decisione 
al 17 marzo. 


lucidi ricercato 
dalla polizia nel Friuli 

UDINE. 14. — L.i polizia 
del Frinii h.i disposto una 
battuta a largo raggio lungo 
una la-eia che si estende da 
Cervignano a Gorizia c Por- 
togruaro per la cattura di un 
motociclista che si suppone 
Ma il bandito Benito Lucidi, 
evaso da Regina Coeli assie¬ 
mi' a Luigi Dejana. 

In serata il rastrellamento 
della polizìa continuava nel¬ 
la zona di confine per impe¬ 
dire che il ricercato tenti di 
raggiungere il T.L.T. o rii e- 
spatriare nella vicina Jugo¬ 
slavia, 


PARIGI, 14. — Dinanzi al¬ 
le assise di Bardeuux ripren¬ 
de domani il processo con¬ 
tro Marie Besnard, la ■< Intona 
si (plora di Loudun ». che tpu¬ 
dici e periti accasano di are- 
re avvelenalo tredici persone 
fra amici parenti di actiuisto 
e parenti di origine. 

Dopo la prima (use del cla¬ 
moróso processo, che richia¬ 
mo due anni pi a i’oificrs 
giornalisti di tutto il inondo 
una nuova perizia ha ridotto a 
sei le . imputazioni- gli avve¬ 
lenati sarebbero nell'ordine 
il marito Leon Desiami (1947) 
la madre (I!I4!I). la cugina 
Paulinc (IU4S). il suocero 
Mnrcclin Bestioni (1940), la 
antica Bianche Ricci 11947) 
il padre Pierre Da valila mi. 

■ Grande importanza, nella 
ripresa del processo, viene at¬ 
tribuita alle deposizioni dei 
testi-noni. (inali tenteranno 
di ricostruire il ritratto mora¬ 
le di onesta donna un po' so¬ 
fisticata. dalla nera anti- 
plia e dagli occhiali aifnmica- 
ti. il pallido viso atteggiato 
ad una maschera di candore 
e di innocenza oltraggiata. 

hi realtà, tre filoni si pre¬ 
sentano nella storia di Marie 
Besuard. e (indicano afjtrma 
che in lei ri sono tre figure 
\diccrsc. Prima di tutto la 
buona signora d» Loudun » 
pia donna, legata alla religio¬ 
ne e all'ordine, sempre pron¬ 
ta a soddisfare le richieste del 
ixirroco e degli infelici che Ir 
chiedevano soccorso. Questo c 
il primo ritratto, ed e etfet- 
Irironicnic un personaggio di 
!occas ; one. abilmente calcola¬ 
to e lungamente recitato. 

Se sì risale alla sua giovi¬ 
nezza. le voci diventano con¬ 
trastanti. In prevalenza c't 
chi la definisce uva ragazza 
I» ardente » e persino * equi- 
i coca e viziosa ». Stente di gra¬ 
sce. tuttavia, fino al matrimo- 
jnio con in: suo cugino, che 
dalle trincee di Verdun e deì- 
l'Argo ime. torno coi polmoni 
tarati e che in breve la la¬ 
sciò sola. Siamo nel 1927 c 
Marie torna dai suoi genitori 
dove certo un po' s» annoia 
Quindi cede alle insistenze d' 
una ciiifino. dir la invita a 
trascorrere un certo periodo 
con lei a Loudun. La vedovel¬ 
la ri corre, c qtii rime pre¬ 
semina a quello che doveva 
essere il secondo marito, Leon 
Besnard, parente della sua 
parente. 

E’ un nonio che non sof¬ 
fre di mal dì petto, anzi è 


jirio guello che ci vuole per 
una vedova in cerca di con¬ 
solazioni. E fu focile, ner Mo¬ 
rìe. trovarne nelle braccio di 
Leon, tanto che non erano 
trascorsi neppure i mesi re¬ 
golamentari di lutto n già es¬ 
sa se ne andava a spasso in 
tutti i ritrovi cittadini a' 
braccio dell'amante. 

Sposatasi poco dopo con 
Leon Besnard. ecco apparire 
il terzo lilnitr di (mesta sto 
ria: il danaro, le terre. Ir ere¬ 
dità. Il nuovo marito c m li¬ 
te col padre per questioni di 
interesse. Il padre muore a 
breve distanza ili un mah 


nelle precedenti, lui ottenuto 
20.803 voti. 

In tutta la Francia, si so¬ 
no rinnovate oggi le monile- 
stazioni attorno ai monumen¬ 
ti e alle lapidi dei combat¬ 
tenti della seconda guerra 
mondiale c della resistenza 
antinazista, organizzate in se¬ 
gno di protesta contro la ri¬ 
nascita delle divisioni tede¬ 
sche nello «esercito europeo». 

Notizie drammatiche sono 
giunte intanto dall’Indocina: 
a Dien Bien Fu. dove da di- 
ver.-e settimane una torte 
guai ingioile tranco-collabu- 
iazionista è stretta d’assedio 
da ingenti torze vietnamite, 
è in corso un grande attacco 
dei soldati di Ho Chi Min, 
che è già costato ai colonia¬ 
listi la perdita di importan¬ 
ti bastioni difensivi. 

I vietnamiti hanno inve¬ 
stito Dien Bien Fu ieri allo 
imbrunire, dopo un pesante 
bombardamento di artiglie¬ 
ria. isolando rapidamente le 
colonne francesi che nei gior¬ 
ni scorsi si erano spinte oltre 
la cinta fortificata della cit¬ 
tadella. Dopo un violento cor¬ 
po a corpo, i franco-collabo¬ 
razionisti riuscivano infine a 
ripiegare verso la città, in¬ 
calzati da presso dalle truppe 
popolari. La battaglia ripren¬ 
deva accanita stamane. A tar¬ 
da sera, il comando francese 
ha annunciato che due capi- 
saldi del perimetro difensivo 
dì Dien Bien Fu erano per¬ 
duti e che i vietnamiti aveva¬ 
no praticamente fatto irru¬ 
zione nel dispositivo francese. 

Nei combattimenti, riferi¬ 
sce dal canto suo la radio del 
libero Vie! Nani, è caduto il 
colonnello Guth, capo di Sta¬ 
to maggiore francese nella 
cittadella e sono stati distrut¬ 
ti dalle artiglierie popolari 
sei caccia-bombardieri fran¬ 
cesi. 

La situazione a Dien Bien 
Fu è giudicata « grave » dai 
corrispondenti di guerra, tan¬ 
to più che i vietnamiti aveva¬ 
no già tagliato la strada Hai- 
fong-Hanoi. interrompendo il 
flusso dei rifornimenti. « I 
francesi — scrive il corri¬ 
spondente deirUnited Press 
— avevano dichiarato più 
volte in precedenza che Dien 
Bien Fu era inespugnabile : 
ora l'afTermnzìone, con i nuo- 


Germaniu occidnetale aderisca 
alla CED. 

Il congresso aveva riaffermato 
nei giorni scorsi Ja » continuità 
tra il soldato hitleriano c quello 
della CED e aveva sanzionato 
tale affermazione chiamando a 
far parie della «< Unione >. come 
membro onorario il criminale 
von Mannstcin 


li « New York Times » 
plaude ad Einstein 

NEW YORK. 14. — Il New 
Yorlc Times ha rivolto oggi al 
grande fi-ieo Albert Einstein, 
all'indomani della sua presa eli 
posizione contro il • maccar- 
thysmo •• vin caldo .-aiuto e<l 
un elogio. 

Con chiaro riferimento a Me 
Carthv, il New York Times 
scrive, nel giorno del com¬ 
pleanni di Einstein, che co¬ 
loro i quali tentano di moider- 
gli i calcagni rivolgendogli as¬ 
surde accu-'e non re.-teranno 
nella storia . e che .. i piccoli 


cervelli o le personalità tnsign.- 
ticanti che popolano l’America 
d'oggi sono destinati a scom¬ 
parii e ». 

A loro volta, il leader demo¬ 
cratico Afilai Stevenson c il 
ministro dell’ecereito Robert 
Stevens hanno rinnovato i loro 
attacchi al senaoro fa .-ci sta. 

Stevenson. leplicawio ad un 
rad iodi scorso pronunciato sta - 
nmtc dal vtcc-nresidentc Nì- 
xo:i c contenente blande e in¬ 
dirute critche al maccarthy- 
-mo. ha affermato chi* il vice 
piC'.dente degli Stat; Uniti, 
parlando così a nome del par¬ 
tito repubblicano, ha implìci¬ 
tamente eonferniaot che il par¬ 
tito ha fa* to propria la causa 
di Me Carthy. 

Stevens, m una lettera allo 
inquisitore, ribadisce l'accusa 
secondo ìa quale questi ha ten¬ 
tato di ricattare alti ufficiali 
doU'esorcito per ottenere una 
posizione di privilegio al suo 
hiogotenc-nte Sdutte, .'.chiama¬ 
to alle armi. 


Il governo di Bonn chiede 

di commerciare con la Cina 


De Gasperi 
e Spalar» 

(Continuazione dalla 1. pag.) 

fatta pulizia completa, ma 
come potrà esser fatta que&ta 
pulizia se Sceiba nega l’in¬ 
chiesta parlamentare e affida 
l’inchiesta amministrativa al- 
l’on. De Caro, che è vecchio 
amico di Bellavista, l’avvo¬ 
cato di Montagna? 

Sempre dalla base d.c. vie¬ 
ne chiesta a gran voce la de¬ 
stituzione dell’on. Spataro da 
vice segretario del partito; 
ovunque è condivisa l’opi¬ 
nione dell’on. Viola secondo 
la quale « Alfonso Spataro 
non è che il prestanome del 
padre negli affari in comune 
con il Montagna », ma come 
potrà De Gasperi buttare a 
mare proprio il suo braccio 
destro, l’uomo che più degli 
altri gli è fedele? Domenica 
7 marzo, parlando al conve¬ 
gno interregionale democri¬ 
stiano, il vecchio leader, do¬ 
po aver illustrato i vari com¬ 
piti che la segreteria del par¬ 
tito si era proposta di realiz¬ 
zare, cosi si esprimeva te¬ 
stualmente: « Ecco il signi¬ 
ficalo di questa mia candi¬ 
datura al partito che ha avu¬ 
to per fortuna l’appoggio del¬ 
l’amico Spataro (applausi), 
il quale l’ha resa possibile ». 
La frase, con i relativi ap¬ 
plausi, è stata stralciata dal 
« Popolo » dj lunedì 8 u.s. 

Ebbene, a una settimana 
di distanza, è Spataro che 
sembra voglia dire: Ecco il 
significato di questa mia per¬ 
manenza al partito che ha 
avuto per tortuna l’appoggio 
dell’amico De Gasperi, *il qua¬ 
le l’iia resa possibile... De 
Gasperi, infatti, ha ieri per¬ 
messo a Spataro di presie¬ 
dere a Milano il convegno 
dei dirigenti clericali dell’Al¬ 
ta Italia e di prendere la pa¬ 
rola proprio sul tema della 
moralizzazione. Alla presen¬ 
za dei sottosegretari Manzini 
e Benvenuti, il vice segreta¬ 
rio della DC ha con encomia¬ 
bile coraggio civico afferma¬ 
to che « se vi è un partito 
che deve pretendere in ogni 
circostanza, in ogni tempo, il 
più esemplare costume mo¬ 
rale. questo partito è la DC ». 

Spataro ha quindi tatto la 
voce grossti e ha i ichinmato 
i dirigenti dei partito « alla 
urgente necessità di tronteg- 
giare con energia, con corag¬ 
gio (è proprio il caso di dil¬ 
lo. poveri dirigenti!) e con 
tutta la forza possibile la 
pericolosa manovra dei so- 
cinlcomunisti e stroncare 
questo tentativo di aggressio¬ 
ne morale che vuole minare 
alle basi le fondamenta stes¬ 
se del regime democratico >, 
All’uscita dal convegno, fon. 
Spataro ha telefonato a Ro¬ 
ma. al figlio Alfonso, per chie¬ 
dere se il suo socio di affari. 
Ugo Montagna, fosse ancora 
a piede libero. 


fil 


vice-cancellieri* Blueelier unti¬ 
le discriminazioni occidentali 


AMBURGO. 14. — Alcuni 
membri del governo ed altri 
esponenti politici della Ger¬ 
mania occidentale hanno au¬ 
spicato lo sviluppo di liberi 
.«ambi commerciali con la 
Cina. 

II vice cancelliere Franz, 
Blupcher. ha criticato la po-] 
litica occidentale di discrimi¬ 
nazione nei commerci con ia 
Cinti, aggiungendo che « nes¬ 
suna restrizione » dovrebbe 
danneggiare le esportazioni 
tedesche. 

Il ministro dei trasporti. 
Hans Secbohm, ha espresso la 
speranza clic le navi tedesche 
possano presto trasportare i 
loro carichi nei porti Cinesi. 
Il suo ministero, si occupo- 



MADRID 14 — li: un artico- 
e (1: intonazione UHìctosa g 
_ . . nomate KEangiMH r Amivi » ri¬ 

vi sviluppi della situazione. Irebbe degli aspetti tecnici diM'udi.-vv ,e mendicano::] de::» 
jnon viene più ripetuta». | auesto maggiore volume dì!Spiana rei colorenti di Gibit- 

! scambi con la Cina. {terra 

j Uno dei più decisi sosteni-j :, ' er ,HUo r^aihe u:;a 

tori della ripresa commercia-jP°' ,lIca inglese nei confronti 
le con l'Estremo Oriente. in| c!el,a s P a -na 1° simpatie nrnri- 


M. R. 


Chiesta a Bonn 
la liberazione (Tei criminali 


l.’jvvrlrnatrirr Besnard 


misterioso. Da quel momento 
si muore un po’ troppo intor¬ 
no alla coppia dei coniugi, 
genitori, zie, vecchi amici pos¬ 
sidenti che avevano affidato 
a Leon o a Marie Vaininini- 
strazione dei propri beni. Per¬ 
sino la sorella di lui. Lucie 
viene trovata un giorno im¬ 
piccata nelle scale della sua 
casa, che la coppia tragica 
guardava con invidia. Net 
1927. i due non possedevano 
nulla. Venti anni dopo, hanno! ìtn'opernzionc più coni 


le amiche della moglie. E que¬ 
sta. a lungo andare, penso di 
ristabilire l'equilibrio, a lo 
ripagò abbondantemente con 
un giovincello tedesco, ex-pri¬ 
gioniero di guerra, che jmiì 
era entralo nella casa come 
bracciante. 

Generalmente, gli assassi¬ 
ni. quando hanno paura, uc¬ 
cidono i testimoni dei loro 
delitti. Leon fu assai impru¬ 
dente quando confessi '» alla 
moglie di aver strangolalo 
sua sorella Lucie e di averla 
poi impiccata per far crede¬ 
re a un suicidio. Come per 
caso, prima di avvelenare i' 
marito. Marie lo confidò nd 
jinia sna amica, la signora Pia¬ 
toti, cui si ricolsero lunga- 
! mente gli omaggi di Leon. < 
i che poi è diventata una delle 
maggiori accusarrici dcU'im- 
jpufoia. E se è cero che que- 
• stali ima avvelenò tutta lo 
famiglia, il marito lo sapeva 
forse l'aiutava. Quindi, essi 
si scrutavano, sì sorvegliava¬ 
no e fra i due sposi si ere 
Stabilita ima specie di cor¬ 
sa alla morte: ecco come Ma¬ 
rie arrivò per prima al tragi¬ 
co traguardo. 

Molti a Loudun la com¬ 
piansero: ancora un lutto, i* 

|più crudele, il più ingiusto. 

Leon ebbe diritto a una beffa | 
j tomba e sulla lapide essa /e-i 

ice scolpire « Al mio caro spo-i_ 

|so ». parole che poterono an-; 

'z-fisssz intera famiglia sepolta 

avvelenamento diventavano • m 

insistenti: due anni cfoiw Ma-j 
rie Besnard fu accusata dii 
questo primo delitto e arre-! 
stata. Forse a quest'ora il sui. 
processo sarebbe pia /«litro:j 
il procuratore oenrrafe coffe 
inccce. andare a fondo neffal 
esistenza tenebrosa della 
donna. 

Alla sua inchiesta, apporre 
una figura mostruosa, un »ra-i 
qno diabolico ». come egli I ho 
definita in uno dei suni atti 
di imputazione. Afa quanto 
Più egli vedeva in qrande. tan¬ 
to più le sue deduzioni si pre- 
stavano alle rfficaci reazioni 
della difesa. Condannare Ma¬ 
rie Besnard come avrelen a- 
trice di suo marito sarebbe 
stato facile, ma farne « rat* re- 
lenatrice del secolo » si pre¬ 
senta. a srrre anni rii dfsfan- 


« non realistica e sbagliata » 
il sindaco Kausen ha dichia¬ 
rato che a suo modo di ve¬ 
dere la Germania dove svi¬ 
luppare notevolmente i suoi 
scambi con la Cina. 

L’argomento dei traffici 
con la Cina 


IL PROCESSO MUTO 

(Continuazione dalla 1. |iag.) 

tiri, di stoffa costosa c di ec¬ 
cellente fattura, a nascondere 
i jolti capelli manchi, portava 
uno 'dei suoi cappelli di fog¬ 
gia tirolese. Scuro in volto, 
il Montagna è sceso dalla sua 

1909 » e sj c incontrato con 
il suo legale , on. Bellavista, 
con il quale ha avuto un lun¬ 
go colloquio a bassa voce, 
passeggiando avanti e indie¬ 
tro sui marciapiedi di piazza 
Euclide. Quindi, dopo aver 
preso un aperitivo al •t Jol¬ 
ly », il « marchese > ed il suo 
amico e difensore sono ripar¬ 
titi insieme, in auto. Tutto 
il resto della giornata, l’uo¬ 
mo rii Capocotta l'ha impic 


-r>n la Urna e suiti» trattato: g n to nella elaborazione del 
nel corso eh un pranzo delia! SIJO piailo di difesa 

Ieri circolavano voci secon- 


As-ociazinne di Amburgo per 
gli scambi. Alla manifestazio¬ 
ne -ono intervenuti ottocen¬ 
to invitati. 


Franco rinnova 
g’i attacchi all'Inghilterra 


BONN. 14 — Il congresso del. 
In -Unione de: soldati tedeschi», 
m corso nella capitale della 
Germania occidentale alla pre¬ 
senza di rappresentanti de! go¬ 
verno Adenauer e del vice-pre¬ 
sidente del Bundestag. Ehlers. 
ha chiesto oggi che tutti i cri¬ 
minali nazis:i ancora detenuti 
vendono scarcerati prima che la 


.particolare con la Cina. -ì ejl e 5 la * mo.tt spagnoli», duran- 
Idimostrato il sindaco di Bre-hf „ cuer y e mondiali, 'orso 


ma. « Wiihem Kau-en (socia¬ 
lista) il quale si è espresso 
in questi termini: •< La Ger¬ 
mania deve cercare di rista¬ 
bilire al più presto questo 
commercio, un tempo molto 
attivo ». 

Dopo aver sostenuto che la 
attuale politica occidentale di 
non riconoscere la Cina e 


PER IO SCOPPIO DI UNA BOMBOLA DI METANO 


dal crollo di una easa 


una ventina di milioni, una 
macchina, una tavola ospita¬ 
le in una bella casa acco¬ 
gliente. 

1 motivi di dissapore non 
mancavano, però, fra » due. 
prima di tutto, Leon conti - 


pficnfn: ceco perchè, fra pas¬ 
sioni contrastanti c mille in¬ 
certezze, il processo ancore 
una volta torna di nuovo do¬ 
mani dinanzi alla giuria di 
Bordeaux. 

MICHELE BACO 


ROVIGO. 14. — Una gra¬ 
ve disgrazia che poteva avere 
tragiche conseguenze, è acca¬ 
duta m una abitazione del co¬ 
mune di Rosolina. L improv¬ 
viso scoppio di una bomb ua 
di melano per uso domestico 
ha scoperchiato la casa od La 
aperto grosse fessure kIL Pa¬ 
reti. seppellendo in un rovinio 
di calcinacci e travi l iniera 
famiglia che vi abitava. La 
forte deflagrazione diffondevo 
fallarne fra la popolazione 
e numerose persone accorre¬ 
vano sul posto ed iniziavano 
lo sgombero delle macerie per 
liberare i feriti. 

Dall’abitazione crollata «'•bi- 
tata dalla famiglia dj tale 
Sante Martinello. veniv ano 
estratti i corpi della moglie 
dei Martinello, Diree Spinel¬ 
lo e dei figli Maria di 2 anni. 
Girolamo di 7 mesi, Dosoiina 


anni. Fortunatamente con¬ 
stati tutti giudicati guaribili 
in pochi giorni, malgrad.* cL« 
siano giunti all'ospeda'.e orivi 
di sensi. Infatti avevano ri¬ 
portato solo leggere ferie. 

Crolla presso Caserta 
uno stabile di due piani 

CWSF.RTA. 14 — U;i edificio 

ói due pur.) crollato in se¬ 
guito ad infiltrazioni di acque 
in contrada Tuoro di Se»,<a Au- 
rur.ca. ó croìio detiiniero ca- 
-e-^giato era staio preceduto da 
que::o dt una stanza dove si 
trovava una donna interra al¬ 
le raccende domestiche, me se 
;a cavava con lievi sente. Allar¬ 
mati. gli tnqui.ini abbandona¬ 
vano lo stabge pochi minuti 
prima che questo ero'. la a? e com- 


•» Ciermar.ia. :l giorna:e osserva: 
« La Spagna ita esaurito :a sua 
pazienza nei confronti detfln- 
gr.iilerru- Gibilterra c per noi 
lì iiaromeiro che segna :a poli¬ 
tica o-tjle della Gran Bretagna 
jver-o di r.oi La sola strada pos¬ 
sibile per quanto concerne i no¬ 
stri rapporti con la Gran Bre¬ 
tagna passa jK-r Gibilterra ». 

Smentito l'attentato 
. contro Seiseiakli 

i 

i DAMASCO. 14 — Un por- 
j tavoce dell'ambasciata della 
j Arabia Saudita a Damasco ha 
’ definito assolutamente in¬ 
fondata la notizia pubblicata 
dalla stampa libanese secon¬ 
do cui l'ex presidente della 
Repubblica siriana gen- Sci- 
-ciakli sarebbe stato vittima 
di un attentato. 


.pletamcnte. I danni ascendono 
di 16 anni, • Giorgio di 13 'ad ateum milioni. 


Nessuna decisione 
per i preti-operai 

PARIGI. 14 — L'assemblea 
dei cardinali e degli arcivesco¬ 
vi di Francia non ha preso al¬ 
cuna decisione relativa alla si¬ 
tuazione dei preti operai che 
-.on si «ono sottome-ssì alle di¬ 
rettive della gerarchia. 

Salite a 33 le ftttime 
de! disastro a Singapore 

SINGAPORE, 14 — E’ 

morta stamane la hostess 
dell’aereo della BOAC pre¬ 
cipitato ieri all'aeroporto di 
Singapore. II numero dei 
morti nella sciagura aerea 
di ieri è salito pertanto a 33. 


do le quali sarebbe imminen¬ 
te la pubblicazione di un se¬ 
condo elenco di nomi di » a- 
mici ». meno lungo, ma assai 
più impressionante del pri¬ 
mo. al quale poi. nei giorni fu¬ 
turi. dovrebbe seguirne un 
terzo. 

Che cosa, nel frattempo, 
««ledilauo di fare gli « altri »? 
Che co ia medita il govcritù e 
soprattutto. Sceiba? Sono 
questi gii interrogativi del¬ 
l'ora. ai quali il prossimo fu¬ 
turo soltanto ìtotrà dare una 
risposta. E' evidente, perù, 
clic gli sviluppi dell'* affare » 
Montngi a sono connessi, in 
modo abbastanza stretto, con 
l'andamento del processo con¬ 
tro il giornalista Muto, il qua¬ 
le riprenderà stamane, alle 
ore 9. 

L'udienza sarà dedicata a!- 
l’interrogatorio dei testi ci¬ 
tati dalla difesa: Gastone Pct- 
tenati. Silvana Isola, conte 
Vittorio De Rosa Feroldi, Elie. 
Pedrctti Duilio Francimei 
\Franco Marcomcni, (Ir. Angioy 
dr_ Capizzi. La rosa è larga 
come si vede, e permetterà di 
gettare un ampio sguardo pa¬ 
noramico sulla complessa c 
difficile vicenda giudiziaria, 
nonché di illuminare tutti qua 
punti che. ancora oggi, sono 
rimasti un po’ nclVombta. 

Dalie deposizioni della 
schiera dei testimoni, i di¬ 
fensori si attendono una con¬ 
ferma della buona fede del¬ 
l'imputato e una serie di 
smentite a quanto Adriana Bi¬ 
saccia ebbe a dichiarare (sia 
pure in modo svesso contrad¬ 
dittorio) fin dal primo mo¬ 
mento e, soprattutto, a quan¬ 
to ha gridato, in preda olir 
tacrime. nell’iidienra di saba¬ 
to scorso. Se le deposizioni si 
svolgeranno nel modo previ¬ 
sto dalia difesa. Adriana Bi¬ 
saccia sarà di nuovo chiama¬ 
ta c invitata a chiarire, una 
volta per sempre, la sua 
enigmatica e sconcertante 
posizione di fronte all V affa¬ 
re » Monfesi. 


PIETRO INGKAO direttore 
Glorilo Colorai Tire dlretl. re*p. 
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